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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Gli imperialisti USA insistono nella loro folle provocazione 
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Dopo i nuovi sgravi (130 miliardi) 
a favore del padronato decisi dal governo 


La destra plaude 
alla «superlegge 


aerea 

• j " 

i 

contro il 
Vietnam 


In un grande convegno a Reggio Emilia 

SoMlaa di 7 re^om 
deauiKÌanoi 
tmlì ai biland» 


« 


Presenti più di mille amministratori comunisti, socialisti, 
repubblicani e del PSIUP provenienti dall'Emilia, Toscana, 
Umbria, Marche, Lombardia, Piemonte e Liguria - Clamorosi 
e assurdi casi di blocco prefettizio della spesa pubblica 
Un appello approvato all'unanimità 


I commenti alle misure 
anti-congiuntura 

lalogodi: 
occoltì molti 
nostri 

suggerimenti 

Anche il PSI, La Malfa 
e le sinistre d.c. contrad¬ 
dittoriamente soddisfatti 


le pensioni oil'ordine del giorno della 
riunione del Consiglio dei ministri di oggi 

I Quanti soldi restano per l'oumento? 

/ 

. t 

• 

Quanti soldi sono rimasti disponibili, nel fondi 
ieiriNPS, per aumentare le pensioni? L’interroga- 
ivo domina la riunione del Consiglio dei ministri 
^he è convocata per oggi alle 17,30 a Palazzo Chigi. 

all’ordine del giorno, appunto, la questione del¬ 
l’aumento delle pensioni della Previdenza Sociale, rin- 
data sabato sera dqpo che il Consiglio aveva approvato 
la < superlegge > anticongiunturale. Oggi il Consiglio do- 
rebbe occuparsi anche della questione dei porti, discu* 
lendo un provvedimento per questo settore. Inoltre il go¬ 
verno dovrebbe anche dare il 
.via alla pubblicazione della 
|« superlegge > sulla Gazzetta 
Ufficiale di oggi o domani. 
Sembra che un’altra riunio¬ 
ne del Consiglio verrebbe te¬ 
nuta domani mattina per af¬ 
frontare alcune questioni tra 
le quali il passaggio all’ENEL 
di alcune aziende elettriche 
ancora non nazionalizzate e 
misure riguardanti le zone 
depresse del centro-Nord. 

La questione delle pensioni 
si presenta quanto mai grave. 
Sabato sera, varando la c su. 
perlegge * il Consiglio del mi¬ 
nistri ha disposto un nuovo 
sgravio dei contributi unifi¬ 
cati pagati dai datoti di la. 
voro. In un primo momento 
sembrava che tale sgravio ve¬ 
nisse agganciato agli scatti 
della scala mobile, nel senso 
che ad ogni punto di contin¬ 
genza pagato in più sulle bu¬ 
ste paga sarebbe corrisposto 
una diminuzione dello 0,73 
per cento del contributi pre¬ 
videnziali. Questo aggancia¬ 
mento è stato formalmente 
escluso perché il governo ha 
dovuto tener conto della sua 
estrema impopolarità. In reai. 
tà si è comunque giunti ad 
una specie di forfait: è stato 
stabilito uno sgravio del 3 
per cento dai contributi pa¬ 
gati attualmente per il fon¬ 
do integrazione pensioni. Il 
che significa che 1 padroni 
vengono preventivamente 
messi al coperto da quattro 
eventuali scatti della inden. 
nità di contingenza. In que¬ 
sto modo il fondo pensioni 
incasserà, nel prossimi dodi¬ 
ci mesi, 130 miliardi in meno. 

Nel decreto sri afferma che 
Io Stato rimborserà all’INPS 
questa somma: ma quante 
volte una simile affeimazio- 
ne è stata fatta e non è stata 
rispettata dai vari governi? 
Questa volta, fino a questo 
momento, non si sa nemmeno 
con quali mezzi il governo 
intenda assicurare la coper¬ 
tura finanziaria del nuovo pe- 
-sante onere: nel caso in cui 
esso sia effettivamente sop¬ 
portato dal bilancio dello Sta¬ 
to sarà sempre la collettività 
a fame le spese. Rimane dun¬ 
que un fatto: I lavoratori ven¬ 
gono costretti a pagare, diret¬ 
tamente con i propri fondi 
previdenziali o indirettamen- 
te attraverso il bilancio sta¬ 
tale quello che il governo de¬ 
finisce un « riequilibrio tra 
costi e ricavi». Il che signi¬ 
fica che il governo vuole ap¬ 
plicare subito — per quanto 
gli è possibile — quella « po¬ 
litica dei redditi > e quella in- 
toccabilità dei profitti che è 
stata posta a base della prò. 
grammazione espressa dal 
Piano ora in discussione al 
CNEL. 

I fondi deiriNPS destinati 
ai pensionati sono stati via 
via assottigliati con vari < col¬ 
pi di mano»: da essi il go¬ 
verno ha tratto a più riprese 
capitali per le imprese a par¬ 
tecipazione statale compiendo 
questa operazione per lascia¬ 
re sgombro il mercato del ca¬ 
pitali in modo che I grandi 
gruppi privati potessero libe. 
ramente attingervi Da questi 
stessi fondi destinati ai pen¬ 
sionati sono state tratte altre 
somme per vari motivi: ad 
esempio per sovvenzionare al¬ 
tre attività previdenziali che 
erano passive. Nello stesso 
tempo sono stati operati sgra¬ 
vi dei contributi. Ognuna di 

d. I. 
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Tutti i commenti politici 
cono dedicati, nei discorsi do¬ 
menicali, alle neonate misure 
anticongiunturali. Una certa 
•orpresa deriva dal fatto che 
ai commenti soddisfatti della 
destra, fa eco altrettanta sod¬ 
disfazione degli oratori socia¬ 
listi e della sinistra de. Maia- 
godi, parlando a Firenze (nei 
contesto di un violento e in¬ 
giurioso « atto di accusa > 
contro La Pira e « i concili 
clerico-comunisti >) ha detto: 
« Quando avremo il testo com¬ 
pleto dei provvedimenti con¬ 
giunturali, li esamineremo 
con spirito costruttivo. Cre¬ 
diamo comunque di scorgere 
fin d’ora in molti loro aspetti 
|un primo effetto positivo del¬ 
le nostre critiche*. Che si po¬ 
teva pretendere di più dal 
egretario del PLI? Rumor, 
parlando a Cagliari, si è det- 
Ito soddisfattissimo; « La DC 
saluta con soddlsiazione le ini¬ 
ziative anticongiunturali del 
gov^emo >. Lo stesso ha fatto 
3Iattarella, definendo i prov¬ 
vedimenti < una integratone 
di quelli varati lo acorso an¬ 
so e un correttivo della si¬ 
tuazione e delle sue nuove 
insorgenze pecettive *. E i 
socialisti? Mariani, re^Hm- 
sabile della sezione econo¬ 
mica del PSI, parlando a 
Livorno, ha detto che le 
misure anticongiunturali so¬ 
no « un visibile successo so¬ 
cialista *. Per Mariani « oggi 
è evidente la differenza tra la 
linea di destra sostenuta da 
Malagodi e quella del gover¬ 
no • (ma come la mettiamo al¬ 
lora con le dichiarazioni che fa 
Malagodi stesso?). Per Brodo- 
lini i provvedimenti «obbedi¬ 
scono alla esigenza primaria di 
fronteggiare il fenomeno delia 
disoccupazione »; ci sarebbe da 
chiedere chi, perché e con qua¬ 
le acconcia e intenzionale po¬ 
litica ha voluto creare quella 
disoccupazione che non è certo 
caduta dal cielo Brodolini ha 
anche detto che la « terapia 
anticongiunturale > corri^n- 
de in pieno ai « piano > di svi- 
luppo economico; cosa questa 
verissima, in quanto l'una e 
Taltro corrispondono fonda¬ 
mentalmente agli obiettivi dei 
grandi monopoli cui si resti¬ 
tuisce oggi piena disponibilità 
degli strumenti adeguati per 
operare le scelte economiche 
decisive che impegneranno per 
anni tutto il paese. Il mini¬ 
stro Mancini, conversando con 
i giornalisti, ha detto che il 

(Segna in sesta pagina) 




VASTO MOVIMENTO POPOLARE 
CONTRO L'AGGRESSIONE U.S.A 


Oggi corteo a Bologna 
Domani protesta a Roma 

Forte manifestazione ieri a Siena 


La collera e la protetta popolare per 
la criminale aggrettlone atatunitenae 
al Vietnam del Nord — segnata ancora 
ieri da un bombardamento — si allarga 
ogni giorno. Sabato a Milano, Ieri a Siena 
e in altre città, oggi a Bologna e do¬ 
mani a Roma, dovunque, la protetta 
contro questa ■ guerra non dichiarata > 
ti fa più forte, vivace, in decine di con- 
algti comunali i rappresentanti del po¬ 
polo hanno chiesto la cessazione degli 
attacchi americani e una Immediata 
Iniziativa di pace del nostro governo. 

A Siena migliala di cittadini e lavo¬ 
ratori, donne e giovani, operai, con¬ 
tadini e intellettuali hanno sfilato in 
lungo corteo per le strade cittadine riu¬ 
nendosi, poi, nel cinema « Metropolitan ■ 
dove hanno preso la parola la compagna 
Dina Forti, della sezione Esteri del Co¬ 
mitato Centrale e Giorgio Migllardl del 
PSIUP. 

Oggi, Bologna democratica e antifa¬ 
scista unirà la sua voce alla generale 
protesta contro gli USA e manifesterà 
la viva solidarietà con l'eroico popolo 
vietnamita. Alle ore 18 cittadini e lavo¬ 
ratori si riuniranno In piazza Vili ago¬ 
sto per percorrere le vie del centro In 
una grande marcia di pace. L'Iniziati¬ 
va, promossa dalle organizzazioni gio¬ 
vanili del PCI, PSI e PSIUP. ha rac¬ 
colto le adesioni di numerosi organismi 


democratici, di esponenti politici, di 
uomini di cultura e della giunta comu- 
naie e di quella provinciale. La manife¬ 
stazione si concluderà in piazza Malpighi 
dove il sindaco Oozza, it compagno 
Claudio Signorile, segretario nazionale 
della Federazione giovanile del PSI, il 
prof. Giovanni Favilli, presidente della 
consulta regionale per la pace, e la stu¬ 
dentessa Laura Gonzalea parleranno al 
manifestanti. - 

A Roma la manifestazione — alla qua¬ 
le continuano a giungere numerose e 
qualificate adesioni — avrà luogo do¬ 
mani, alle 17,30, alla sala Brancaccio. 
^ Interverranno Massimo Aloisi, Italo 
Calvino, Eugenio Garin, Renato Gut- 
tuso, Carlo Levi, Cesare Luporini, Gia¬ 
como Manzo, Alberto Moravia ad Elio 
Vittorini, promotori deli'appello ' della 
cultura italiana per l’indipendenza e la 
libertà del Vietnam. 

Alla manifestazione del Brancaccio 
hanno anche aderito le Federazioni gio¬ 
vanili del PSI e del PSIUP, e la Fe¬ 
derazione giovanile comunista. 

All’appello — come abbiamo già co¬ 
municato nel giorni scorsi — hanno da¬ 
to la loro adesione numerosissimi In¬ 
tellettuali di tutt’italla s uomini politici, 
fra I quali l’on. Santi, e la sen. Tullia 
Carrettoni responsabile della commls- 
aione femminile del PSI. 
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Contro raggravarsi della disoccupazione e i bassi salari 

Fogg^: grande ghimta 

t 

di prot^ta e di lotta 

Il comizio di Hacaluso suirimpogno del PCI per um nuova politica 



Dal Mitra nviato | 

FOGGIA, 14. 

Miffliaia di lavoratori; brac¬ 
cianti, contadini, operai, edili, 
piovani f moltissimi piovanil e 
donne, hanno percorso questa 
mattino in corteo le strode del¬ 
la città, per riunirsi in piazza 
Oberdan dove hanno portalo i 
rompapni Emanuele Sfacaluso. 
della Sepreteria del Partito, e 
Trillo Segretario della fede¬ 
razione procinciale dei PCI. 

ET stata una grande giornata 
di protesta e di lotta, questa 
di oggi a Foggia; umr manife¬ 
stazione combattiva e compaia 
indetta dal nostro partito • con¬ 
tro la disoccupazione e i bossi 
solari, per una programmazio¬ 
ne democratica, per una nuova 
maggioranza e una nuora po¬ 
litica». come diceca il grande 


striscione che aprica il corteo. 
Una » piomata - preceduta da 
analoghe manifestazioni (altret¬ 
tanto affollate e incisive) tenu¬ 
te nei giorni scorsi in corii 
centri della provincia, da San- 
severo ad Arieeno. a Lucerà, a 
Ceripnola 

Sono convenute nelTampio 
piazzale della siozione, dorè si 
è formato il corteo, delegazioni 
da tutta la zona del Basso Mo¬ 
lise e dall'alto Tavoliere, dalle 
procince — oltre che di Foggia 
— di Bari e di Campobasso. 

Alla testa del corteo, insie¬ 
me ai dirigenti e ai porlamen- 
tori sfilavano numerosissimi 
consiglieri procinciali e comu- 
noli e { sindaci di Torremag¬ 
giore, Lucerà, Aprieena. Ceri¬ 
pnola, San Sicandro e di molti 
altri comuni della provincia. E 
di seguito le delegozionL* cin¬ 


quecento braccianti e contadini 
di Ceripnola, centinaia di lavo¬ 
ratori di Sansevero, di Tor 
remaggiore, di San Gtocanni 
Rotondo, di San Marco in For 
mis. un comune dove Vendgra- 
rione è fortissima e dove, in 


Colpite alcune località 
delie isole della Tigre a 
nord del 17** parallelo 
Un aereo aggressore ab¬ 
battuto dalla contraerea 
vietnamita - Piloti ame¬ 
ricani a bordo dei bom¬ 
bardieri - «Aperta di¬ 
chiarazione dì guerra a 
tutto il popolo vietna¬ 
mita » scrive il giornale 
Khan Dan ” dì Hanoi 


SAIGON, 14 

L’aggreasione americana al 
Vietnam del nord continua 
a svilupparsi: caccia ameri¬ 
cani e caccia bombardieri di 
fabbricazione americana del 
Vietnam del sud partiti dalla 
base di Danang hanno bom¬ 
bardato alcune località delle 
isole della Tigre nella zona 
di Hon Gio proprio a nord 
del diciassettesimo parallelo 
e a circa trenta chilometri 
dalla costa. 

Il generale Nguyen Cao 
Ky, comandante in capo del¬ 
l’aviazione del Vietnam del 
sud ha preso parte perso¬ 
nalmente alla prima ondata 
dell’incursione. L'operazione 
ha impegnato 26 aerei sud¬ 
vietnamiti le cui azioni di at¬ 
tacco e bombardamento sono 
state precedute, preparate e 
sorrette dall’azione dei caccia 
a reazione americani. Anco¬ 
ra una volta, quindi, nella 
aggressione militare alla Re. 
pubblica democratica del 
Vietnam del nord gli ameri¬ 
cani sono stati in prima fila 
(alcuni piloti statunitensi — 
è stato rivelato — erano a 
bordo degli aerei facenti par¬ 
te dell’aviazione sudvietna¬ 
mita). 

Il generale Nguyen Cao 
Ky. comunicando il risulta¬ 
to delle azioni di oggi, ha 
affermato che « il cento per 
cento degli obbiettivi (tra 
cui una base radar della 
marina della Repubblica de¬ 
mocratica e alcune caserme) 
sarebbe stato distrutto ». La 
sua aflTermazione risulta fino¬ 
ra non controllata. 

E’ fallito del resto anche 
il tentativo di far passare il 
massìccio attacco nel corso 
del quale sono state scaricate 
60 tonnellate di esplosivo co¬ 
me una operazione tranquil¬ 
la, « indolore * e senza perdi¬ 
te per le forze imperialiste 
Almeno un aereo americano, 
infatti, è stato abbattuto dal¬ 
la contraerea deU’esercito po¬ 
polare che ha reagito risolu¬ 
tamente nonostante la dispa. 
rità delle forze aha brutale 
incursione. 

Mentre radio Hanoi denun¬ 
ciava vigorosamente la nuova 
aggressione, il governo-fan¬ 
toccio di Saigon pubblicava 
sfrontate dichiarazioni a giu¬ 
stificazione dell’attacco. T.a 
operazione, si dice in tali di¬ 
chiarazioni è sfata condotta 
€ contro impiantì militari di- 

fSegue in sesta pagina) 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 14 
Nel bilancio del comune dì 
Reggio Emilia era prevista 
una determinata spesa per lo 
impianto di lavatrici mecca¬ 
niche. La voce « lavatrici 
meccaniche > è stata depenna¬ 
ta dall’autorità tutoria perché 
le macchine per lavare sono 
cosa diversa dai lavatoi col 
piano inclinato di cemento 
descritti nella legge del 1935 
tuttora in vigore. 

E’ stato questo uno dei tan¬ 
ti esempi, sia pure il più sin. 
golare, portati dall’avv. Ren¬ 
zo Bonazzi, sindaco di Reggio 
Emilia, per illustrare la ten¬ 
denza sempre più accentuata 
dello stato italiano all’accen- 
tramonto e alla burocratizza¬ 


zione, mentre sempre più 
pressanti si fanno i bisogni 
delle città e delle popolazioni, 
e sempre più difficile riesce 
di soddisfarli per la mancata 
riforma della finanza locale 
Bonazzi parlava dalla tri¬ 
buna del teatro municipale di 
Reggio dove, sotto la presi¬ 
denza del sindaco di Bologna. 
Giuseppe Dozza, si è svolto 
li convegno interregionale u- 
nitario degli amministratori 
comunali e provinciali. Le 
parole del relatore erano ri¬ 
volte a più di mille tra sin¬ 
daci. assessori e consiglieri 
di comuni e di province del¬ 
l’Emilia, della Toscana, del¬ 
l’Umbria, delle Marche, della 
Lombardia, del Piemonte e 
della Liguria, concordi tutti, 
dai comunisti ai repubblica- 


10.000 negri e bianchi a New York 
contro il razzismo e la guerra 

Harlem in piaiza: 
Libertà a Selma 
pace nel Vietnam 

Trovato morto a Boston il successore di Maicoim X 


NEW YORK. 14. 

Un’imponente manifestazione 
antirazzista è cominciata ad 
Harlem nella tarda serata di 
oggi (prime ore di domani mat¬ 
tina per l’Italia). Oltre 10.000 
persone, la metà delle quali di 
razza bianca, dimostrano la loro 
solidarietà con i negri di Sel- 
ma protestando contro la violen¬ 
za e la discriminazione razziale 
in corso da giorni nella cittadi¬ 
na delt’Alabama. 

L’enorme massa di manife¬ 
stanti si è mossa dall'Hotel Te¬ 
resa, nel centro di Manhattan, e 
ha cominciato lentamente a per¬ 
correre le strade che circonda¬ 
no i 42 isolati di Harlem. La 
marcia è ancora in corso nel 
momento in cui escono le ulti¬ 
me edizioni dei giornali italiani. 
In testa alla colonna, avanza un 
gigantesco stendardo bianco e 
nero con la scrìtta: * marciamo 
con Selma • n - 

Sei corteo, a centinaia, si di¬ 
stinguono i religiosi di ogni 
confessione, tra i quali oltre 100 
monache dell’ordine delle • so¬ 
relle della carità ». Migliaia 1 
cartelli. Moltissimi invitano il 
gorerno a inviare truppe fede¬ 
rali nell’Alabama. Un altro dice: 
» Negoziati nel Vietnam, inte¬ 
grazione a Selma Un’altro an¬ 
cora: ' La libertà per prima 
cosa in casa propria ». LTn altro, 
infine: •Le truppe federali a 
Selma, non nel Vietnam». La 
manifestazione, la più imponen¬ 
te che New York abbia visto in 
questi anni, si concluderà da¬ 
vanti all’Hotel Teresa. Ci sarà 
un comizio. 

Da Boston, intanto, è giunta 
una gravissima notizia. In una 
camera dell'albergo Sherry Bilt 
.More è stato trovato morto il 
braccio destro di Malcolm X. Si 


Un editoriale della Pravda » 

L’URSS farà il suo dovere 
nei confronti del Vietnam 


MOSCA, 14. 
Nel suo editoriale odierno. 


medio, due uomini adulti su‘ia «I^avda* scrive che l’URSS 


tre lasciano fi paese, per cercare 
lavoro alFestero Molti di colo- 
ro che sfilano, sono ex emi¬ 
granti tornati nello prooincta 
di Foggia dopo essere stati li¬ 
cenziati all'estero o nelle in¬ 
dustrie del Nord in un mo¬ 
mento in cui localmente aumen¬ 
ta paurosamente la disoccupa¬ 
zione (ci sono oggi 45 mila di¬ 
soccupati in più) in agricoltura 
rispetto al ’63. e 20.000 disoc- 

Androa Goromicca 

(Segue in sesta pagina) 


e il popolo sovietico • faranno 
il loro dovere intemazionale 
nei confronti del popolo socia¬ 
lista fratello. la Repubblica 
democratica del Vietnam ». II 
giornale condanna gli Stati 
Uniti per la loro pohUca nel 
Vietnam meridionale e affer¬ 
ma che gli americanL deciden¬ 
do di proseguire i bombarda- 
menti aerei nel Vietnam del 
nord e di inviare rinforzi di 
« Marines • nel Vietnam del 
sud cercano evidentemente di 
estendere il conflitto. H gior¬ 
nale cosi prosegue: « Ora 4 


più che mai chiaro che la po. 
litica americana nell’Asia sud¬ 
orientale è In contraddizione 
con la realtà del nostro tem¬ 
po e costituisce una sfida lan¬ 
ciata agli interessi vitali di 
tutti i popoli, compreso Io stes¬ 
so popolo americano ». II gior¬ 
nale aggiunge che « Gli atti 
aSSressivi degli USA in Indoci¬ 
na sono diretti contro la pace 
e contro la coesistenza paci¬ 
fica » e che • se l'aggressione 
contro □ Vietnam socialista 
sarà proseguita, fl focolaio di 
guerra in tale parte del mondo 
supererà inevitabilmcntu i 
suoi limiti primitivi ». 


chiamava Leon Ameer, aveva 
31 anni ed era sposato. E’ un 
nuovo delitto razzista? La po¬ 
lizia ha parlato per bocca del 
sergente Thomas O’ Malley: 

- Decesso naturale ». è stalo 
detto. '•Decesso naturale ha 
ripetuto il medico legale, dott. 
Ford. “Sul cadavere, nessuna 
traccia di ferite... era epiletti¬ 
co. aveva la schiuma alla boc¬ 
ca .. e questo potrebbe indicare 
che è morto per crisi epilettica 
o per crisi cardiaca... ». L’auto¬ 
psia non è stata ancora esegui¬ 
ta: verrà soltanto in un secon¬ 
do tempo. 

Il sergente Thomas O' Mal- 
ley, portavoce della polizia di 
Boston, ha detto che nella ca¬ 
mera d’albergo di Ameer non 
c’erano tracce di colluttazione: 
tutto era in ordine. Che io stes¬ 
so Ameer, oltre che epilettico, 
era » uno sbruffone », una fi¬ 
gura poco chiara nel movimen¬ 
to antisegregazionista e per di 
più un estremista, se non » un 
comunista » addirittura, come 
Malcolm X appunto, già assas¬ 
sinato. Che lo stesso Ameer, 
infine, s'era qualificato come 
portavoce del campione mon¬ 
diale dei pesi massimi Cassìus 
Clay e cercava di convincerlo 
ad abbandonare la setta dei 
» musulmani neri ». (The Casstus 
Clay aveva smentito lutto.» 

La verità, quel po' di verità 
che finora è venuta a galla, è 
ben diversa. Leon Ameer era 
il portavoce di Malcolm X per 
la Nuova Inghilterra e del lea¬ 
der negro, dopo il delitto del 
21 febbraio scorso, era general¬ 
mente riconosciuto successore. 
Alcune settimane fa. nella hall 
dello stesso albergo Sherry Bilt- 
more Hotel, era stato percosso 
a sangue da quattro sicari ed 
era stato ricoverato in ospe¬ 
dale 

A New Hacen, la sua vedova 
ha detto ai giornalisti: » Dubi¬ 
to fortemente che Leon sia mor¬ 
to per una crisi di epilessia 
Non accuso nessuno, ma so che 
egli temeva di essere ucciso. 
Temerà anche un'embolia, do¬ 
po le percosse che aveva rice¬ 
vuto-. Quel che è certo è che, 
per quanto so. mio marito non 
era epilettico, né soffriva di 
malattie di cuore ». 

Nell Alabama, intanto, nuovo 
qiro di vite razzista II sindaco 
di Selma, Joseph Smilherman, 
e il capo della polizia della 
contea di Dallas, James Clark, 
hanno eme.sso un comunicato 
per annunciare che dalle ore 8 
(ora italiana) di domani sarà 
arrestata qualsiasi persona » sor¬ 
presa • a manifestare a favore 
dei diritti civili, » violando i 
decreti municipali o quelli del¬ 
la contea > 

Il comunicato è sfato letto 
alle centinaia di dimostranti che 
da mercoledì sera compiono una 
» vigilia di preghiera » nelle 
strade di Selma. Esso precisa 
che non si permetterà agli anti¬ 
razzisti • di violare f diritti al¬ 
trui-, denuncio •gli agitatori 

(Segue in sesta pagina) 


ni, dai socialisti ai socialisti 
prolotari, sulla necessità di 
richiedere provvedimenti im¬ 
mediati e soprattutto riforme 
di vasto respiro, per salva- 
guardare il carattere dì pre¬ 
senza democratica che è pro¬ 
prio delle assemblee elettive 
comunali e provinciali. 

Fatto è che, mentre gli en¬ 
ti locali, sì sforzavano dì rea¬ 
lizzare uno sviluppo democra¬ 
tico delle zone amministrate, 
il governo è intervenuto con 
quelle direttive sul c conteni- 
mento delia spesa pubblica » 
che si sono concretizzate In 
una vera falcidia ai bilanci 
dei 1904, prima in sede pro¬ 
vinciale, poi in sede minlste. 
riale. Bonazzi ha ricordato 
che per il comune di Bologna 
il disavanzo, con un tratto di 
penna, è stato ridotto da 10 
miliardi a meno dì 2, quello 
di Reggio da 1 miliardo e 800 
milioni a 639 milioni, quello 
di Parma da 1 miliardo e 300 
milioni a poco più di 275 mi¬ 
lioni. quello di Lucca da 812 
a 578 milioni. 

A tale risultato l’autorità 
tutoria è giunta tagliando le 
spese per il personale, per la 
manutenzione delle strade e 
delle scuole, per i servizi sco¬ 
lastici, l’assistenza, rUlumina- 
zione pubblica, la gestione 
degli asili, lo sport, 1 piani di 
edilìzia popolare, quelli per 
lo sviluppo deU’agricoltura, 
usando lo stesso metro aia 
per le grandi città che per i 
più piccoli comuni. 

Questo blocco della spesa 
si ripercuote sulla economia 
di tutte le città in modo im. 
mediato, solo che si pensi alla 
mole di lavori pubblici già 
progettati che potrebbero da¬ 
re lavoro a migliaia di operai, 
ma a cui si nega il finanzia¬ 
mento. E’ il caso, ad esempio, 
di Bologna che ha opere pro¬ 
gettate, approvate e non fi¬ 
nanziate per undici miliardi; 
Torino a cui è stato ridotto 
a mezzo miliardo im mutuo 
di un miliardo e mezzo già 
deliberato col consorzio di 
credito delle opere pubbliche; 

I. a. 
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Il compagno 
Luigi Longo 
compie 
65 anni 



Il compagno Luigi Longo, 
Segretario generata dal PCI 
compie oggi 65 anni. Per l’oc¬ 
casione gli sono giunti nu- 
meroai telegrammi e meo- 
aaggi augurali: hanno scrit¬ 
to, tra gli altri, i Comitati 
Centrali del Partito operaio 
unificato polacco e del Parti¬ 
to comunista cecoslovacco, • 
i compagni Walter Ulbricht, 
Primo segretario della 8EO, 
Victorio Codovilla, presiden¬ 
te del Partito comunista ar¬ 
gentino, ed Edoardo Manec- 
ra, a nome del PC del Vcni^ 
zuela. 


Al compagno Longo giun¬ 
gano gli auguri più affettuo¬ 
si del Comitato Centrale, di 
tutto il Partito e dell’UfiNè. 
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Con la relazione del compagno Morgia 
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Mercedes contro «600» all'Ostiense 
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Successi e problemi dell'azione sindacale nell'attuale situazione economica 
Programmazione e «politica dei redditi» — La piattaforma della CGIL 


sfila in 

• / 

- ’ ; 

testa al cortèo 


Il VII Congresso della Ca¬ 
mera del lavoro, e cioè della 
organizzazione democratica 
del lavoratori numericamente 
più rilevante (118 000 Iserlttll, 
ha preso Ieri l'avvio con la 
relazione del segretario re¬ 
sponsabile, Teodoro Morgia, 
la nomina delle commissioni 
e con l’Inizio della discussio¬ 
ne. Nel salone di via della 
Lungarn 229, sono convenuti 
Ieri mattina l delegati del sin¬ 
dacati provinciali di categoria 
e delle C.d.L. del centri più 
importanti della provincia; 
erano anche presenti, corno 
invitati, li segretario della fe¬ 
derazione romana del PCI, 
Renzo Trivelli: una delegazio¬ 
ne della Federazione romana 
del PSI: 11 segretario della Fe¬ 
derazione romana del PSIUP, 
Mafnolctti: 11 segretario roma¬ 
no del Partito radicale, Ban- 
dinclll. Il compagno Angelini 
in apertura del lavori ha pro¬ 
nunciato un breve discorso in¬ 
vitando alla presidenza il se¬ 
gretario resnonsablle della 
CGIL. Agostino Novella, il 
compagno Fermarlcllo dello 
esecutivo CGIL, la segreteria 
uscente della C.d.L.; Morgia, 
Angelini, Galli. Giunti e Po¬ 
chetti: la compagna Marion 
I.landrat della segreteria del¬ 
la C.d L. di Parigi; Pensi del¬ 
l'ufficio sindacale CGIL; ed 
inoltre i compagni Trevislol, 
Pelosi, Gussoni, Loffredl, Ra- 
mazzottl. De Franceschi, An¬ 
na Maria Cini. Matteoli. Lidia 
De Angell.s, Pesce. 

L’ampia relazione del com¬ 
pagno Morgia si è articolata 
In quattro punti; analisi del¬ 
l'attuale situazione economica 
e sindacale: piattaforma rl- 
vendicatlva della Cd.L. e del¬ 
la CGIL; atteggiamento del 
sindacato verso la program¬ 
mazione economica; problemi 
dell’unltfi nel sindacato e tra 
i sindacati. 

Dopo aver rilevato come le 
grandi lotte del lavoratori ro¬ 
mani negli anni del boom ab¬ 
biano fruttato 500 miliardi di 
lire soltanto per quanto ri¬ 
guarda 1 miglioramenti eco¬ 
nomici. l’oratore ha indicato 
neH’aumento quasi generale 
delle retribuzioni uno del fat¬ 
tori che hanno fatto esplodere 
in tutta la loro acutezza i ca¬ 
ratteri malsani e arretrati 
deH’economia della città e del¬ 
la provincia La controffensiva 
padronale in un primo mo¬ 
mento si è limitata aU’aumen- 
to dei prezzi ma poi si è fat¬ 
ta più generale assumendo un 
più marcato carattere struttu¬ 
rale. Punto di arrivo di que¬ 
sta offensiva dovrebbe essere 
— nelle Intenzioni del padro¬ 
nato — un nuovo equilibrio 
basato su più elevati livelli di 
profitto, una maggiore concen¬ 
trazione capitalistica, un mi¬ 
nor potere contrattuale del la¬ 
voratori e del sindacati che. in 
definitiva, costituirebbe una 
riedizione a un livello più alto 
dello stesso meccanismo di ac¬ 
cumulazione che ha condotto 
•Ile attuali difficoltà. 

Morgia ha quindi analizzato 
i fenomeni che si stanno veri¬ 


ficando a Roma c provincia 
nel principali settori dell’ln- 
dustria, nel commercio e nel¬ 
l’agricoltura. L’espulsione o 
il ridimensionamento delle 
aziende più deboli è accom¬ 
pagnato dairespansione di 
quelle più moderne, di quelle 
che sono in grado di procede¬ 
re a cospicui Investimenti. I 
conflitti Intcrcapitalistici de¬ 
rivanti daH'esistenza di pro¬ 
fitti differenziali non Impedi¬ 
scono tuttavia agli imprendi¬ 
tori di ricostituire una loro 
unità politica nel tentativo di 
far pagare ai lavoratori le spe¬ 
se del processo di riassesta¬ 
mento che Teconomia italiana 
sta attraversando per far fron¬ 
te alle esigenze di competi¬ 
tività poste dal MEC e dagli 
USA. L’oratore a questo pun¬ 
to ha ricordato l’attacco al li¬ 
velli di occupazione, la politi¬ 
ca di dcqualiflcozione, 11 siste¬ 
matico riassorbimento del su¬ 
perminimi. le riduzioni di ora¬ 
rlo, Il blocco delle assunzioni o 
tutti gli altri provvedimenti 
con 1 quali si cerca di peggio¬ 
rare la condizione del lavora¬ 
tori nelle aziende. A tutto 
questo si deve aggiungere tl 
costante aumento del costo 
della vita e la minaccia di 
altri rincari (trcisporti e gas, 
ad esemplo). 

' Il segretario della C.d L. è 
passato poi ad esaminare la 
piattaforma rivendicatlva. Il 
punto di partenza è l’Indivi¬ 
duazione del modo più effica¬ 
ce di contestare l’attacco pa- 

I I 

I Protesta contro | 

I l'aggressione | 

I USA in Indocina i 

I A conclusione della seduta . 
di Ieri sera II congrcB.so della | 
CdL ha approvato il scgiien- I 
te ordine del giorno: 

. Il VII congresso della I 
Camera confederale del la- | 
voro di Roma e provincia 
esprime lo sdegno e la viva I 
preoccupazione del lavorato- | 
ri romani per la brutale 
e Ingiustificata aggressione | 
dell* Imperialismo USA al | 
danni della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam del | 
Nord, aggressione che mette I 
seriamente a repentaglio la 
pace mondiale; denuncia II | 
carattere provocatorio e co- | 
lonlali.sla di questa aggres- ' 
sione, che trova la sua unica ■ 
spiegazione nella voIontA I 
dell' imperialismo di calpe- * 
stare li legittimo diritto del ■ 
popoli airautodectslone; e- I 
sprlme la solldarletA del ' 
Congresso e di tutti I lavo- ■ 
raiori romani al popolo viei- I 
namlta, cosi duramente col- • 
pito dalla gravissima ag- . 
gresslone dell’ imperialismo | 
statunitense; invita il go- ■ 
verno Italiano a tener conto . 
della posizione dei rappre- 1 
sentantl del lavoratori ro- I 
mani: invita. Inoltre, tutti I , 
lavoratori romani a manlfe- | 
stare con forza tl proprio I 
sdegno contro l'aggressione 
e la propria volontà di | 
pace >. I 

I_I 


Contadini a congresso 


Cresce l'Alleanza 
bonoaùaia la crìa 

Forte iniziativa contrattuale nell’Agro e 
proposte di trasformazione deli'agricoltura 


Una larga rappresentanza dei 
coltivatori diretti dell’Agro ro¬ 
mano ha partecipato al con¬ 
gresso dell Alleanza che ai è 
svolto Ieri alla c Sala Basevl > 
di via Guattanl. Lo sviluppo 
della associazione democratica 
dei contadini ha dltnosuaio. fra 
l’altro, la natura politica della 
crisi che ha Investito la Col¬ 
diretti bonomiana — ora divisa 
in due tronconi nella provincia 
di Roma a causa della ■ scis¬ 
sione Tabacchi » — al di là 
delle beghe di fazione che I han¬ 
no provocata La « bonomiana >. 
Incapace di fare una qualsiasi 
politica di promozione delle ca¬ 
tegorie contadine, ha perduto 
gran parte del consenti che si 
riversano sempre pio verso I Al¬ 
leanza che — per la sua natura 
unitaria e non corporativa — 
ha visto auirrentare costante¬ 
mente la sua forza contrattuale. 

Dalla relazione dei presidente 
Angelo Marroni, Infatti, proprio 
questa « crescita » della forza 
contrattuale <e quindi politica» 
e apparsa un dato caratteristi¬ 
co. che da solo snrentisce gli at¬ 
tacchi che all' Alleanza sono 
stati rivolti da alcuni dirigenti 
del PSI F’er I coloni migliora- 
tari, impegnati da oltre due an¬ 
ni nella lotta per l'applicazione 
della legge di riscatto (per I 
contratti uliratrcniennall». e In 
genere per la proprietà delle mt- 
gliorii-. I Alleanza ha condotto 
una battaglia incessante che ha 
già portato — In molti casi - 
alla proprietà della terra (Que¬ 
sta battaglia continua ora «la 
per respingere le azioni giudi¬ 
ziarie c le « eccezioni ». sia per 
ottenere nuove leggi (la leggina 
Interpretativa del sen Schietro- 
ma e una legge sull alTranco del 
contratti enfltcutici). 

Fra gli assegnatari e Iniziata, 
ed ha già ottenuto del succes¬ 
si, un’azione di patrocinio del 
libratori nel confronti dcl- 
Maremma che copre un 


vuoto contrattuale evidente. Gli 
assegnatari divengono, a misu¬ 
ra in cui si organizzano sinda¬ 
calmente. una normale contro¬ 
parte dcH'Ente per I rapporti 
economici correnti e per la ri¬ 
vendicazione — sul piano po¬ 
litica — di efficaci interventi 
nel settore dei tlnanziamenti e 
della cooperazione e di una tra¬ 
sformazione della sua struttura 
che, è stato ribadito anche da 
questo congrersp. deve adeguar¬ 
si airordinamenio regionale det¬ 
tato dalla Costituzione. 

E' in fase di avanzata rea¬ 
lizzazione una c Lega » regiona¬ 
le delle Università agrarie, p-r 
un loro rilancio come organismi 
promotori dello sviluppo zoo¬ 
tecnico Una vertenza e aperta 
con la Centrale del Latte di 
Koma. per discutere II regola¬ 
mento delle consegne, mentre 
un « piano > di valorizzazione 
della viticoltura è stato presen¬ 
tato Insieme all’ Associazione 
provinciale delle cooperative 
agricole. Insomma. l’Alieanza è 
nel VIVO dei problemi dell eco¬ 
nomia drlTAgro romano e la¬ 
ziale. strumento efficace nelle 
mani dei contadini. 

A questa impostazione hanno 
portato il loro conforto ben 
venti interventi, fra i quali 
quelli dei dirigenti Ferretti e 
Sebastianclli. di Padroni, sulle 
Università agrarie, del profes- 
sor Amicone e del doti Renzo 
Riccardi 11 prof. Amicone ha 
rilevato l'esigenza determinante 
di smantellare il potere della 
Federconsorzi. che nel Lazio 
controlla ben 56 società Che in¬ 
tervengono nell economia conta¬ 
dina Il doti. Riccardi, denun¬ 
ciato il pericolo di burocratiz¬ 
zazione degli enti di sviluppo 
cosi come sono visti nell’attuale 
progetto, ha sottolineato la do¬ 
cumentazione del relatore che 
dimostra la funzione compieta- 
mente negativa avuta dal Piano 
Verde. 


dronalo. Morgia, nel respinge¬ 
re con fermezza le - calunnie 
e le accuse - mosse alla CGIL 
sulla Inutilità delle lotte re¬ 
centemente effettuate per 
contrastare 1 licenziamenti e 
Il carovita, ha affermato che 
è necessario scegliere riven¬ 
dicazioni che abbiano un va¬ 
lore immediato e che al tem¬ 
po stesso siano tali da incide¬ 
re sulle strutture. C’è qut — 
ha detto Morgia — un mo¬ 
mento unitario della nostra 
azione rivendicatlva che par¬ 
te dalla condizione di vita e 
di lavoro nella fabbrica c 
nella campagna per aggredi¬ 
re e rimuovere gli ostacoli, 
esistenti fuori del posto di la¬ 
voro. che comprimono le con¬ 
dizioni civili dei lavoratori. 


Le rivendicazioni 

E’ il momento unitario che 
nella no.stra piena autonomia 
deve mantenere Intatto il po¬ 
tere di contrattazione senza 
che venga nè imbrigliato, nò 
alienato da compromessi che 
non scaturiscano da un’auto¬ 
noma valutazione e da un’au¬ 
tonoma scelta politica ed eco¬ 
nomica deU’organlzzazione ca¬ 
merale. E* per questo che re¬ 
spingiamo gli appelli, le mi¬ 
nacce e gli allettamenti, che 
ci provengono da più parli, 
da condizionare la nostra 
azione rivendicatlva alla eo- 
slddetta politica del redditi 
e ad una programmazione 
concertata, propugnata dal 
padronato, la quale lasci in¬ 
tatti gli attuali rapporti di 
produzione -, L’oratore ha 
quindi elencato 1 punti fon¬ 
damentali della piattaforma 
rivendicatlva toccando con ef¬ 
ficacia alcuni nodi strutturali 
della nostra economia. 

L’esigenzn di reagire con 
forza all’attacco alle libertà 
sindacali è stata sottolineat.'i 
chiarendo come la libertà di 
svolgere attività sindacale 
neU’azienda sia un momento 
essenziale deH’articolazione 
democratica dell’intera socie¬ 
tà. Morgia ha ricordato 11 li¬ 
cenziamento e l’accusa ' di 
- spionaggio industriale - con¬ 
tro alcuni operai della Vox- 
son, i ripetuti licenziamenti 
di lavoratori che entrano a 
far parte delle liste della 
CGIL per le elezioni delle 
Commissioni interne. Lo Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori 
è stato sollecitato come uno 
strumento che può difendere 
dal padronato il cittadino 
lavoratore. Ampio spazio è 
stato anche lasciato alla trat¬ 
tazione dei problemi previ¬ 
denziali e assistenziali. I.’ora- 
tore ha ribadito in particolare 
che il sindacato non può tol¬ 
lerare le manomissioni che il 
governo opera ai danni del 
Fondo pensioni INPS, perchè 
si tratta di furti sul salario 
differito. 


La programmazione 

Nel confronti della pro¬ 
grammazione, Morgia ha pre¬ 
cisato ancora una volta che 
la CGIL, non ha posizioni pre¬ 
concette e che quindi il suo 
atteggiamento partirà sempre 
dalla considerazione delle 
reali esigenze dei lavoratorL 
il rigetto della - politica dei 
redditi » è il rigetto del con¬ 
tenimento della dinamica sa¬ 
lariale e della libertà di 
espansione dei profitti Sulla 
programmazione, sia la CGIL 
che la C.d.L. hanno anche 
avanzato delle proposte con¬ 
crete: si pensi ai documenti 
suH’urbanistica, i trasporti, la 
scuola, la riforma agraria, le 
strutture di mercato, ecc. - Le 
linee generali del sindacato 
vanno riferite — ha detto lo 
oratore — aU'aumento del 
redditi dei lavoratori salaria¬ 
ti e indipendenti della cam¬ 
pagna e della città, nel qua¬ 
dro di una diversa distribu¬ 
zione del reddito e un incre¬ 
mento generale dcll.a prod»i- 
zione agricolo-industriale. me¬ 
diante Taumento deiroccupa- 
zione stabile e qualificata del¬ 
la forza-lavoro nella quale, 
contrariamente agli orienta¬ 
menti esistenti, va compre.sa 
anche la potenziale domanda 
di lavoro delle donne 

Sui temi della democrazia 
e deirumlà sindacale, il se- 
gretano della C.d.L. ha po¬ 
sto l’obiettivo della creazione 
deile sezioni sindacali In tut¬ 
te le aziende più importanti, 
e di moderne CdL nei cen¬ 
tri della provincia e anche 
nei quartieri di Roma Ha 
quindi analizzato le difficoltà 
incontrate nel tentativo di 
sviluppare con la CISL un 
colloquio unitario II gruppo 
dirigente romano della ClSL 

- ha sempre teso ad ignorare 
ogni nostra proposta di ini¬ 
ziativa per la difesa delle 
condizioni di lavoro, fuori e 
dentro le fabbriche -. Morgia 
ha detto che tali difficoltà 
hanno origine nel - diversi 
onentamenti su problemi ge¬ 
nerali del momento, quali il 
rapporto salari-produttività, il 
risparmio contrattuale, la pro¬ 
posta di accordo-quadro che 
dovrebbe centralizzare la con¬ 
trattazione fino aH’accettazio- 
ne pressoché totale della po¬ 
litica dei redditi » Sarebbero 
pos.sìbiIi, a ogni livello, in¬ 
contri e accordi parziali ma 
la CISL romana ha avuto una 

- esasperata mancanza di vo¬ 
lontà unitaria *. 

Nel pomeriggio ha avuto 
inizio il dibattito. Sugli in¬ 
terventi di ieri e su quelli 
odierni riferiremo domanL 

S. C. 



Due manifestazioni di so¬ 
lidarietà con il Viet Nam si 
sono svolte ieri alla Garba- 
tella e a Cinecittà, La ma¬ 
nifestazione della Garbatel- 
la era stata organizzata dal 
PCI. dal PSIUP. dada FGCI 
e dalla federazione giovanile 
socialista. Ai cittadini han¬ 
no parlato Piero Ardenti del 
PSIUP e Franco Calaman¬ 
drei del PCI. AI termine dei 
discorsi è stato approvato un 
ordine del giorno di adesio¬ 
ne aH’appeÙo lanciato dagli 
intellettuali che hanno indet¬ 


to una grande manifestazio¬ 
ne, per martedì, al Brancac¬ 
cio. Poi in corteo, con stri¬ 
scioni e cartelli, 1 cittadini 
hanno sfilato per le strade 
del quartiere raggiungendo 
le Fosse Ardcatinc. Apriva 
il corteo la bandiera dei par¬ 
tigiani vietnamiti, rossa c 
blu con in mezzo una stella 
verde che poi si è abbassata, 
in segno di riverente omag¬ 
gio. dinanzi alle tombe dei 
335 caduti mentre un gruppo 
di giovani deponcv’a, all’in¬ 
gresso del mausoleo, una 


corona di alloro. 

Nel pomeriggio un’altra 
manifestazione di solidarietà 
con il Viet Nam si è svolta 
in piazza dei Mirti, a Cento- 
celle, nel corso della quale 
hanno parlato Nicola Lom¬ 
bardi del PSIUP e il compa¬ 
gno Cesare Fredduzzi vice 
segretario della federazione 
romana del PCI. 

NELLE foto: Due mo¬ 
menti della manlfettaziont 
della Garbatella; Il corteo e 
i due oratori, Calamandrei 
e Ardenti. 


Oggi per tutto il giorno 


Sciopero alla Cronograph 
contro la smobilitazione 


Oggi gli studenti 
occupano Ingegneria 


L’assemblea dei lavoratori 
della Cronoghaph, lo stabi¬ 
limento d’arti grafiche sulla 
via Tiburtina, hanno procla¬ 
mato per oggi uno sciopero 
di 24 ore in risposta al- 
l'atteggiamcnto della dire¬ 
zione che ha proceduto al 
licenziamento di sedici lavo¬ 
ratori (tra CUI sette donne) 
e che non vuole discutere 
con la commissione interna 
e 1 sindacati sul grave prov¬ 
vedimento. 

Lo stabilimento occupa 200 
operai, fra cui 36 donne. Il 
dottor Antonio Alecce. mag¬ 
giore azionista della società 
c di altre 18 aziende, vor¬ 
rebbe ora smobilitare alcuni 
reparti, concixlere alcune 
lavorazioni a terzi, licenziare 
circa settanta fra operai e 
operaie. Tutto ciò mentre lo 
stabilimento ha un carico 
di lavoro sufficiente, men¬ 
tre i Lavoratori sono costret¬ 
ti al lavoro straordinario. In 
nove anni, è stato calcolalo, 
i dipendenti della Crono¬ 
graph. hanno eseguito oltre 
40 mila ore di lavoro straor¬ 
dinario, senza che il datore 
di lavoro abbia prov\’eduto 
alle denunce presso gli enti 
previdenziali. 


Gli studenti del b.ennio di 
Ingegneria occupano oggi le 
aule deirUnivcrsità La pro¬ 
testa degli studenti ha lo sco¬ 
po di ottenere lo sblocco par¬ 
ziale dell’accesso al triennio 
d. applicar.One. c c.oè che sia 
permessa l’iscnz.one al terzo 
anno anche agli studenti che. 
su i d.eci esami richiesti nel 
biennio, si trovano in difetto 
di uno solo, oltre al comple¬ 
mentare -disegno II». 

Il Consiglio di facoltà, acco¬ 
gliendo le disposizioni di una 
circolare min.steriale. ha 
adottato tale prowedimento. 
inspiegabilmente, solo per 
l’anno accademico 1963-64 
Gli studenti, in un co-nun'- 
cato reso noto in questi g.or¬ 
ni. tengono a far r.lev are che j 
non saranno imped.te le le¬ 
zioni e che l’occupazione s.arà 
effettuata fuori dalle ore di 
lezione (pomeriggio e notte) 

Lo scopo di questa agita¬ 
zione è anche quello di ri¬ 
chiamare l’attenz onc delle 
autorità accademicfie sui nu¬ 


merosi problemi che trava¬ 
gliano il biennio propedeuti¬ 
co Infatti la nccess.tà dello 
sblocco, che è il problema più 
immediato, è la conseguenza 
di altre questioni, non meno 
gravi, che imped.scono ;1 pro¬ 
ficuo andamento degli studi: 
la mancanza di una sede di 
facoltà, l'assoluta carenza di 
assistenti (vi e un assistente 
per ogni gruppo di trecento 
studenti, il che per una fa¬ 
coltà sc.ontiflca non può ba¬ 
stare'. la mancanza di biblio¬ 
teche. di centri di studio, di 
sem.nan. la carenza di attrez¬ 
zature. laborator. <non si fa 
un solo esperimento di chi¬ 
mica', la compierà d.sorga- 
nizzaz'.one per quel che ri¬ 
guarda La r.levar on- delle 
firme di frequenza e c.ò. che 
in un certo st-nso è più grave, 
poiché impoJ.sce la soluzio¬ 
ne di questi problemi, è la 
assoluta mancanza di voce in 
capitolo delle associazioni 
studentesche nelle decisioni 
del Consiglio di facoltà. 


Imprecisate le cause del- 
l'incidente - Gravissimo 
un pensionato cascato 
daH'utilitaria investita da 
un’altra auto 


vV* 


Trngicoo scontro tra una 
- Mercedes » e una Fiat -600- 
nirOstiense. In via Pellegrino 
Matteuccl. alle 18.15 di ieri, 
la Mercedes, targata Roma 
542716, condotta da Laura Ro- 
malclini (anni 31. via Vigna 
Murata, I) con a bordo 1 due 
figli Annlb.nle di 5 anni. An¬ 
gela Maria di 12 anni e un 
amico Fabio Venturini di anni 

10. ò andata a cozzare fron¬ 
talmente, per cause ìniprcci- 
sate, contro la Fiat 600 tar¬ 
gata Roma 478770 a bordo del¬ 
ia quale si trovavano il qua¬ 
rantunenne Roberto Bergami 
(via Carfaro, 24) con la mo¬ 
glie Rina Rosella, anni 43. e 
ic delie Andreina di sei anni 
e Lina di 5. 

Nel tragico urto la moglie 
del Bergami decedeva. Al 
centro Traumatologico dello 
INAIL, dove l feriti venivano 
trasportati da alcune auto di 
passaggio. 1 sanitari ricovera¬ 
vano in osservazione, con pro¬ 
gnosi riservata Roberto Ber¬ 
gami, Il piccolo Annibale, An¬ 
gela Maria, Fabio Venturini, 
Andreina e la piccola Lina. 

Un pensionato è rimasto fe¬ 
rito. In maniera gravissima, 
in un incidente stradale, che 
per molti aspetti, potrebbe 
sembrare addirittura banale. 
E’ accaduto in via di Porto- 
naccio. dove si sono scontrate 
due vetture; niente di grave, 
ma lo sportello dal lato nel 
quale sedeva 11 vecchio, .si è 
aperto e l’uomo è caduto pe¬ 
santemente al suolo sbattendo 
la testa e riportando gravi 
fratture. Ora Carlo D’Arpino, 
di 81 anni, abitante In viale 
Scalo San Lorenzo 47 è rico¬ 
verato al Policlinico in con¬ 
dizioni disperate. 

Lo scontro 6 a\M.’eniito alle 

11, poco dopo il sottopassag¬ 
gio della ferrovia. La - 500 - 
guidata dal figlio del ferito 
Giovanni D’Arpino, sì accin¬ 
geva a girare in una traversa 
quando è sopraggiunta la 
■< 1800” guidata da Mario Bu- 
toni, abitante in via Auso¬ 
nia 10. L’urto non è stalo par¬ 
ticolarmente violento, ma la 
portiera dell’utilitaria si è 
aperta e il D’Arplno è finito 
suU'asfalto. 

Soccorso dallo stesso figlio, 
il pensionato è stato accom¬ 
pagnato al Policlinico con una 
auto di passaggio. E’ In stato 
di coma e i medici, che so¬ 
spettano fratture alla testa, si 
sono riservati la prognosi. 

Una ragazza di 19 anni. Ga¬ 
briella Conti (Via Monto Rc- 
secone. 16) ieri sera è rimasta 
seriamente ferita in un inci¬ 
dente avvenuto alle ore 20 
airaltez7.a di Monte Sacro 
sulla via Nomentana. Men¬ 
tre stava attraversando la 
strada l’auto Opel, targata Ro¬ 
ma 506907, condotta da Coralli 
Felice (Via Monte Acero. 2) 
ha investito in pieno la ra¬ 
gazza. Trasportata dal Coralli 
stesso al Policlinico. Gabriel¬ 
la Conti è stata ricoverata 
in osservazione a causa dell^ 
gravissime contusioni ripor¬ 
tate. 

Altre tre persone sono ri¬ 
maste ferite in un incidente 
avvenuto al pericolosissimo 
incrocio tra via Gregorio VII 
e rOlimpica. Le auto rispet¬ 
tivamente condotte da Luigi 
Saccà (29 anni, vicolo del 
Campanile 10) e Filippo Ri- 
dolfi (72 anni, via Gregor.o 
VII, 474) si sono urtate quasi 
frontalmente. Oltre i due con¬ 
ducenti, giudicati guaribili in 
25 giorni ciascuno al Santo 
Spirito, sono rimasti fenti 
Giovanni Consumati e Carlo 
Pazzaglia, che viaggiavano 
con il Saccà. 


I' 


I Odontotecnici: | 


I sciopero | 

I e assemblea | 


I Oggi gli odontotecnici 
disertano i loro laboratori 

I per tutto il giorno. Alle | 
10. al cinema Ariston di | 
via Cicerone, la categoria ' 

I terrà una manifestartene 1 
per chiarire alPoplnione | 

( pubblica e alle autorità le 
ragioni dello sciopero. | 
Gli odontotecnici sono ' 

( giunti allo sciopero odier- | 
no dopo la presa di p<Ki- | 

I zione dei medici dentisti 
contro il progetto di legge | 
Mariotti che prevede il • 

I riconoscimento aU'odonto- ■ 
tecnico della qualifica di | 
ausiliario 


I_I 


Eletto il nuovo 
Consiglio al 
sindocoto cronisti 


SI «ono svolte Ieri le votazio¬ 
ni per il rinnovo delle cari¬ 
che sociali del sindacato cro¬ 
nisti romani Presidente è ri¬ 
sultato nuovamente eletto Fran¬ 
cesco S.ivcrio Procoplo tl con- 
s.glio direttivo e risultato cosi 
eoiTipo«to Sandro Zappelloni 
"4 voti. Franeo Aver (7!). Gra¬ 
zia Vaici (70). Claudio Ca- 
pnotti (64». Alv.-tro Benedetti 
(60). Felice Bozzatto (54). Cle¬ 
lia D'InziWo (50). Rodolfo Cro¬ 
ciani (49), Candiano Falaschi 
(35). Walter Buzzoll (33). R 
collegio dei sindad risulta 
composto da Massimiliano Zara. 
Gianfranco Durami. Massimo 
Signorelti. Sergio De Risi c 
Nunzio Candeloro 



I,a a GOO » dopo l’incidente 


■ 

1 "giorno I piccola 

1 ' Oggi lunedi 15 niar- , E. 


Oggi lunedi 15 niar 
zo (74-291). Ononinstl- 
co; l.fiiiglno. II sole 
sorge alle 6,38 e tra¬ 
monta alle 18,27. l.iiiia 
piena il 17. 


I 


I cronaca 


Cifre della città 


Ieri sono nati 113 maschi e 
126 femmine. Sono morti :»! ma¬ 
schi e 24 femmine, del quali 5 
minori di sette anni. Tempera¬ 
ture: nias.-sini.'i 15, minima 4. 
Per oggi i meicorologhl preve¬ 
dono cielo nuvoloso e un leg¬ 
gero aumento di temperatura. 


Collage 


Una personale di opere di 
collage u pittura di Bruno Mnn- 
cinotti C esposta, alla gal¬ 
leria Znninl. in via del Hti- 
buino 52. La mostra, che si 
cliiuderà il 27 marzo, è presen¬ 
tata da Marcello Venturoli. 


Mostra 


Una mostra su a 600 anni del¬ 
l'Università Jagellonica di Cra- 
cov’ia » si è inaugurata nella 
sala del Consiglio della Facoltà 
di lettere c filosofia della Città 
Universitaria. 


Lotta ai rumori 


Un concorso per tre soggetti 
da manifesto murale per la 
campagna contro 1 rumori. I 
premi acne di 200.000, 150.000 e 
100.000 lire. 1 bozzetti, in una 
raccomandata indirizzata a 
« Concorso bozzetti per manife¬ 
sti murali campagna contro 1 
rumori », Ente Provinciale per 
il Turismo, in via Parigi li. en¬ 
tro il 18 marzo. 


Viaggio in Grecia 


In Grecia per Pasqnn con 
l'ENAL; Patrasso, Atene. Capo 
Sounion, Corinto, Micene, N'au- 
plia, Epidauro, Dafni, Delfi, le 
tappe. Il viaggio costa 68 500 li¬ 
re. Per informazioni rivolgersi 
in via Nizza 162. 


Viaggio a Londra 


Otto giorni a Londra, per Pa¬ 
squa. Il viaggio, in aereo, è or¬ 
ganizzato daH'Automobll Club, 
per Informazioni rivolgersi al¬ 
l’Ufficio turistico detl’ACR, in 
via Cri.stoforo Colombo 261, o 
alle varie Delegazioni dell'Ente. 


Culla 


In c.-wa Biirocchl. per aumen¬ 
tare il numero, * arrivato Mir¬ 
ko. un bel m.asrhietio. Al papà 
compagno Alberto, alla mamma, 
e alla sorellina Vania, gli augu¬ 
ri c le felicitazioni dei compa¬ 
gni della sezione Donna Olim¬ 
pia e delVUnità. 


Nastro azzurro in casa di 
Claudio NtkoIa.ssl. La signora 
Rossana ha dato alla luce un 
bel maschietto al quale è stato 
imposto il nome di Alessandro. 
A Claudio Nikolassi. alla signo¬ 
ra Rossana, al neonato e alla 
sorellina Barbara gli auguri 
dell’Unità. 


Conferenza 


Oggi alle 11), presso 11 teatro 


del CIS (viale Ministero degli 
Aliar! Esteri 6). per l'Istituto 
di studi per 11 servizio sociale. 
Il professor Paul Schreiber ter¬ 
rà una conferenza sul tema 
« Studi sui bisogni nel campo 
ns.sistcnziale e loro rapporto con 
le decisioni programmatiche ». 
La eonferenra ò in inglese. Fun¬ 
ziona Il servizio di traduzione 
Einiultanea in italiano. 


« L'ispettorato del Lavoro: 
origini e compiti », é il tema 
delLi conferenza clic avrà luo¬ 
go domani sera alle 18, all’Uni¬ 
versità popolare romana, nel lo¬ 
cali del Collegio Romano. Par- 
liT.^ il consiglieie cuniun.ile Ed- 
tnonilo Cosso, capo del Servizio 
centrale dcirispettornto ael La¬ 
voro. 


Cure termali 


Nella entrante stagione terma¬ 
le TEnte nazionale di previden¬ 
za ed as.sLStcnza per 1 dipen¬ 
denti alatali curerà l’avvio di 
n. 530 figli di dipendenti statali 
In attività di servizio e di pen¬ 
sionati assistibili (dai 4 ai 13 
anni e dai 4 al 13 anni non com¬ 
piuti rispettivamente per i ma¬ 
schi e per le f(unmine) alla Cli- 
nlrn Termale della Infanzia di 
Salsomaggiore, Stabilimento bal- 
neo-leniialc presso il quale ven¬ 
gono praticate — come è noto — 
cure salsolodlche. 

La retta individuale omni¬ 
comprensiva ò stata fissata io 
L 4U00O di cui L. 32 000 a ca¬ 
rico dell'Ente e L. 8.000 a ca¬ 
rico dell’interessato per tutti 1 
turni di cura. 

Le domande corredate del do¬ 
cumenti (per Informazioni ri» 
volgersi alla Sede provinclalo 
delt’ENPAS competente per teiv 
riiorio) dovranno pervenire al* 
1 ufficio medesimo entro il tar¬ 
mine del 30 marzo per 1 primi 
quattro turni (1.. 2-, 3. e 4.) « 
del 15 aprile per 1 rimanenti 
(5.. 6., 7. e 8 ). 


il partito 


Commissione 

città 


Oggi atte ore 17,30 si rlaalaoc 
la Commisxione cittadina la Fe¬ 
derazione. 


Convocazioni 


TIBURTINO Iir, ore IM». ea- 
mltato zona TIbnrtloa; la PC- 
DFRAZIONF., ore 19, segreteria 
zona Tivoli. 


Tenta il suicidio 


e provoca uno scoppio 


Malato da tempo, in preda ad una grave tn-Ui di sconfo 
un anziano pensionato ha tentato di uccidersi vibrandosi elm 
sei coltellata al collo, ai polsi, al petto, al ventre, e recede 
Infine il tubo del gas. che fuoruscendo, ha provocato una 
lenta esplosione Salvatore Valentino. 68 anni, vicolo Oomirt 
e stato salvato dal vicini, richiamati dalla deflagrazione: lo h» 
soccorM In una pozza di sangue e scmiasfL'aiato dalle velei 
esdiazioni. Trasportato al Santo Spirito, il pensionato à a 
giudicato guaribile In una ventina di giorni. 


Rubano vestiti a Tivoli 


Soliti Ipiotl I damerini » hanno scelto 1 migliori comolei 
spcj^ti nel negozio di Filippo Muta, al Corso d Italia a Th 
se II sono caricati su un furgoncino e .si sono dileguati m 
notte lasciando li conto .aperto. Ad un primo e somin 
inventano mancavano anche interi tagli di stoffe II bottino 
pera 11 milione. wmno 


Ingerisce barbiturici: è grave 


Una raga^ di 19 anni ha tentato di uccidersi Ingerendo 
forte quantità di harhiturlci, dopo un litigio col fidanzate 

nfRozlo di tessuti del fidanzato In 
vi Jilt % occhia » Italia Lazzareschl é stata soccorw 

V Igtll del Fuoco c trasportata In gravi condizioni, al Santo 
rito- t medici I hanno ricoverata In osservazione 
la prognosi. 
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' 81 è concilila Ieri la prima grossa « tornata 
j congressi delle Camere del lavoro, che In 25 provin 
* ce portano a conclusione neU’istanza « orizzontale » 
. 11 dibattito In vista della 6. assise nazionale della 
' massima confederazione sindacale italiana. 1 congres- 
^ si hanno avuto luogo a Bari, Porli, Vicenza, Savona, 
Alessandria, Vercelli, Como, Cremona, Pavia, Son¬ 
drio, Varese, Bolzano, Udine, Arezzo, Massa, Ascoli 
' Piceno, Pesaro, Latina, Caserta, Brindisi, Lecce, Agri¬ 
gento, Caltanlssetta, Nuoro e Sassari. A Roma 1 lavori 
sono Iniziati Ieri, sotto la presidenza dell'on. Novella. 

' La politica del sindacato unitario, - proposta alla 
discussione tre mesi fa con 1 Temi precongressuali 
approvati all’unaniniltà dall'Esecutivo CQIL, è stata 
ovunque approvata, con interessanti approfondimenti. 
A conclusione dei congressi, sono stati eletti i delegati 
aU’assise nazionale, che si terrà dal 31 marzo al 
i5 aprile a Bologna. ' . . > . 
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Ampio dibattito congressuale nelle Camere del lavoro sulla politica CGIL 
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Unità fra operai e coloni 

f 

rapporto città-campagna 

Appesantito il mercato del lavoro e indebolito il potere contrattuale - S’impone un immediato 
rilancio della battaglia neH’industria e neli’agricoltura • Le conclusioni deironorevole Foa 


Dal nostro corrispondente 

. BARI. 14 

ho BtìUuppo delle ntlfi>ità industriali 
che, nella loro sostanziale precarietd, non 
hanno ancora capacità autonoma di espan¬ 
sione. e lo crisi slriillt/role dell'af/rlcol- 
tura, che non si è affatto attenuata nenll 
anni del ^ miracolo economico» {quando 
si è verificata invece una accelerazio¬ 
ne dell'esodo dalle campapne), sono stati 
due del principali temi di analisi emer¬ 
si al Vi congresso della Camera confe¬ 
derale del lavoro di Bari concluso que¬ 
sta mattina, dopo due giorni di dibat- 
< 1 ( 0 , da un discorso del segretario della 
CGIL on. Vittorio Foa. 

I dati caratteristici di questa situazione 
emersi dalla importante relazione del se¬ 
gretario della Camera del lavoro Giu¬ 
seppe Gramegna, e sui quali sono inter¬ 
venuti oltre ottanta delegati. ' sono co¬ 
stituiti da una notevole depressione eco¬ 
nomica che si esprime In una caduta del 
livello di occupazione, in un rallenta¬ 
mento degli investimenti sia nell'indu¬ 
stria che nell'agricoltura (30 mila ill.ioc- 
pati si contano in questo ultimo set¬ 
tore!. in una diminuelone del monte 
salari (400 mila ore negli ultimi cinque 
mesi di integrazione ai salari) e nell'ac¬ 
centuato sfruttamento operalo che è reso 
evidente anche dalle impressionanti pro¬ 
gressioni della catena infortunistica (IO 
mila 6S6 infortuni sul lavoro nel 1963, 
di cui 52 mortali). 

Gli effetti negativi della congiuntura 
hanno trovato impulso moltiplicatore nel¬ 
le difficoltà del settore dell’edilizia (dove 
il 30 per cento della mano d'opera è di¬ 
soccupata) con conseguenze negative nel 
settori collaterali, mentre la stretta cre¬ 
ditizia ha messo a nudo l'estrema fra¬ 
gilità di numerose imprese artigiane e 
industriali anche di recente formazione. 

In questa nuova situazione, caratteriz¬ 
zata oltre che dai suddetti fenomeni, da 
un appesantimento del mercato di la¬ 
voro e da un indebolimento del potere 
contrattuale, è emerso con forza il tema 
della possibilità e della validità di una 
linea di lotta sindacale articolata. 

Questa lini a il congresso l'ha ritenuta 
valida, riconoscendo che di fronte alle 


trasformazioni che avvengono nelle a- 
ziende e nell'economia della provincia, 
solo un'ampia articolazione può garan¬ 
tire dal rischio di apporre terni rivendi¬ 
cativi invecchiati di fronte ad una realtà 
in ' continua trasformazione. Unanime¬ 
mente, il congresso ha riconosciuto che 
a Bari e nella Puglia, ritornare alle lotte 
generali per il lavoro (verso queste ten¬ 
denze vi sono spinte oggettive) signifi¬ 
cherebbe fare un passo indietro sul pia¬ 
no della lotta articolata e quindi una 
perdita del potere contrattuale nelle fab¬ 
briche più importanti, nelle aziende agra¬ 
rie capitalistiche, nello stesso settore co¬ 
lonico, nei cantieri edili, nel pubblico im¬ 
piego e nel commercio. Di qui é scaturita 
l'esigenza di un giusto rapporto tra le 
lotte degli occupati e quelle del disoc¬ 
cupati. 

La lotta contro II blocco contrattuale 
nelle campagne e per la conquista del 
contratto unico del braccianti e salariati, 
insieme a quella dei coloni (avendo come 
punto di forza gli scontri che devono 
determinarsi nelle aziende sia capitalisti- 
che sia in quelle a colouie miste). stato 
l’ultimo decisivo problema dibattuto al 
congresso, e ribadito nelle conclusioni 
dell’on. Foa. 

Nelle fasi di questa lotta — che si deve 
iniziare subito e svilupparsi fino al pe¬ 
riodo del raccolto — decisivo sarà il nuo¬ 
vo rapporto con gli operai addetti agli 
stabilimenti di trasformazione (vinicoli, 
oleari ecc.) per creare le necessarie con¬ 
dizioni di alleanza con i lavoratori della 
industria, capaci di portare i coloni sulla 
base della lotta di settore a realizzare te 
proprie conquiste. Questo tipo di lotta 
sindacale può assumere valori di lotta 
per la riforma agraria perché viene ma¬ 
turata nel coloni la conoscenza che ogni 
forma di colonia è. da un punto di vista 
economico, una colonia miglloratarla e 
le trasformazioni operate nei vigneti pu¬ 
gliesi sono appunto il risultato dell'im¬ 
piego del lavoro colonico a costo zero 
Partendo dalla reale natura di questo 
rapporto, deriva in termini immediati la 
rivendicazione dei coloni della proprietà 
della terra che, assieme alla rivendica¬ 
zione deH'assistenza tecnica e finanziaria, 
sotto l'egida di Enti di sviluppo democra¬ 


tici, può portare alla realizzazione di un 
nuovo assetto contadino più avanzalo e 
a un diverso rapporto tra la campagna 
e la città. 

Già con l famosi scioperi del luglio 
1962, la provincia di Bari fu olla testa 
di un grande movimento bracciantile che 
portò alla rottura del blocco salariale 
contrattuale e che dette il decisivo im¬ 
pulso alla lotta rivendicatlva delle altre 
categorie. Uno degli impegni presi dal 
VI congresso è stato appunto quello che 
nel 1965, dalla stessa terra di Bari, ri¬ 
prenderà la lotta che riaprirà la via ai 
coloni per la rottura dei rapporti arre¬ 
trati, per la trasformazione dell'agricol¬ 
tura con la lotta del coloni nelle aziende 
e con quella degli operai nelle fabbriche 
per la difesa del proprio lavoro e del 
livello di occupazione, per un nuovo as¬ 
setto economico-sociale della Puglia tutta 
Foa ha detto in proposito: E' la linea 
meridionalista — conquista storica del 
movimento operaio, degli intellettuali 
e dei tecnici moderni — che viene 
oggi condannata in nome della ideo¬ 
logia del mns.simo profitto immediato 
delle imprese E la stessa programma¬ 
zione come ò dimostrato da una gran 
parte del programma quinquennale, 
viene piegala all'esigenza del capitale 
privato, ciò che la mette In contraddi¬ 
zione con gli obiettivi, dalla CGIL, so¬ 
stenuti, del programma Pieraccini di 
piena occupazione, di liquidazione degli 
squilibri e di espansione dei consumi 
sociali. 

Per questo vogliamo ridiscutere il pro¬ 
gramma — ha concluso l'on. Foa — il 
suo modello e i suoi strumenti per ren¬ 
derli coerenti con gli obbiettivi, solen¬ 
nemente dichiarati. Per questo dobbia¬ 
mo ripensare la questione meridionale, 
nell'attuale fase dell'integrazione econo¬ 
mica internazionale, per avanzare, ver¬ 
so forme di integrazione e di collabora¬ 
zione internazionali che non st realiz¬ 
zino a spese dei lavoratori e dando vita 
a più gravi squilibri tra regione e re¬ 
gione. Per questo, soprattutto, dobbia¬ 
mo impegnarci, sempre più, nella lotta 
sindacale congiunta per i salari e per 
l’occupazione. 

Italo Palascìano 



del padronato g ig sviluppo per 



ai sindacati 

La programmazione non va occettata in 
modo possivo - Dibattilo sull'azione ge¬ 
nerale e importanza di quelle articolate 


La calata dei monopoli nella provincia - Il falso dilemma 
salario-produttività - Cinque milioni di ore perdute nel '64 


Dal nostro inviato 


Vicenza 


Non contrapporre lotte 
articolate e generali 

Le conclusioni delFon. Lama - Al pettine tutti i nodi d’uno svi¬ 
luppo distorto • In crisi piccola e med|a industria 


Dal nostro inviato 

VICENZA. 14 

Obicttlv’i e forme di lotta 
del Sindacato per contestare, 
nella realtà di oggi. l'attacco 
padronale e per garantire i 
diritti del lavoratori, l'occu¬ 
pazione e il potere contrattua¬ 
le: questi, sintetizzando, sono 
stati i motivi dominanti il di¬ 
battito sviluppatosi nel pome¬ 
riggio di ieri c nel corso dcl- 
IMntora giornata di oggi, al 
Congresso provinciale della 
Camera Confederale del La¬ 
voro vicentina. 

Quella di Vicenza è una del¬ 
le province più altamente in¬ 
dustrializzate dell' Italia set¬ 
tentrionale. Nel solo decennio 
1P31-1961. l'occupazione ope¬ 
raia è cresciuta del 40 per 
cento. Ma — come ha posto 
in evidenza nella sua relazio¬ 
ne di ieri il compagno Roma¬ 
no Carotti. segretario respon¬ 
sabile — l’industria vicentina 
sì è sviluppata senza un ade¬ 
guato supporto dell'industria 
di base. 

L'accumulazione capitalisti¬ 
ca realizzata nelle grandi fab¬ 
briche non è stata reinvestita 
in loco, l'espansione dell'occu¬ 
pazione è derivata dai proli¬ 
ferare della piccola e media 
industria originata da investi¬ 
menti provenienti dall'agricol¬ 
tura Ma rendita parassitaria 
che ha lasciato immiserire le 
campagne per cercare più 
proficue fonti di imp’cgo>, 
dalle incentivazioni pi'i diver¬ 
se l'na piccola e med\a in- 
du.stri.a. quindi, scars.imonte 
autonoma, condizionata non 
solo dall’andamento del mer¬ 
cato di consi mo. ma anche 
dal merc.ato del'.' materie pri¬ 
me e del credito, nei quali 
fanno il belio e 11 cattil o tem¬ 
po 1 gnippi monopoVsticì Lo 
stesso in*or'*>'nto delV-ndustrla 
di Ft.sto noi Vicentino si >'• 

fif !*Ti rnm- 

plesso marifatturiero (il T-a- 
nerossi • r noi.c.andò cosi a 
un ruolo di suoTwrto e di di¬ 
rezione dello ss’iluono crono- 
miro Se noi si guarda alla 
grande Industria tessile, l'ec¬ 
cezionale incremento della 
’ produttività sì è accomnagna- 
M ta questi anni a un.i co¬ 


stante diminuzione delia oc¬ 
cupazione operaia. 

Oggi, tutti i nodi del distor¬ 
to sviluppo economico vicen¬ 
tino. vengono al pettine, in 
seguito alla recessione che. 
mentre getta in crisi >a pic¬ 
cola e medio azienda scar¬ 
samente autonoma, viene uti¬ 
lizzata dai grandi complessi 
• non esclu.si queiti di Stato* 
per operare una profonda 
concentrazione economica e 
una riorganizzazione produt¬ 
tiva che si traitiicnno noirat- 
tacco diretto airoccupazione e 
a tutte le conquiste sindacali 
sono note le vicende dtila 
Pcllizzari. del Cotonificio Cos¬ 
si. di Marzotto. del I nnorusd. 
delle Smalterie Venete, ecc 
Di fronte a questa situazio¬ 
ne. tutta la linea riformisi ca 
della CISL vicentina entra in 
crisi. Già negli anni del - mi¬ 
racolo - que.sti limiti riformi¬ 
stici apparivano evidenti al- 
lorchà 1 lavoratori, oltre alle 
rivendicazioni salariali, pone¬ 
vano 1 problemi del controllo 
e di un maggior potere nelle 
aziende Adesso, tuttavia, la 
CISL non sa compiere un'ana- 
jjyi _ o la conseguente scel¬ 
ta unitaria — che le consen¬ 
ta non solo di dire no ai li- 
ccH'^inmcnti. ma d; cap re che 
la difesa del l.ivoro dei sa¬ 
lari. deve Investire rer for¬ 
za gli indirizzi di politica eco¬ 
nomica c giungere al control¬ 
lo degli investimen'i dei pnn 
d' "ruD'oi candaiìst^ci 

Il congresso provirci.ale del- 
l.a Camera del lavoro à Jt'to 
lo specchio deiresiccnz.a. pro¬ 
fondamente avvertit;, d.al la- 
vor.afori vicentini, di trovare 
forme nuove e più incisive di 
unità e di lotta' a] punto ebe 
non sono m.ancntc in alcuni 
interventi punte di impazien- 
2 . 1 , richieste di • alzare il ti¬ 
ro - della tolta sindaci.le. qua¬ 
si a sfiig^re con db la ne¬ 
cessità di f.are I conti con la 
rc-illà di ogTii singola f.abbrica 
A t.-’le necessità si invece 
rigorosamente richiamato, nel 
sua appl.aiidito discorso con¬ 
clusivo il segretario aizio- 
naie della CGTT.. on Luciano 
Lama I.ima ha detto che non 
sì dc^'c contrappcrre l’azìfine 
gener.iìe alla lotta articolata, 
che costituisce un'acquisizione 


di ponaia generale del sin- 
diic.itii unitaiio. SI tratt.a. nel¬ 
la situazione di oggi, di in- 
:egr.ire la lotta articolata con 
o'oietiivi adeguati come la ga¬ 
ranzia del salario. la contr;,t- 
t.'.ziune dei posti di lavoro, 
sicchb il potere d'acquisto dei 
lavoratori non sia sobordina- 
tu .die vicende dell'azienda 
Ma la scelta degli obiettivi 
ri\ end calivi deve partire d.il 
cunio viene lo «frutt.imento 
ncll i r.ibbnca I licenziamen¬ 
ti. qu.indo si vcriflc.ino. com- 
port.'inci per i l.ivor.iton ebe 
rim;ingor.o in fabbric.» m.ig- 
more sfrutt.imento. più alti 
ritmi, compressione delie li¬ 
bertà «indacali. ecc e con quo¬ 
ti f.atti bisogna f.ire i conti 
Lo sfrutt.imento va combattu¬ 
ta sempre, anche con le no 
vità che es.<o viene atTerm.in- 
do Da questa impostazione 


di.'ccnde che azione aziendale 
e .azione generale sono due 
aspetti non contrapposti, ma 
l'uno in funzione dell'altro 
Lama ha pure insistito ef¬ 
ficacemente sul probicm.i del- 
runit.i. L'unità nella CGIL si 
conquista ogni giorno, non 
sulla base di compromessi e 
cedimenti, ma nella elabora¬ 
zione di un'autonomia politi¬ 
ca sindacale Se l’unit.à cost.i, 
quale prezzo farebbe pagare 
.li lavoratori l.i divisione? E' 
ncces-ario pertanto uno sfor¬ 
zo da parte di tutti, non per 
.ilTcrmare posizioni unilate¬ 
rali, ma por far progredire 
la line.i autonoma della CGIl... 
per r.ilTorzare l.i sua unità e 
1 1 dcmocrazi.a interna, per 
estendere l'iimt-à con gli altri 
'ind ie di 

Mario Passi 


Dal nostro inviato 

AREZZO. H. 

Il congresso della Came¬ 
ra del lavoro di Arezzo, 
svoltosi ieri e stamani aliti 
prcsenzti di 147 delegati rap¬ 
presentanti di oltre *10 mila 
i.scritti, è stato caratterizzato 
(ia un ampio, impegnato di¬ 
battito, attraverso il cptale 
sia il relatore Bruno Borgo- 
gni che i 24 intervenuti han¬ 
no manifestato una larga so¬ 
stanziale adesione ai temi 
indicati dalla CGIL. Adesio¬ 
ne nient’affatto acritica e 
che non ha in alcun modo 
avuto l’impronta di un puro 
e semplice allineamento, ma 
che, partendo dalla situazio¬ 
ne aretina, ha arricchito la 
linea confederale di conte¬ 
nuti originali. 

I congressisti, od esempio 
non si sono limitati a re¬ 
spingere la « politica dei red- 
diti > m via di iirincipio e 
in quanto rappresenta una 
inaccettabile limitazione del¬ 
la autonomia rivendicativa 
dei sindacati, ma hanno di 
mostrato come, di fatto. neL 
le aziende aretine — sia in 
quelle a partecipazione pub 
blica come la Lebole, sia in 
quelle private come la Cori 
Zucchi — la politica di con¬ 
lenimento e blocco dei salari 
abbia già consentito al pa¬ 
dronato di aumentare la pro¬ 
duttività e i profitti a totale 
danno dei lavoratori e della 

{stessa economia locale. 

E partendo ancora dalle 
esperienze maturate nello 
scontro quotidiano col pa¬ 
dronato della provincia il 
congresso ha respinto, pur 
con varie sfumature, la ten¬ 
tazione di indicare ai lavo¬ 
ratori la via delle lotte ge¬ 
nerali come unica forma va¬ 
lida per contrastare l’attac¬ 
co airoccupazione e alla con¬ 
dizione operaia. 

II dibattito, anzi, ha messo 
in evidenza che, se iri deter¬ 
minate circostanze il mo¬ 
mento deirunilìcazione e ge¬ 
neralizzazione delle lotte è 
necessario, è altrettanto in- 
tlispensabile evitare il < pol¬ 
verone > e partire sempre, in 
ogni caso, dalle aziende con 
azioni articolate. Ciò perche 
le battaglie di questi anni 
hanno dimostrato, anche ad 
Arezzo, che la linea confin¬ 
dustriale si può battere prò 
prio nelle fabbriche, « per¬ 
ché è nei luoghi di lavoro 
— come ha detto il compa 
gno Leon.irdo Zanini — che 
il padronato attua e cerca 
di realizzare le sue scelte 
è nelle aziende che si v'uolc 
far passare la linea del ta¬ 
glio dei tempi, della razio¬ 
nalizzazione e della ristrut¬ 
turazione del processo pro¬ 
duttivo attraverso una ac¬ 
centuazione dello sfrutta 
mento >. 

Questo discorso si è arric¬ 
chito di una serie di esem- 
pliticazioni c testimonianze 
portate dalle operaie della j 
Lebole. dai delegati dei cap-^r" 
peilitìri di Montevarchi e da ' 
quelli deiritalsidcr e delle ji 
aziende minori Ma la discus- | 
sione ha avuto anche ime- j. 
rcssanti spunti di autocriti- ij 
ra. specie per quanto riguar- i 
da la presenz.i e l'azione de: | 
sind.acati nelle fabbriche, il i* 

! rapporto Idei tutto inadc- 


ALESSANDRIA, 14 
Alessandria e la sua pro¬ 
vincia sono divenute un test 
indicazioni, tratte per lo più del più generale scontro in 
da un’attenta analisi della atto oggi nel paese tra le 
situazione locale, caratteriz- forze che vogliono uno svt- 
zata fino a qualche mese fa lappo economico subordinato 
dal continuo trasferimento al capitale e al profitto del 
di grandi masse contadine monopolio e le masse lavora- 
neU induslria e nei settori Irici che lo pretendono invece 

ancorato in più generali in- 
. Dal I960 al 1964 11 nume- tercsai della collettività na 
ro degli addetti aU’induslria zionale. In questa provincia 
salito da 22 mila a 40 mila piemontese infatti sono pre¬ 
dica, nienlrc quello dei con- senti tutte le componenti di 
ladini é sceso da 50 a 35 mi- questo scontro. E In grave 
la. Ora 11 fenomeno si è in¬ 
ceppato, non già perché la 


pesante offensiva padronale! 
contro i livelli dell’occupazio¬ 
ne operaia (nel 1964 si sono 
avuti 6.347 disoccupali, 1.500 
lavoratori espulsi dal proces¬ 
so produttivo, 4.500 a orario 
ridotto, l'edilizia crollata del 
60%, 5.000.000 di ore per¬ 
dute. tre miliardi di salari iu 
meno) è accompagnata dallo 
attacco agli indirizzi sindacali 
e caratterizzata da una linea 
di riorganizzazione produtti¬ 
va che accentua lo sfrutta¬ 
mento. C'ù la crisi che divo¬ 
ra l'economia agricola con 
migliaia di agricoltori diret¬ 
ti. di mezzadri, di braccianti 


Sassari 


La rinascita sarda 
obiettivo di iotta 

Prosegue il processo di degradazione econo¬ 
mica della provincia - Sotgiu: « L’unità interna 
del sindacato postula quella fra i sindacati» 


del pensionamento. 

Si è svolto poi un ampio dì 
battito, nel quale sono intcr 
venuti una ventina di delegati 


agricoltura abbia raggiunto 
un punto di equilibrio, ma 
solo perché la concentrazio. 
ne capitalistica in atto ha 
messo in crisi una serie di 
attività minori. E’ chiaro, 
dunque, che in questa situa¬ 
zione — comune a quasi tut¬ 
ta la fascia centrale del Pae¬ 
se — la programmazione non 
può che essere concepita co¬ 
me mezzo per contestare l’aU 
tacco monopolistico, per mi¬ 
gliorare effettivamente le 
condizioni dei lavoratori, per 
evitare nuovi, più gravi 
squilibri. 

In questo quadro i con¬ 
gressisti hanno sottolineato 
la funzione primaria delle 
industrie di Stato, chiedendo 

'potS'‘r«mi fmplinti'^d'i Dal noktro corriipondeate i"'*"’ ■'"'«■n''» 

Caslelnuovo dei Sabbioni e SASSARI, 14 

attui una politica tariffaria gj ^ concluso oggi il con- 

dlfferenziala in favore delle gresso della Camera del la-, . , , . , 

imprese minori e deH’agri- voro, presieduto daU’on. quale e scaturita, con 

coltura, e rivendicando lo rolamo Sotgiu. segretario re- 
sviluppo deH’ltalsider di San gionale della CGIL. La rela- 

Giovpnni verso la prefabbri. ucLo'o’Vfe': 

..... ... stino, il quale ha rilevato che 

Chiari indirizzi, inoltre, gjj indici d'incremento del red- 
sono stati formulati per dito della provincia continua¬ 
quanto riguarda • la ripresa no a registrare una costante 
edilizia (4 mila disoccupati) diminuizione. mentre nei con- 

innhp in nnnnrtn ilH Hnm fronti della media nazionale, 
anche in rapporto alla dram. registra una differen- 

m<itica situazione dei centri jn rneno nel reddito pro¬ 
in espansione, come Arezzo, capito di lire 32.107, e si tro- 
Montevarchi, San Giovanni va agli ultimi posti. Mentre 
Valdarno, San Sepolcro, Ras- nel resto del pac.se. negli anni 
sina e Bibbiena. E a propo* passati, la disoccupazione era 

sito dell’agricoltura, infine, '"uPrPdvrP: 

... r che scomparsa, la provincia 

e stata precisata con forza registra un elevato numero di 

I esigenza di superare 1 at- disoccupati: nel 1961, 6145; nel 

luale a.ssetto fondiario altra- '62. 6146; nel '63 4972 c al 31 

verso una profonda riforma ottobre del '64. 612.5. Pur non 

basata sulla libera conduzio- conoscendo i dati degli ultimi 

no coonerativa aRg'unto il segretario 

nc cooperaii\ a. del lavoro, ab- 

Anche a questo proposito biamo la certezza di trovarci 
il congresso ha indicato ob- jn una situazione non dissimi- 
bicttivi precisi, fra cui un le da quella esistente nei pri- 
piano generale di trasforma- missimi anni del decennio 
•/ione da affidare all’Ente Ir- trascorso, quando vi erano ol- 
rigazione e ai comuni. Lo diecimila disoccupati. 

sforzo di integrare la linea , Mastino ha portato i dati re- 

__, lativi ai protesti cambiari, che 

confederale con le esperien- 12.045 del 1963 sono passa- 

ze locali, come ha sottolme.-u ti ai 13.762 dell'ottobre 1964 e 
to il conscgrctario camerale quelli relativi ai consumi; nei 
Mauro Seppia, è stato dun- comuni sopra i .5000 abitanti, 
que assai proficuo. Ma forse 1963. erano stati macellati 


ancora diu si unificativa é 33.452 quintali di carne contro 
^ • ■ i 43.375 del 1962; che nel 1964 

stata 1 insistenza con cui 1 jj ^j^tQ ^ ancora diminuito. Il 

delegati hanno sostenuto la relatore ha quindi preso in esa- 
necessità di un rilancio delle me gli interventi degli enti 
lotte operaie e contadine, pubblici e della regione sar 
unico mezzo — come ha det- da- in continu.i diminuzione a 
tn tvo,- causa della politica di conte- 

to Guerra - per impedire nj^ento della spesa pubblica 
a] padronato di mettere la - - - 

camicia di forza ai lavo 
ratori. 


Sirio Sebastianell 

278.000 
gli emigrati 
nel 1964 


Approvoto 
la legge 
sui mutui 
ai Comuni 

La Commissione Finanze c 
Tiboro ha arP'ovato il disegno 

I leCEe ohe autorizza la C.i-*- 
-a depositi e prestiti a utiliz- 
'.aro circa 1.50 miliardi di fondi 
crovrnionti dai conti correnti 
rxistaii oer «-nrri'ponriere mu 
tu; S; ritiene che. con questa 
lUtonzz.inone sia po.^' b.Ie far 
fronte a tutti I mutui che t'o 
Tiuni e Provincie harmo re-h'e 
sto per il pareggio dei bilanci 

n d savanzo relativi al t9Al 

I deputati comunisti haru'o 
ipprovato la legge mettendo in 
rilievo le ragioni pc» 'e quali 

II Cassa depo.siti e ostiti e 
stata messa nelle a'itn'i diffl 
coltà di fronte alle urcenti ne¬ 
cessità degli Enti locali 

Su tali questioni 11 compagno 
Raffaeli! ha illustrato due or¬ 
dini del giorno presentati da 
lutti i commissari comunisti 
che U Governo ba accettato. 


Timori a Ginevra 
per la crisi 
di mano d'opero 
con le restrizioni 


I 


Nel 1964 secondo alcuni 
dati provvi.sori dell'istituto 


n 1 di statistica, hanno | 

le Commissioni interne ^ J (asciato il nostro paese per * 
numero degli iscritti, la fa- J 


svolta dal governo e per la 
.scar.sità degli interventi del 
Piano di rinascita della Sar¬ 
degna. 

M L’assessorato regionale al 
lavori pubblici, nel 1963 ave¬ 
va appaltato per 560 milioni 
lidi lavori in meno dell'anno 
|lprecedente e il Genio civile 
per un miliardo in meno, prò- 

I vocandn cosi una diminuzione 
delle giornate lavorative. 
Dopo avere esaminato la 

I l grave situzionc delle campa- 
Igne, per la crisi dcH'agricoI- 

| |tura determinata ilalla manca- 
ita riforma agraria e dalla po¬ 
ilitica del governo e della Giun¬ 
ta regionale. Mastino è passa¬ 
to ad esaminare la situazione 


paese per ’lnel settore minerario, denun- 
recarsi a lavorare all’estero ilciando la chiu.sura delle mi- 
ticosa costruzione delle se- j •>“ italiani. Di questi.. | nicre di Canaglia, dclFArgen- 

zioni sindacali di azienda ,1 2.33 673 sono espatriati per iticra, di Uri c di Olmedo. do- 

Un chiaro orientamento proprio conto o perchè ri- | po che le società minerarie le 
,,n;tnrtr, i delegati Olir con 'I chiamati da congiunti che I. sfruttavano con criteri di ra- 
unitario ‘ si trovavano all’estero pina, per cui i minerali c.strat- 

\arie accentuazioni, l han , ^ richiesta di datori di | ti dal nostro sottosuolo non 
inoltre manilestalo nell ai- 1 igy^j-Q stranieri; i rimancn- '.venivano mai lavorati e tra- 
frontarc il tema della pro-,| .j 44107 hanno ottenuto una 1 sformati in loco. Il relatore 
grammazione. ampiamente 1. occupazione in altre nazio- | ha. infine, esaminato i pro- 

• "rnreso e sviluppato anclie | n. per mezzo dceli uffici 'blemi posti dai nuovi insedia- 

i;,»’’, c.,n.p.,pbO .bbo Guerra , pury.nriab .e. lavoro e d, | penb Muy,rial.^„el^„„cle,^di 

dell I-seculi\o CGIL, nel suol numero d , ticando la politica dei «poli' 

..-,discorso conclusivo. La prò- cmiern:'^ ffi sviluppo. perpetrata dai 

,nza i:..li n. sol-;grammazione — ha detto ad | ^s’I'Itaiia mer:- ' monopoli e incoraggiata dalla 

trodo do'.r.anno esempio. Cappelli di Mon 'I Rionale Seguono quelli dei- I ‘J Mezzog.orno e 

tev.irchi — non va respint.!'. rpsha «ettortr’onale. della I Credito industriale sardo, 
m.i nep- I r.suiare e della centrale 


GINEVRA. 14 
C'rca l.ìÙO lavoratori 'tr,n;c 
ri. in m oizioranza 
toposti ,i con 
li.'ciare Ginevra entro il 30 
Euicno in con<ezu‘'nza dell'ap- 
phcazione delle misure federali 


aprioristicamente, m.i nep- 
pure accettata in modo p.as- 


con finanziamenti di favore. 

L'Ita'iia inoltre, arche nel | Una relazione sui problemi 
;fw>4 e stato il paese euro- ' dell assistenza ha svolto poi 
peo che ha fornito il mag- l' Giovanni Tavera. dirigente 

-,- . gior numero di lavoratori | dell INCA, auspicando. fra 

essa conduca ad un maggior,| j'i-e,;tero Subito dopo ver.- M’aRro. una maggiore atten- 

benessere por i lavoratori.!' j^oro i lavoratori dcll'Ai:- | zionc del sindacato per questo 

assicurando anzitutto la pht- 1 stri.i. 

na occtip.azione e impiegan-!| Sempre nel 1964 1 lavo- 

gli investimenti stataliI, ratori italiani che hanno 

I>er rafforzare il pro-j trovato un posto negli altri 

di l.ivoraton ssizzeri In off* ttulscsso di accumulazione ca-| con incremento di | 

a Ginevra st pr'\e.1e che alciinej pitalistica. ma per avviare,j ^ 4 B(; rispetto al 1963 I! 

' - - • >1 dell'emigrazione è in- 


su'.la riduzione d- R impiezo di|^"‘^ ^ | 

manodoper.i stran era. Da una ! S'vo. Doy re del sindacato e | 
inchiesta condotta dalla Tribù- 1 quello di battersi affinché*^ 
nc de Genere risulta d'altra 
parte che l.' nuo\e misure re- 
striltiso avranno li consezuen- 
Z .1 di prò. orare anche altri li¬ 
cenzi..menti (il ;a\ oratori •str.,-, , 
meri m pO'.'O'-o di un permes- 
so di sozziorno stib l". e juro hon 


imprese, nfHimpossibilità diiiin.i ripresa e un’espansione 
trovare del personale svizzerotj,j.pri,,j^,;,,, o«|uilibrala. 
per sostituire i lavoratori -tra- questo proposito sia la 

n:eri qualificati che saranno 

espulsi, limiteranno alcune del scg.rtari B 

dove 5 ono uqualmentediscussione sono 
impiegati gli svizzeri. Istate quanto mai ricche di 


• vece calato, sempre per 

( quanto concorre 1 lavorato¬ 
ri ita’iani. in .America e in 
Occ.in..i; 

I_I 


settore che non può essere vi 
sto solo in funzione di procac¬ 
ciamento di pratiche, ma nel¬ 
la sua funzione più completa 
'che parte dalla tutela del la¬ 
voratore dal momento della 
sua immissione nel processo 
produttivo, alla tutela della 
sua integrità fisica sul posto 


estrema chiarezza, la gravi¬ 
tà deU'attuale situazione eco 
nomica e sociale della provin 
eia di Sassari. Carena, se 
gretario provinciale dei pen 
stonati, ha illustrato la situa 
zione della categoria, rivo! 
gendo severe critiche al go 
verno di centro-sinistra per le 
gravi po.sizioni che è andato 
assumento sul problema del 
le pensioni e per il mancato 
mantenimento degli impegni 
assunti varie volte. Carrucciu 
segretario provinciale degl 
elettrici, ha fatto una disami 
na delle lotte della categoria 
c dei risultati raggiunti, fa 
cendo un appassionato appello 
aU'unità sindacale. Pillittu 
a nome dei tramvieri. ha 
cliiesto che la Camera del la 
voro dirìga con maggiore 
energia la lotta per la munici 
palizzazionc del servizio tram 
viario. Ferrante, segretario 
della Camera del lavoro di 
Olbia, ha parlato dello scio 
pero nnz.ìonale di domani nel 
.settore deH’industria conser 
viera 

Successivamente si è proce^ 
duto alla nomina dei delegati 
al 6. congresso nazionale, per 
il quale sono stati eletti Tom 
maso Poildighe cd Erasmo 
Sanna per la corrente comu¬ 
nista. Luciano Mastino del 
PSIUP e Salvatore Soletta per 
la corrente del PSI. Quindi il 
compagno on. Girolamo Sotgiu 
ha tratto le conclusioni dei la¬ 
vori congressuali, insistendo 
particolarmente sul problema 
dcH'unità operaia e della uni¬ 
tà sindacale, quali si pongono 
nella situazione attuale, carat¬ 
terizzata da una massiccia of¬ 
fensiva del padronato. Noi — 
ha dello il compagno Sotgiu — 
dobbiamo partire dalla consta¬ 
tazione che nei luoghi di la¬ 
voro. nelle fabbriche, fra le 
masse dei lavoratori esiste in- 
.sopprimibilc Eesigenza del¬ 
l’unità e che quindi correrem¬ 
mo il rischio di non essere ca¬ 
piti dagli stessi lavoratori, se 
ci attardassimo in questioni di 
differenziazioni interne alla no¬ 
stra organizzazione o con le al¬ 
tre organizzazioni sindacali. 
Poiché i lavoratori vogliono 
runitn. noi dobbiamo essere 
uniti, in primo luogo all’inter¬ 
no della CGIL, per potere In 
questo modo porre il problema 
dell'unità con le altre orga¬ 
nizzazioni. 

Il padronato italiano sta; 
tentando oggi una manovra a 
largo raggio che gli consente 
non solo di ripristinare i pro¬ 
fitti delle aziende, intaccati 
dalie lotte recenti dei lavora¬ 
tori. ma di mettere i sindacati 
in una posizione di difficoltà 
per lungo periodo di tempo. Le 
conseguenze di questa mano 
vra del padronato già sono pa- 
le.si e particolarmente in una 
regione arretrata come la 
iiSardegna A questa mano¬ 
vra i lavoratori debbono ri¬ 
spondere con la lotta che sara 
tanto più efficacia quanto piu 
sarà unitaria. 

Per i lavoratori sardi il prò 
blema oggi aperto — ha det¬ 
to Sotgiu — non è soltanto 
quello di un lavoro stabile e 
di un salario più alto, ma an¬ 
che quello di costringere a 
una programmazione democra¬ 
tica il governo regionale il 
quale ha oggi presentato un 
piano quinquennale, che i la¬ 
voratori sardi non possono ac¬ 
cettare. n Piano di rinascita 
deve infatti partire dall’ap¬ 
provazione di un insieme di 
misure di emergenza che 
consentano rcliminazionc struU 


1'“' ««yisJImc coni». 

"nc »ù.plc"-<. Ir, ril'rma' nelle»'"" """ 

s prf. licrz .1 o. SalvatorB Lofellì 

stituzione di un servizio sani-l bwiisiii 


espulsi dalle campagne e 20 
mila ettari di terre abban¬ 
donati all'incolto con il eon- 
seguente aggravarsi degli 
squilibri tra campagne e cit¬ 
tà. C’ù un'importante presen¬ 
za dell’industria di Stato, tu 
Italsider. che potrebbe pio- 
care un ruolo importante nei 
settori chiave dell'economia 
alessandrina a favore dell.; 
piccola e media industnu 
meccanica. dcU’cdilizui popi - 
lare, se però abbandonasse il 
ruolo secondario, addirittur a 
di servilismo, nei conjron ■ 
del monopolio. C'è infine uv 
concreto progetto di aeeei. • 
nazione della pcnctrazion ' 
della grande industria moni - 
polistica che vuole fare de - 
'Alessandrino un polo di sv 
luppo per i suoi piani c 

sue scelte, concretalo -1 
nella scelta dell’area di li - 
unita Scrivia per fare un cen¬ 
tro orlofrutticolo europeo ri 
servizio del porto di Gene 
va il quale però nello ste.ss > 
tempo finirebbe per esser - 
asservito ai disegni monopi ■ 
listici 

Questa realtà sommane 
mente schematizzata è str' • 
al centro del congresso p” - 
vinciale della Camera f -l 
Lavoro di Alessandria 
E' stata una prova di mai., 
rifa e di impegno unita, i" 
per affermare la /un: i’Hi- 
del sindacato nella socu i, *• 
li ruolo che deve avere p, ' 
lo sviluppo economico drl'a 
programmazione. 

Basi di partenza, liaiv: > ('i r¬ 
to il segretario confederi > ■ 
Vignalo che ha letto la rcln- 
zione del direttivo e gli oltre 
quaranta intervenuti nel di¬ 
battito. resta la fabbrica, do¬ 
ve si produce il primo scon¬ 
tro ravvicinato tra le due li¬ 
nce. Al padronato alessov- 
drino che punta sul ricatto 
sindacale e politico per far 
passare il processo di rii ’- 
ganizznzione tecnico prodiit"- 
vista aumentando lo sfrv’- 
tamento e che fa coro con la 
Confìndustria e con certe for¬ 
ze governative sulla esigen¬ 
za di una tregua salariale ri- 
vendicativa, i lavoratori de¬ 
vono risixmderc con utui 
nuova offensiva rivendicatl¬ 
va articolata su basi azien¬ 
dali rcsfyingcndo il ricatto 
salario-occupazione e tl falso 
dilemma salario-produttività. 

Questa è la prima condi¬ 
zione, ha sottolineato poi il 
vice segretario della CGIL 
Didò che ha concluso i lavo¬ 
ri, col rovesciare il tentativo 
padronale di equilibrare tl si¬ 
stema economico col metro 
del profitto privato e per 
porre invece le premesse di 
lina nuova politica economica 
Certo che i problemi della 
fabbrica oggi si collegano 
con quelli più generali dello 
sviluppo della società, e tl 
discorso dei congressisti ales¬ 
sandrini si è calato appunto 
in tutta la problematica che 
accennavamo all'inizio per 
rivendicare che essa vada 
affrontata come una vera li¬ 
nea di programmazione de¬ 
mocratica. Questo significa 
intanto contestazione anche 
a tfvrllo dei pubblici poteri 
della linea del padronato che 
deve cominciare col control¬ 
lo politico sugli investimen¬ 
ti dei programmi jmoduffirt 
delle grandi aziende 

Questo vuol dire impedire 
che siano i trust, la FIAT, la 
.Montecatini, associate al ca¬ 
pitale internazionale, a sce¬ 
gliere e imporre poli di svi¬ 
luppo come quello di Rivalla 
che per gli obiettivi che si 
pone porterebbe a una com¬ 
pleta disgregazione dell’eco¬ 
nomia contadina, accentue¬ 
rebbe tutti gli squilibri pro¬ 
vinciali e nazionali, subordi¬ 
nerebbe le stesse risorse 
investimenti pubblici alle 
scelte e ai profitti privati: sia 
semmai l’intervento pubbli¬ 
co a risolvere tutti i proble¬ 
mi conne.ssi alla deconqestin. 
nc portuale cd anche a quel¬ 
la industriale. Questo vuol di¬ 
re affrontare e risolvere M 
rrt.si agricola fondando le so¬ 
luzioni strutturali .sul movi¬ 
mento dei lavoratori, e non 
patrocinando anche in que¬ 
sto settore solurioni capitali, 
.'etiche. Que.sto vuol dire in 
definitiva, ha poi rilevato 
Didò. una programmazione 
che incìda nelle strutture ri¬ 
formandole. Ma allora deve 
essere una programmazione 
che non può andare bene per 
tutti, ma dece andare bene 
ver I lavoratori i cui diritti 
devono altresì essere ripristi¬ 
nati con una rapida emana¬ 
zione dello statuto dei diritti 
dei lavoratori. 

Elio RondoTlnl 
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L'anticomunitmo 

- - '* - • ^ ^ ^ t ^ ^ 

non sostifuisco < . : ^ ^ 

iljavoro, il pano, 
una vita civile 

Signor dlreltore, -, - ■ i 

ho sefjuito «Mi giornali gli svilup¬ 
pi polilict (iella siluaeiune italiana 
dal Constglio delia DC fino ad oggi. 

Ho notato che la OC e tutti gli 
altri partiti propongono alla gente 
una sola alternativa: , l'anticomu- • 
nlsmo. ' . ' - ' ' *»' i 

Credono che l’anticomunismo so- 
Mtituisca il lavoro, il pane, una vita 
civile per tutti e ci buttano ch'è un 
piacere. Non si accorgono nemmeno 
che le toro * argomentazioni » e i - 
loro « fatti > spingono sempre di più ' " 
larghe masse Verso il PCI, perché ' 

Io situazione è diventata pesante 
per tutti i lavoratori, per il ceto 
medio. - 

Personalmente conosco tanti pa~ 
dri tJi famiglia che al comuniSmo . 








' * *2.*! ^ j I * 1 


'pegno di lottare per un avvenire 
migliore, anche insieme ai comu¬ 
nisti. Grazie e vi porgo i miei 
omaggi. 

RODOLFO RAGGIO 
i /,. ' > ' (Livorno) 

;> *• -' 'J 

Dal Presidente 

della. Repubblica . 
alle secche del | > 

collocamento ^ ^ > 

Caro direttore, 

sono disoccupato, padre di dieci < 
figli e con una moglie paralitica: 
e mi trovo in questa ' condizione 


non ci pensavano nemmeno e che perché finora nessun imprenditore 


ora Invece ci pensano, e come: non 
hanno scampo né con la DC, né con 
il PSl, nè con il PLl, né con PRl, 
nè con {{ PSDI, perché pensano che 
questi partiti (seppure con diver¬ 
sità) sono responsabili della grave 
situazione attuale. E non basta di 
certo l'alternativa dell'anticomuni¬ 
smo per dare da mangiare ai figli, 
per affrontare la vita in modo ap¬ 
pena civile. 

Con la scusa di combattere i co¬ 
munisti, hanno fatto arrivare la 
gente al punto di non poter man¬ 
giare più nemmeno il pane quoti¬ 
diano. E la gente si domanda — sep¬ 
pure informemente — se in Italia 
non vi sia ben altro da combattere 
che non il comuniSmo. 

Mio figlio è giovane e non sarà 
mai anticomunista; prenderà l’im- 


ha voluto assumersi l’onere degli 
assegni famigliari. Ilo fatto il giro 
di tutti gli uffici; nel mese di gen¬ 
naio ho addirittura segnalato il 
mio caso al Presidente della Re¬ 
pubblica: il quale mi ha inviato 
alla prefettura di Napoli e poi da 
qui all’ufficio di collocamento Cosi 
<ia Erode a Pilato, malgrado i pasti 
e i rimpasti del governo, che si 
definisce di centro-.sinistra e con 
un socialista alla somma Magistra¬ 
tura dello Stato, il SOS di una fa¬ 
miglia che si dibatte nella fame, 
dopo un giro burocratico finisce 
nelle secche del collocamento. E la 
mia famiglia la sera continua spes¬ 
so ad andare a letto con la formula 
€ lljO > Tielio sto7Tinco. 

AITA GENNARO 
Miano (Napoli) 


« Il caso di Brescia 
una conferma di più: 
che cosa vogliamo 
sperare da questo 

< ^ r 

centro-sinistra? »» ^ 

Cara Unità' ■ 

ho letto la questione del profes¬ 
sore di Brescia che spiegava ai suoi 
scolari le sofferenze che hanno in- 
flitto i tedeschi di Hitler durante 
l'ultima guerra mondiale. ' ''i 
Non discuto il fatto in sé perchè 
non ne ho la competenza, né cono- 
■ SCO i particolari della vicenda. Pe¬ 
rò quello che dicevamo ieri sera in 
casa mia, mentre eravamo raccolti 
intorno al desco familiare con ami¬ 
ci (tutti simpatizzanti di sinistra) 
era questo: ma se il sottosegretario 
socialista, proprio lui, firma la con¬ 
danna per un insegnante che criti- 
ta quelle stesse inumanità indicate , 
dal Caleffi nei suoi libri (che noi 
leggemmo e vedemmo a suo tem¬ 
po) che cosa vogliamo sperare da 
questo < centro-sinistra >?, 

E’ possibile che il PSl non abbia 
niente da dire su un fatto come 
quello accaduto a Brescia, avallato 
dalla firma di un proprio rappre¬ 
sentante nel governo? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Non è favorevole 
a quella 

proposta di legge 

' Caro direttore, 

è stata presentata in Parlamento 
(commissione l Affari costituziona- 
' proposta di legge (n. 1262) 

^ dell on. Righetti, con la quale ‘ si 
chiede la promozione in soprannu¬ 
mero di tutti i funzionari ed impie¬ 
gati dello Stato a qualsiasi ammini¬ 
strazione o categoria essi apparten- 
s pàno, purché siano reduci e com¬ 
battenti. E' chiaro lo scopo dema¬ 
gogico di tale proposta di legge ed 
il proponente si prefigge forse di 
accattivarsi le simpatie di innume¬ 
revoli elettori, poiché di reduci e 
ex combattenti nelle amministra- 
, zioni pubbliche ce ne sono una in¬ 
finità. A parte queste considerazio¬ 
ni, io vorrei sapere se è veramente 
il caso di accordare, a questa cate¬ 
goria. altre agevolazioni oltre quel, 
le che essa ha già. 

Non dovrebbe ormai essere posto 
termine, a venti anni dalla guerra, 
al riconoscimento della qualifica di 
ex combattente e reduce, conside¬ 
rando che in fondo tutto intero il 
popolo italiano ha subito la guerra. 
Anzi si potrebbe dire che in molti 
casi quei tristi avvenimenti bellici 
siano stati più tribolati per chi era 
rimasto in patria, alla mercè delle 
rappresaglie e dei rastrellamenti 


' nazisti, della fame e dei bombarda¬ 
menti . • 

Queste sono comunque, secondo 
me, le considerazioni negative sulla 
proposta di legge: malcontento di 
tutti coloro che non si trovano in 
quelle particolari condizioni per 
fruire di benefici quali la promo¬ 
zione al grado superiore; il danno 
che i suddetti subiranno ai fini del- 
la propria carriera, dopo che un 
considerevole numero di loro col- 
Icghi, combattenti e reduci, avrà 
occupato i posti dei gradi superiori; 
l’onere non certo trascurabile che 
il provvedimento comporterà per lo 
Stato. 

E proprio ora che si parla di con- 
lenimento della spesa pubblica, lo 
Stato dovrebbe accollarsi questa 
spesa così ingente. 

• LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


A 20 chilometri 


dalla Capitale 


Cara Unità, v 

in località < Casaccia ». una zona 
dell’Ente Maremma (a 20 km. da 
Roma), vive un numeroso gruppo 
di famiglie immigrato dal Fucino. 
Vorrei far presente lo stato di ab¬ 
bandono in cui si trova la zona, 
con i casolari sperduti in mezzo ad 
una campagna quasi deserta, con 
strade che sono poco più che viot¬ 
toli. La zona, inoltre, ha scarsità 
d’acqua che necessita al bestiame. 


V T 

' L'acqua che c’è è stata recintata 
nella proprietà del nipote del Car¬ 
dinale Micara. « 

Prima delle elezioni del ' 1952 i 
notabili democristiani promisero: 
luce, acqua, strade, stalle moderne 
lontane dalle abitazioni; anzi, fece¬ 
ro scaricare anche i materiali per 
iniziare i lavori. Passate le elezio- 
. ni tutto rimase come prima, e il 
materiale fu riportato nei magaz¬ 
zini. 

PIETRO LOTTI 
(Roma) 

Le donne che lavorano 
hanno diritto 
alla detrazione 
di 240.000 lire nella 
denuncia dei redditi 

Cara Unità, 

mi riferisco alla lettera 7 )ubbll- 
cata il 7 marzo firmata da una 
c madre che lavora > di Milano. 

Vorrei far presente che non esiste 
alimna circolare ministeriale che 
abbassa la detrazione di 240.000 lire 
dalla denuncia per la complemen¬ 
tare, per le donne che lavorano. 

Infatti fu nel 1953 che il Mini¬ 
stero delle Finanze concesse, agli 
effetti dell’imposta complementare, 
in aggiunta alla detrazione fissa di 
L. 240 000, una ulteriore detrazione 
di L. 190 000 (corrispondente alle 
240.000 lire meno la detrazione di 
50 000 per una persona a carico) a 


favore della moglie impiegata che 
percepisca un reddito di categoria 
C-2. In tal modo due coniugi occu- ‘ 
pati entrambi con un reddito di 
lavoro subordinato vengono a be¬ 
neficiare della detrazione fissa di 
480.000 lire (e cioè: 240.000 quota 
fissa, 50.000 tire detrazione per tu 
moglie, 190.000 lire di ulteriore de¬ 
trazione per Io moglie che lavora). ' 
In tal modo viene concessa, in pra¬ 
tica, la detrazione fissa di 240.000 
lire, quella che appunto la lettrice 
di Milano pensava dovesse essere 
€ abbattuta* a 50.000 lire. - i 

La suddetta concessione è stata 
di anno in anno rinnovata: l’ultima 
circolare di proroga, essendo quella 
del gennaio 1962 n. 501.463, risulta 
essere ancora applicata e tuttora in 
vigore poiché la ' detrazione sud¬ 
detta per la donna che lavora verrà 
applicata anche per i redditi del 
1964 da denunciare entro il 31 cor¬ 
rente, non essendo stata data alcu¬ 
na disposizione che la revoca. Tan¬ 
to ho ritenuto di far sapere a segui¬ 
to di informazioni all’uopo assunte 
presso un Ufficio principale delle 
imposte. 

LETTERA FIRMATA 

Un'ingiustizia 
da riparare 

Caro direttore, 

sono un reduce della guerra- ‘15- 
‘18 al quale, ancora una volta, il 
governo nega perfino una pensione 
di miseria, lo voglio comunque spe¬ 
rare che questa ingiustizia perpe¬ 
trata nei confronti di coloro che 
persero anni e anni della loro giovi¬ 
nezza per combattere quella guerra, 
venga presto riparata. 

LUCA MARCATO 

Casandrino (Napoli) 


Ultima di » Manon » 
all'Opera 
e prima di 
« Wallestein » 

Giovedì mie ore 21, prima del¬ 
la novità assoluta, di Mario Zafrid 
c Wallestein » concertata e di¬ 
retta dal maestra Oliviero De Fa- 
brltlls, regia Margherita Wall- 
mann. scene e costumi di Enrico 
D'AssIa. Interpreti principali Ni¬ 
cola Rossi Lemenl. Orianna San- 
tunlonc, Anna Maria Rota. Gian¬ 
franco Rota Cecchele. Giorgio 
Cascllato. Mario Baslola, Anto¬ 
nio Boyer, Plinio Clobassl. Fran¬ 
co Pugliese. Maestro del coro 
Gianni Lazzari (rappr. n. 511 Sa¬ 
bato 20 ultima di s Manon ». 

» Il piacere 
deironestà » 
al Teatro Centrale 

Domani alle 21.30 si Inaugura 
Il Teatro Centrale. La Compagnia 
Stabile del Dromma Italiano di¬ 
retta da Giorgio Prosperi pre¬ 
senta il grande successo « Il pia¬ 
cere dcH'oniTStà » di Luigi Piran¬ 
dello con Tino Cnrraro, Lydia 
Alfonsi. Laura Curii. Mario 
Chiocchio, Giuseppe Cardoni. Re¬ 
gia di Ruggero Jacobbl. Scene di 
MIscha Scandclla. 


le prime 


CONCmi 


ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del Quintet¬ 
to di Varsavia (tagl. 21) musi¬ 
che di Boccherlnl, Schumnn. 
Brahms. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 

(Sala Borromini) 

Giovedì alle 17.30 concerto di 
canti folkloristicl di Spagna con 
Francine Girnnès 


schermi e ribalte 


VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644.577) 

GII Indifferenti, con P. God- 
dnrd (VM 18) UH 

VERSANO iTel. tf41.2DS) 

Il giustiziere di Londra, con 
U. Borske O 4 

Terze visioni 


mm 


OE’ SERVI SATIRI (Tel 565 3.52) 

Alle 17: Compagnia Teatro per Ripo.so Domani alle 21,30 C.ia 

gli Anni Velili uiit-liu uu ijia dei "NON" con Alessandro 

sepiM» Luongo rim ■ Il uriii<-ip<* Speri!, Mila Vannucci, Sergio 

Air ■ di G Luongo. con G Apoi Graziniii, Maurizio Mammi, Da- 

lontu. F Mariurann. A Fae- nlela Nobili, Claudio Sora in 

'*h>*itl S De Guida. C Boni . i.o stato d'assedio . di A. Ca- 

Regla Piero Panza mus. Regia S. Graziani. Scene 

ELISEO ■ , , M. Mammi. Musiche F. Grani 

Rlpotw) SISTINA 


"NON" con Alessandro ^ Le sigle che appaiono ac- 


J ftiaiu u «taaruiu » ui rk. a «a*.»»!. 

3 . Regia S. Graziani. Scene • generi. 


canto ai titoli dei flin 
corrispondono alla se¬ 
guente idasslflcatione per 


ACILIA (di AcUla) 

RIVOLI (Tel. 460.883) BRISTOL (TeL 7.615 424) I 4 monaci, con N. Taranto 

Assassinio sul palcoscenico Italiani brava gente di De San- C 4 

con M Rutherford (alle 16..30- tis UH 444 ADRIACINE (Tel. 330.212) 

18.30-20,30-22.50) G 44 BRUAOWAY (Tel. 21a./4U) I/iiivInctblle cavaliere masche- 


M. Mommi. Musiche F. Grani 
ARLECCHINO Riposo SISTINA 

Alle 21.30, la comp. del Teatro FOLK STUDIO Riposo 

Contemporaneo in «La ballata Riposa ^ rPATRn . n BFI I I > loia 

dello stivale, di Antonio Ha- PlLLOcO TEATRO DI VIA TEATRO . Q. BELLI . (già 

doppi con Leda Gloria. N Mau- PIACENZA ® ApOllo- 


cioppl con Leda Gloria. N Mau- PIACENZA 
ro Parenti. Arcangelo Bonne- Alle ore 22 Marina Landò c Sll- 
corso. Renato Lupi, L. Modugtio, spaeresi, diteli A De »i*- 

C. Puccini. D Ghiglia, B. Oli- (ani con. • tu la vedova • di L 

vieri, S Ammirata. E. Blasciuc- Romeo: * Il val/ri del rieiuiiii- 

ci, C. Prisco, P. Schiavi. Regia «tgnor riohaoa • di K Cnrmn . 

autore. - Ultime repliche Regia M. Riglictti - ult. settlm 

ARTISTICO OPERAIA PANTHEON iVia b Angeli 

Via dell'Umllià 36 co Collegio Romano te- 

Lo spettacolo che avrebbe do- lofonn 7 S 4 i 
vuto aver luogo Ieri con la niie ir in lo 

Jb/eUe sirade "dr^notte'”"^ stato niarlonctie di Maria Aceettclla 

BORGO 8 . SPIRITO PArTiDLI 

Riposo Domani alle 21.15 II Centro Tea- 

DELLE arti ' trale Italiano presenta: « Enrl- 

Alle 21.30 familiare: « L'Isola . co IV » di L. Pirandello con 
delle capre • di Ugo Betti, con Salvo Bandone 
Domenico Modugno, Edda Al- riiiioitun 
bcrtini, Adriana Asti, Luisa , j, ,, 

Rossi Regia Alberto Ruggiero !• 

rtcì t A Eduardo con Franco Parenti, 

no ^lò 9 nn viii„nn Regina Bianchi, Rino Genovese 

Da giovedì alle 21.30 Fllli^o presenta: «Uomo e galantiio- 

Crlvclli presenta, « MIII 5 . nei .ti 


nia • Tei 5R7 666 « DB 

Alle 21.30 familiare « Le malan- ^ q , 
driiie . (drt Plouio) con Mimo • 

Bini. Aldo Bufl Landi. Dino 0 M < 
Curdo Amos Davoli, Guido Di< * g ■ 
Salvi Anna T Eugeni. Mann ^ 
Fiore. Ruberia Narbonne. Etena • SA 
Ummarino Regia F. Tonti Rcn- 0 «u 
dhell Scene e costumi E RuQnl ^ ™ 

TEATRO CENTRALE (Piazza « " " 

del Gesù) * 

Domani alle 21,30 Innugurazlo- • ***’ 
ne. La Stabile del Dramma Ita- # aa 
nano diretta da Giorgio Pro- 0 ^ 

speri con « Il piacere dell'one- — ^ 

stà • di L. Pirandello con Tino • 
Carrara. Lidia Alfonsi, Laura 0 
Carli. Mario Chiocchio, Giu- m 
seppe Caldani. Regia Ruggiero . V M 
Jaeobbi Scene di Mischa Scan- • 
delta 0 


• A ■» Avventuroio 
C ■■ CoBilco 
DA Disegno aninat* 
DO » Documentario 
DB .■ Drammatico 
O Giallo 
M o Musicalo 
8 « Seotlmentalo 
SA — Satirico 
SM » Stortco-mltologico 
II nostro gludlsio sul flim 
vleue espresso nel modo 
seguente: 

44 444 s eccezionale 
4444 = ottimo 
444 •= buono 
44 <=> discreto 
4 « mediocre 
V M 18 = vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


ROAY Ilei «71)504) 

Oltraggio al pudore, con J. Per- 
rin (alle 16-18,35-20.40-22.50) 

S 4 

ROYAL CINERAMA (Teielu 
no 770 540) 

La montagna di luce, con R 
Harri.son (alle 15,30-18,05-20.20- 


II granile sentiero, con R. Wld- rato 
mark A 44 ANIENE 

California ll'el. 2152661 Illlly KId furia selvaggia, con 
La signora e 1 suol mariti, con P. Newman A 4 

S. Me Lainu 8A 44 APOLLO 

CINESTAR iTel 18!).242) La freccia avvelenata 

Il grande sentiero, con R. Wid- AQUILA 

mark A 44 I reali di Francia, con C. Alon- 


SALONE MARGHERITA (Te- Angelica, con M. Mcrcicr ARIZONA 

I lefono 671 439) Riposo 

Cinema d'Essal: l.a notte del COLORADO (Tel 8 274.287) AURELIO 
piacere, «on A BJork I diavoli del Pacifico, con R. Follie d’estate 

(VM 14) 1 )R 444 ^Wagner DR 44 AURORA 

SMERALDO (Tel 351.581) CORALLO (Tel 2.577.2(17) oklnava con R. Widmark 

La spada nella roccia DA 44 D ladro di Bagdad, con S. Ree- ' UH 4 

STADiUM t'iei 393 28U) ^ ♦AVORIO (TeL 755.416) 

Baciami stupido, con K. No- URIbrALLO l a valle della vendetta, con J. 

vak SA 44 Per un pugno d) dollari, con Dm A <4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) C. Eastwood A 44 CASTELLO (Tel. 561.767) 


4 CLOOIO (Tel. 355 857) 


zo 

ARIZONA 

Riposo 


I tre volti, con Snraya (alleiDELLE TERRAZZE 


l5.30-18.20-20.23) DR 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

L’uomo che non sapeva amare, 
con C. Barker (alle 16,15-19.10- 


Un mostro e mezzo 
DEL VASCELLO t lel. 588.454) 
Agente 007 licenza di uccidere, 


con S. Connery 


Contrabbando a Tangeri A 4 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

Un napoletano nel Far WesL 
con R. Taylor A 4 


DR 4 DIAMANTE Ilei. 295 250) 
2t).35U) Rio Conchos, con E. O' Brien 


9 ♦ delle RONDINI 


Crivelli presenta: « Mllly » nel 
suo nuovo spettacolo di can-( 


mo • tre atti di Eduardo. Regia 


Am AZIONI 


VIGNA CLARA (lei. 3'2t).35U) Rio Conchos, 

Le ore nude, con R Podestà (al- , 

le 15.45-17.15-19.10-20.55-22.50) DIANA (Tel. 780.146) 
(VM 18} DR 44 GII Indllfereni 
VITTORIA (lei 578 7381 dadd (VI 

5.000 dollari sull'asso, con R. DUE ALLORI 
Wood A 4 Per un pugno 


Il grande bluff, con E. Costan- 
tlne 6A 4 


♦ DEI PICCOLI 


Musica 

Previtali-Lama 
air Auditorio 

Musicista solitario, Paul Hin- 
demith, a cui ieri rAccademia 
di Santa Cecilia ha dedicato un 
Intero concerto. Un musicista 
che ha pagato con una popola¬ 
rità troppo scarsa rispetto agli 
innumerevoli meriti, la sua fe¬ 
deltà a se stesso, quel suo col¬ 
legarsi ad ogni costo alla tra¬ 
dizione musicale del suo paese, 
quel suo voler essere - bachia- 
namente» artigiano, rifiutando 

— con gli scritti oltre che con 
la musica — esperienze e tec¬ 
niche diverse da quelle da lui 
stesso scelte ed elaborate. Un 
solitario, dunque, ma non per 
questo meno legato ai problcmt 
del suo tempo: tutte le tragedie 
deU'uomo moderno, anzi, si ri¬ 
flettono nella sua arte, spezzan¬ 
do. staremmo per dire al di là 
della stessa volontà delFartista. 
il discorso « tradizionale • che è 
al fondo della sua musica. 

Questa intima e atfascinante 
contraddizione tra il richiamo 
alla tradizione e la drammatica 
realtà, è ben lumeggiata, ci sem¬ 
bra. da uno dei brani in pro¬ 
gramma nel concerto di ieri — e 
mai prima eseguito a Roma — 

- Apparebit repentina àie.'! - nel 
quale il canto del coro che si 
sviluppa arcaicamente - a cap¬ 
pella» su un te.sto latino del¬ 
l'Alto medioevo, trova il suo 
risvolto In un accompagnamento 
orchestrale modernamente an¬ 
goscioso affidato esclusivamente 
ad un folto gruppo di ottoni 
aè diverso, ci sembra, sia il di¬ 
scorso a proposito di • Der 
Schu’anendreher -, una compo¬ 
sizione per viola ed orchestra 
che. come dice il titolo (in ita¬ 
liano - il suonatore di gironda - ) 
parte daH’esigenza di una risco. 
perla del folclore medioevale 
tedesco te non mancano, a tal 
proposito, dcminiscenze dei wa¬ 
gneriani - Maestri cantori -). Ma 
anche in questa composizione 
mentre si ribadiscono taluni 
punti chiave del - linguaggio 
hindemithiano e in pruno luogo 
il rifiuto dell'atonalità, non si 
sfugge ad una spezzettatura te¬ 
matica — specie delie parti af- 
fldatc ad un'orchestra priva di 
viole e di violini — che pare 
sottolineare una ansiosa sensibi¬ 
lità attenta ai problemi dell'uo¬ 
mo moderno. 

Oltre ai due brani citati il 
programma comprendeva l'-ou- 
verture» dell'opera Xenes rom 
Tage e la più nota sinfonia del 
Mathis der Maler Ij m.icstro 
Fernando Previt.ili la cui sen¬ 
sibilità. com'è noto, sembra mol¬ 
tiplicarsi quando è chiamato 
a misurarsi con musiche moder¬ 
ne, ha dato dei brani in pro¬ 
gramma una vivace e precisa 
interpretazione, superando con 
entusiasmo le molte difflcoltà 
delle partiture hindemithiane. 
ben coadiuvalo del resto da una 
orchestra al meglio delle sue 
risorse, dal coro diretto da Gi¬ 
no Nucci e, per - Der Schwa- 
nendreher», dalla violista Lina 
Laiina, tecnicamente incceepibi- 
I 4 4 raffinata interprete. 

vice 


zSnL ar^lVo'f^rirFra^^^^^ Inr'- EcD.ardo De Filippo ^ f f 

bainnga. alla chitarra Paolo RIDOTTO ELISEO 

Ciarchi Alle 21.15 Teatro Gruppo M.K.S MUSEO DELLE CERE 

□ EL ■ P MUSE (Via Forlì 43 presenta 11 capolavoro di Fer- Emulo di Madame l'nuMand di 

l_l uKvuaOl ' nand Crnmtnellnck; • Il cornu- Londra e Gremdo di Parigi 

Alle 21.30: . carissima Italia. “* magnlOen . conUnuato dalle 10 al¬ 

di Ambragl e Liotti con Giusti- ROSSINI 

no Durano. Grazia Maria Spina, Domani alle 17.15 pomerìggio INTERNATIONAL L» PARK 


iMCiM Ile». (ou.itD9 Riposo 

Gli indifferenti, con P. God- DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
dadd (VM 18) DR 444 |,. pjjtoie non discutono, con 

ALLORI _ R Cameron A 4 

Per un pugno di dollari, con C OORIA (Tel. 317.400) 

** Tamburi ad Ovest, con A. Mur- 


visioni 

Irivraasl.i C. A I 


Ingrassia 

ESPERU 

Un mostro e mezzo 


La battaglia di forte Apaches, 
con R. Baxter A 4 

ELDORADO 

l.e 5 vittime dell’assassino, con 


Armando Bandini. Maria Grazia 
Francia. Patrizia De Clarn. Vit¬ 
torio Zizzcri. Margaretho Pu- 
rntich. Giancarlo Silvi Regia 
Lino Procacci: corcograllc Gi¬ 
no Lnndl 


romano del buonumore fami¬ 
liare di Chccco Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti con ■ La scoperta del¬ 
l'America • di Alberto Retti. 
Regia E Liberti 


(Piazza Vittorio) le 16 - 18 . 10 - 20 . 25 - 23 ) 

Attrazioni, rtstorante. bar. par- euRuPa Uei ««,1 736) 

ChPffffin Matrlmnnln MlI'ltBllana 


— w - 

controcanale 

I perchè del Vietnam 




AMBRA JOVINELLI (713 306)1 
Sflda Implacabile c grande rivi¬ 
sta con Achille Togliani 
LA FENICE «Via ::>aiaria LI) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con II Lomm e riv. Masini 


EDEN rlPl 3 800.188) ESPERIA (Tel 582 884) lamour. aa «scon 

Le belle famiglie, con Totò SlM’Olnlt* VÌsÌOIIÌ con Franchi- EDELWEISS (Tel. 334.905) 

EMPIRE * ESPE^RO ^ ^ *•* Apaches. 

Angelica alla corte del re, con AFRICA (Tel 8 380 728) Un mostro e mezzo ^ ^ 

rEim rei S»IO»n6> airone (Tei 72711131 11 dameron A ♦ fÌrnÉsè flél 5IM3MI 

Fantomas 70, con J. Marals (al- Non mandarmi florl. con D. D.ay GIULIO CESARE (3.53 360) a 077 licenza di u«ldere con 

le 16-18.10-20.25-23) A 8,\ 44 Non mandarmi florl. con D. D.ay s. Connery^^^ 

EoRuPa Ilei ««,■) 736) ALASKA S.\ 44 FARO (Tel 520 700) 

Matrimonio all'Italiana, con S Brenne nemico di Roma HARLEM II cardinatè, con'T. Tryon 

Lorcn (dllc 16>18,20*20,30>22.S0) ALBA i i d 570 855) Riposo DH 

UR 44 La signora e 1 suol mariti, con HOLLYWOOD (Tel 290 851) IRIS (Tel 865 536) 

F^MMA (lei 4711001 a ?r Angelica, con M. Mcrcicr I.a grande carovana 

Giovani amanti, con P. Fonda ALCE (lei 632 648) A 44 maRcuni 

(alle 15.45-18,20-20.30-23) S 44 14 volU delia vendetta, con L. IMPERO (Tel. 295 720) Bracano su 3alù DR 4 

FIAMMETTA t’iel 470 484) Barker G 4 Italiani brava gente di De San- nAS(?È" 

m'il' 991 '“’ alcione r-r 1 auV* ♦♦♦ 

.-Toi «99 9 « 7 i Italiani brava gente di De Sane- INOUNO (Tel. 582 495) Franrhi-Ingras-sla C 4 

galleria nel 673 287) tis DR 444 Extraconiugale, con F. Rame NOVOCINE iTeL 5M 235) 


18-20-22) Ilailanl I 

galleria iTel 673 287) tis 

Matst Ilari - agente segreto 1121 ALFIERI 


con J. Morcau (ap. 15 ult. 22.50) 

DR 4 


5000 dollari suH'asfo. con a JOLLY 


(VM 14 ) 


l.e lunghe navi, con R- Wld- 
mark A 4 


Da un paio d’anni ormai 
la TV ritorna di tanto tn 
tanto sulla situazione nel 
Vietnam, offrendoci la cro¬ 
naca filmata delle azioni 
di guerra che si svolgono 
laggiù: e in questo modo 
intende aiutare * obbietti¬ 
vamente > i telespettatori 
a capire quello che sta 
avvenendo nel sud-est asia¬ 
tico. Ma è possibile capire 
una guerra, le ragioni di 
una guerra, la natura di 
essa, se non si guarda al 
di là dei nudi termini delle 
battaglie?, ci siamo chiesti 
ancora ieri sera assistendo 
alla seconda edizione .di 
Prima pagina, dedicata 
appunto alla guerra nel 
Vietnam. 

Le migliori sequenze, 
come quella assai lunga 
sulla seconda azione degli 
elicotteri americani, erano, 
pur nella loro efficacia 
documentaria, insudicienti. 
Insufficienti erano persino 
le inquadrature sui guerri¬ 
glieri nella jungla, simili 
a quelle che avevamo già 
visio in TV 7 

E infatti. Prima pagina, 
che tra l’altro è una tra¬ 
smissione dal taglio saggi¬ 
stico. non potette eoitare 
di affrontare almeno alcuni 
degli interrogativi che 
sgorgano dai fatti irrefuta¬ 
bilmente E a questo punto, 
travalicati 1 limili della 
cronaca, V* obbiettmlò > c 
andata in fumo ed è rive¬ 
nuta fuori la solita inter¬ 
pretazione di marca ame¬ 
ricana. fondata persino sui 
faL«i aperti 

Cosi, anche ieri sera si 
é parlalo di * cattura psi¬ 
cologica • delle popolazioni 
da parte dei guerriglieri 
del Fronte nazionale, si è 
parlato di * villaggi strate¬ 
gici * americani addirit¬ 
tura come di mezzi per 
« di/cndcrc » le popolazioni 
locali (e pensare che gli 
stessi giornalisti statuni¬ 


tensi li hanno paragonati a 
campi di concentramento); 
SI c sorvolato bellamente 
sulle cause e sulle respon- 


•/OL TURNO (Via Volliirn.il 
L'iiomn delia valle maledetta, 
con T. Bardin e riv. G Bixio 

A 4 

CINEMA 

PriiiN* iisiofii 


® ♦ GAROEN (Tel 6.52 384 


I due pericoli pubblici, con 


Franchi e Ingrassia C 4 

GIARDINO (lei 894 946) 
TnnkapI con P Ustlnov 

G 44 

IMPERIALCINE 
Prossima apertura 
ITALIA »Tei rt4H0'30) 

Il grande sentiero 
MAESTOSO ilei 786 088) 
Oltraggio al pudore, con J. Per- 


I 2 toreri, con Franchi-Ingrassla 

C 4 

ARGO (Tel 434050) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eistwood A 44 

ARIEL Ilei 530 521) 

Per un pugno di dollari, con 
C. E^astwood A 4 ^ 

ARS 

Ercole contro I Agli del soie 

8M 4 


sulle cause e sulle respon- „ 16 - 17 . 55 - 20 . 15 - 22 .^) aaiTir itoi 7 RinK‘ìn% 

■ • • _i II • I • j ADRIANO nel -152 1531 G 4 ATLANTIC (Tel. 7.610 6.56) 

saudita delleywlaztoni de- linea rassa con K MAJESTIC (Tel 674 908) 1 2 seduttori, con M Brs 

gli accordi di Ginevra e si OuIIea (alle 13-I6.55-18.50-20.45- R flilbiistlere della costa d'oro SA 

è creduto di raggiungere il 22 , 50 ) DR 4 con R. Milchum (uli. 22 , 50 ) AUGUSTUS (Tel 655 455) 

massimo della t obbietti- “LhAMBRA iTel 783 79'ZI .. . A 4 Tre notti d’amore, con C. Sj 

vità » mettendo sullo stesso 


Il ntibiistlere della costa d'oro 
. con fL Mitchum (ult. 22.50) 

A 4 


5000 dollari suU’asso, con R |MAZZINI (Tel 351 942) 


I 2 seduttori, con M Brando 

SA 44 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 


Topkapl. con P Ustinov G 44 AUREO (Tel 88U 608 


piano l’esercito di Saigon, ambaSCiaTori (Tei 481 o 7 ui Metropolitan ii 6K9 4i>(> 


aiutato e guidato dagli 
americani, e quello del 
Fronte nazionale con il 
quale i paesi socialisti sono 
solidali Pensate ad una tn- 
lerpretazione della nostra 
Resistenza in questa chiave 
* obbiettiva », ma il fatto 
è che la TV non riesce ad 
ammettere la condanna 
storica del colonialismo e 
dell ' imperialismo, né a 
comprenderne le ragioni. 
Ieri sera persino la disfatta 


Le belle famiglie, con Totò (al¬ 
le 16-18.25-20.30-22.50) SA « 


t.a congiura, con V Gassman 


I 2 seduttori, con M. Brando 

SA 44 


(alle 15..’«)-I8.20-20.35-23) SA 41 AUSONIA (Tel 426 160) 


America Ic. ano I68) MtiRo DRIVE IN .bilaulà’Zi 

M sonile linea rossa, con K Spettacoli da giovedì 13 
Dullea (alle 15-16.53-18.50-20.45- MtoNON ilei o«y 4931 


22.50) OR 4 

ANiaRES Ilei 899.9471 
Agente 007 lirenza di uccidere 
con S Connery G 4 

APPIO Ilei 779 638) 

Giallo a Creta, con H. Miles 

A 4 

ARCHIMEDE Ilei 875 567) 

A Shol In The Dark (alle 16-13- 
20 - 22 ) 

•sHibiUN (lei J.5.T 23U) 

Iji fuga (alle 15-17*19-20.50- 
22.50) (V.M 13) DR 444 


Aggiialo nella Sasana. con B 
. Guardino (alle 15,25*17*18.50- 


20.45-22.50) 


Malgrrt e I gangster, con J Ga- 
bin G 4 

AVANA (Tel 515.597) 

I due toreri, con Franchi e In- 
gra.s.sia C ^ 


4 MuDEHNiSSiMO iLiallena :: 
Marcello - Tei 64U 445) 


4 BELSITO (Tei 340 887) 


Furia indiana, con V. Mature 

A 44 


Agente 007 missione Goliinngri. 1 SDITO (Tel 8 31U 198) 


con S Connery A 

MODERNO (Tel 460 285) 


Voglio essere amata In un letto Zaffiro nero, con M Craig 


Le pistole non discutono, con ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

JONloTfer 880.203) "" ^ ^ 

I Per un pugno di dollari, con ORIENTE 

LEBLONTfel. 552 344) '' DoLglas*" ° “'"""■• 8 A °"44 

I 7 del Texas, con G. Miland OTTAVIANO (Tel. S.58.0.59) 

MASSIMO iTei. 751 277) ^ * P" ^ 

Amore facile, con V. Caprioli PERLA 

ucrxiknA < _ __ . 002 agenti segretissimi, con 

NEVADA (ex Boston) Franchi-Ingras.sia C 4 

Voglio essere amata In un Ietto PLANETARIO i lei 489 758) 

♦ Giumenta verde, con S Milo 
NIAGARA < lei 6.17S ^47p (VM 16 ) SA 4 # 

li trionfo del 10 gladiatori PLATINO (Tel 215 31*4) 

Miint/n ^ agenti segretissimi, con 

P*. .7 , A j. TN Franchi-Ingrassia C 4 

Italiani brasa gente di De San- prima PORTA (T. 6 920.136) 

♦♦♦ I 2 evasi da Slng-Slng. con 
NUOVO OLIMPIA (T 670 69.5) Franchi-Ingrassia C ^ 

Cinema Selezione I due nemici PRIMAVERA 
ron A 5><>rdi SA 44 Riposo 

PALAZZO Ilei 491 4311 REGILLA 

I 2 seduttori, con M Brando Riposo 

SA 44 RENO (già LEO) 

PALLADIUM 5 per la gloria, con R. Wamar 

Per un pugno di dollari, con DR ^ 

C Ea.siwood A 44 ROMA 

PRENESTE (Tel 290 177) I.a legge del fuorilegge, con J 

Gli indifferenti, con P God- De Carlo A 4 

dard (VM 13) DR ^44 SALA UMBERTO (T. 674 7.53» 
PRINCIPE (Tel .t.5'2.3.37) * 7 del Texas, con G Mllland 


d'ottone. Con D Reynolds S 


Le bambole con G Ladlobn-1 (lei 352 33(1) 


di Diem Bien Fu è stata l♦H^,cLCMlNo .tei lonitv» 


spiegata in puri termini 
strategici; e del resto non 


Le bambole, con G Lollobrigl- 
da (alle 16-13-20 20-23) 

(VM 14) C 4 


poteva essere altrimenti, ASTRA (Tel84R 328i 
daf momento che si era an- 'MorcàS'""’ ’'^"'dr 

doli a chiedere l opinione astoria .i»i «td 24.5) 
di un Bodard Le belle famiglie, coi 

Come, niente altro che .‘‘L 
una gmstificazione delle f sràmioyfcn 
« rappresaglie » statuniten¬ 
si poteva venire dall'ex aventino 'Tei 5 '; 
sottosegretario americano l 2 pertroii pubbiiri. 
HlUsman. ^i-lngra«ia tap 

Sarebbe stalo necessario ... _ 

interrogare in altre di- tison'i'siill. peJle, c 
rezioni se si voleva avere 

qualche punto di vista più barberini fTei • 
interessante. stazione 3 top sec» 

Cosi il documentano ha Ba«ehart (alle 15 . 30 . 


g:da (V.M 18) C ♦ 

MODERNO SALETTA 
Il magnlfleo cornuto, con U 
Tognazzl IVM (81 SA AA 

MONOIAL (Tel 834 8761 
Giallo a Creta, con H Miles 

A ♦ 

NEW YORK (Tei 780 271 1 
M Soline linea rossa, con K 
Dullea (alle 13-16.55-18.50-20.45- 
2Z50) (V.M 14) DR 4 


I 4 volti delia sendetta, con L 
Barker G 4 


DR 4 

rialto (Tel 670 763) 

Lunedi del Rialto: • SaUatorr sTialC IfiarrsFS l.lllitll 
Giuliano ■ di F Rosi 

(VM 16) DR 4444 DEGLI SCIPIONI 


TEATRO SISTINA 

DOM.%XI. ore 21 


{RUBINO 

l.e calde amanti di Ksoto 


Le beile famiglie, con TolA (al- . 


... ....... Visone sulla pelle, con D Das 

rezioni se si voleva avere s.\ 444 

qualche punto di vista più barberini fTei 471 im. 

inferes.sanfC. stazione 3 top secret, con R 

Cosi il documentano ha Ba«ehart (alle 15 . 30 - 1 S- 20 . 13 - 23 ) 

finito spesso per scadere bologna dei 4 ' 2 n fiiO)"' 
af livello della propaganda. Topkapl. con P Ustinov O ' 4a 
Peccnto. perchè all'inizio branCACCiO dei 735 255) 


le 16-18.25-'!0.30-22.50) S% A 

STOR I I « J'Jtl 4IIMI I9,iO*2l»22.oO) C ♦ 

seduttori. fon M Brando ^ 

«. Topkapl, con P. Ustin.w G AA 

.uo ,1 . ST. .«9. PARIS dC) 754 366) 

B nilbnsflere della rosta d'oro 
rtrotl pubblici, con Fran- con R. Mitchum (ap 15 ult | 
jra««ia (ap 15..'U) ull 22.30) -A A 

^ ♦ PlÀza (Tel 681 193) 

• NA (Tel .147 5!r2i I Nude, calde e pure (alle 15.30- 


Dario 

FO 


Franca 

RAME 


SAVOIA ITel 86.5 023) 

Topkapl, con P Ustinov G aa 
SPlENDID (Tei 8'2U205) 

1 Quel eert.» non so che, con D. 


PIÙ forte dell'odio, con Miro- 
to slava DR A 

DR 4 DUE MACELLI 

Ariisano i dollari, con A Sordi 

GIOVANE TRASTEVERE 
con D Frol del West, con W Chiari 


AVENTINO dei 572 137) 

I 2 pericoli pubblici, con Fran- 
chi-Ingra««ia (ap 15..'U) ull 
22.43) C 4 

dAi.iJuiNA (Tei .147 5!r2i 


17-13,50-20.40-22.50) I 

(V.M 18) DO A 
QUATTRO fontane (Tele-' 
fono 470 26.5) 

Toio d’Arabia (alle 15-17.20- 
19,10-21-22.50) C A 

Quirinale iT»| 462653» 

Joe Mitra, con E Costantlne 
(alle 16.05-13J5-2a45-2Z45» 

SA A4 


con ETTORE CONTI 

7 ^R U B A 
°UN PO’ 
MENO 

di Darlo FO 

Musiche di Fiorenzo CARPI 


Sultano ivta di Font Bra 
vetta Tel 6 270 3.52» 1 

Il circo e la sua grande avsen- 
liira. con J Wa>nc DR A 

TIRRENO del 373 091 > 
rinqiie per la gloria, con Rat 
V.illonc DR 4 

TRI ANON (Tel 780 .3021 
l.a saga dri Comanches \ a 
TuSCOlO dei 777 6 : 14 > 

Il gaucho, con V. Ga.««rmn 
I S\ 4A 

ULISSE del 433 744) 

I l.a signora e i suol mariti, con 
I S Me I-aine 6 \ A A 


S A4. NUOVO DONNA OLIMPIA 


B tulipano nero, ron A Delon 

A A 

PIO X 
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COfiaUSE lE XII GIOMIAn 
REUMATOIOCKHE 

Lo streptococco 
sotto inchiesta 


Il 13 e 14 marzo hanno visto 
come ogni anno lo XII Gior¬ 
nate Reumatologiche Romane 
dovute al nato reumatologo 
Prof. Tommaso Lucherini, pre¬ 
sidente dcH'Ente organizzativo 
e direttore del Centro di Reu¬ 
matologìa del Policlinico; la sua 
opera è stata affiancata da 
quella dciranimatore della se¬ 
greteria Prof. Alessandro Cioc- 
ei. Il grande imputato in que¬ 
sto Congresso scientifico è sta¬ 
lo lo -streptococco del Grup¬ 
po A “. Ballerò questo, accu¬ 
sato di numerose colpe poiché 
provoca una vasta schiera di 
malanni: faringo-tonsillili, eri¬ 
tema nodoso, scarialllna. Infe¬ 
zioni focali, infezioni cutanee • 
sottocutanee, glomeruloncfrite 
acuta, polmoniti, meningiti, 
otomastolditl e malattie reuma, 
tiche. Quanto lo streptococco 
possa essere importante per le 
manifestazioni reumatiche è 
stato appunto II fulcro del con¬ 
vegno scientifico di quest’anno. 
Il _Prof. Giunchi, nella sua re¬ 
lazione. ha messo In evidenza 
che nel trattamento di questa 
forma patologica la penicillina 
e rcrilromicìna possiedono lo 
scettro dell’efficacia terapeutica 
per tutte le manifestazioni pro¬ 
venienti dallo streptococco di 
Gruppo A. Sottolineare quanto 
le malattìe reumatiche abbiano 
l'aspetto medico sociale appare 
superfluo. E’ utile in ogni mo¬ 
do rammentare che il Centro 
di Reumatologia e.splica oltre 
al servizio diagnostico e tera¬ 
peutico quello di prevenzione e 
di riabilitazione. Nelle XII 
Giornale Reumatologiche si so¬ 
no avute le relazioni del Pro¬ 
fessori: Cassano. Castagnoli. 

Gigante, Giunchi. Schiavetti. 
Teodori. Servi, etc. e le comu¬ 
nicazioni del Professori e EÌot- 
tori: Lucherini. Ciocci, Buratti. 
Braj. Crespi. Fiore, Baccarini. 
Cocchi. Gospodinoff, Dainotto, 
Violanti. Turzi. Merola, ’Troisi. 
Tognazzi etc. Il capitolo della 
reumatologia investe infiniti 
aspetti nel campo della terapia 
e della prevenzione; basta ram¬ 
mentare la relazione di aper¬ 
tura del Professore Lucherini 
al corso di Alta Specializzazio¬ 
ne in Reumatologia tenuto nel¬ 
l'omonimo Istituto, dove il re¬ 
latore lasciando i dati offerti 
dalla medicina sperimentale 
rammentava che nel reumati¬ 
smo primario ed acuto vi sono 
le cosi dette artropatie protei- 
nichc. già ss'elate nel 19à da 
Besancon e Jaqueline. L’origi¬ 
ne deile artropatie proteiniche. 
è ormai accertato, oltre ad aver 
luogo dalla poca efficienza de¬ 
gli organi preposti alla dige¬ 
stione. possono derivare da una 
inadeguata alimentazione. Si è 
osservato ad esempio che la 
febbre reumatica si manifesta 
nei bambini nutriti con poca 
carne e uova. A tale proposito 
vale la pena di ricorcìare gli 
ultimi studi eseguiti dal Flazi. 
I quali dimostrano quanto la 
medicina con l’evoluzione del¬ 
la dietologìa sia dìN'entata più 
moderata riguardo alfa carne 
di maiale che presenta li no¬ 
tevole vantaggio della digeri¬ 
bilità. indicato con il 97 % al 
secondo Congresso di Studi di 
Igiene alimentare a Bologna 
nel 1964. Ed è stato sottolineato 
che li suo contenuto in coleste¬ 
rolo è uno dei più bassi. Per 
rimanere sempre nel campo 
delia prevenzione alimentare 
nel reumi basta rammentare 
che nelle manifestazioni gotto¬ 
se il cibo ha una grande Im¬ 
portanza. Pertanto — dica il 
Doti Rengo nella sua opera — 
1 predisposti alla gotta dovran¬ 
no fare uso abbondante di Ai- 
lamine, mentre troveranno un 
notevole ausìlio nel bere a di¬ 
giuno le acque oligominerali. 
Fiuggi. Anticolana etc. E pos¬ 
sono esplicare onesta forma te¬ 
rapeutica sia alle fonti, con il 
5 ’antaggio del controllo stni- 
I fario sul luogo sia in casa per 
mezzo delle acque imbottiglia¬ 
te. Quello che importa è con¬ 
sumarle la mattina a digiuno. 

Quando si parla di malattia 
reumatica sono innumerevoli i 
fattori da portare in discussio¬ 
ne come anche quello della ere¬ 
ditarietà. questo è un aspetto 
troppo complesso anche per gli 
esperti ma serve tuttavia a di¬ 
mostrare che in questo campo 
specialistico i fattori in causa 
possono essere Infiniti e vari. 

E. e. 
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larca all'attivo degli operai 


romanisti di Ravenna 


Respingiamo Vattesismo 
della destra del PSI 

L'assemblea si è tenuta a pochi metri dalle tende in cui i 
lavoratori della Callegari presidiano la fabbrica 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 14 

Un affollato attivo provin¬ 
ciale degli operai comunisti, 
tenutosi a cinquanta metri 
dalle tende dove i lavoratori 
presidiano da 20 giorni la 
fabbrica Callegari, ha aper¬ 
to oggi a Ravenna, al cinema 
Moderno, il ciclo delle con¬ 
ferenze di fabbrica del par¬ 
tito. Presentato dal compa¬ 
gno Cesare Folli del Comi¬ 
tato direttivo della federa¬ 
zione il compagno Luciano 
Barca ha dato l’avvio con 
una breve Introduzione al di¬ 
battito. nel corso del quale 
sono Intervenuti t compagni 
Gentlllni, Rondi, Bolopnf.si, 
Cardini, Calderoni Montana¬ 
ri e Belletti, operai e diri¬ 
genti del Partito mentre nu¬ 
mero»! altri hanno Inviato al¬ 
la presidenza ■ le domande 
scritte attraverso le cartoline 
appositamente distribuite nel¬ 
le fabbriche di tutta la pro¬ 
vincia nel giorni precedenti. 
Tutti gli Intervenuti e le do¬ 
mande poste attraverso le car¬ 
toline hanno sollevato una va¬ 
sta gamma di questioni di¬ 
rettamente connessa a tutti e 
tre I temi che dovranno es¬ 
sere al centro delle conferen¬ 
ze di fabbrica: quello della 
risposta sindacale della clas¬ 
se operata: quello della pro¬ 
grammazione: quello del ruo¬ 
lo e della funzione del par¬ 
tito e delle prospettive di un 
partito socialista unificato 
Particolare di rilievo è stoto 
il fatto che il dibattito ha po¬ 
co Indugiato sulla denuncia 
» fotografica - della situario- 
ne ed ha rivelato attraverso 
le domande e le critiche mos¬ 
se (su certi limiti della lotta 
sindacale: sulla crisi e sulla 
difficoltà del rapporto unita¬ 
rio con altre forze politiche; 
sulla vita democratica del par¬ 
tito: sul rapporto tra rivendi¬ 
cazioni immediate e prospet¬ 
tive: sul problemi del movi¬ 
mento operaio Internazionale) 
una partecipazione effettiva 
al dibattito che la conferen¬ 
za del comunisti delle fabbri¬ 
che si propone di generaliz¬ 
zare In ogni luogo di lavoro. 

Intervenendo a conclusione 
del dibattito t» non per chiu¬ 
derlo ma per rilanciarlo nel 
maggior numero possibile di 


conferenze •) Barca ha soprat¬ 
tutto ripreso quello che era 
stato ' uno del dii conduttori 
di tutta la discussione, il rap¬ 
porto e il nesso tra l'urgenza 
di una risposta immediata — 
capace di incidere stiblio nel 
vivo della crisi economica e 
politica aperta dal fallimento 
del centro sinistra e dal fal¬ 
limento della cosiddetta poli¬ 
tica di • stabilirzoztone • — 

e la prospettiva di un diver¬ 
so sforzo economico e politi¬ 
co Noi abbiamo respinto — 
ha detto Barca — la posizio¬ 
ne del compagna Nennl che 
è quella di • aspettare che II 
temporale cessi per poi usci¬ 
re fuori a riparare il tet¬ 
to », Ma noi respingiamo an¬ 
che la concezione di chi pen¬ 
sa che il problema sla solo 
quello di riparare il tetto 
Il problema po.sto dalla cri¬ 
si In atto — ha proseguito 
l'oratore — è un problema 
ben più vasto 'e di fondo: 
e questa consapevolezza de¬ 
ve esserci anche In opnl ri¬ 
vendicazione immediata e di 
emergenza 

Di qui la nostra valorizza¬ 
zione della lotta sindacale at¬ 
traverso cui comunque, si af¬ 
ferma anche al di là della 
classe operaia 11 rifiuto di 
una concezione che tutto ten¬ 
de a ridurre aircscluslvismo 
dell’accumulazione e della 
produzione. Ma di qui anche 
fa nostra ricerca critica attor¬ 
no al contenuti di una lotta 
.sindacale, rivendìcativa. ca¬ 
pace non solo di fronteggia¬ 
re Vemergenza. ma di giun¬ 
gere ad una struttura del .sa¬ 
lario. ad una affermazione del 
valore della forza lavoro che 
vada al di là della contin¬ 
genza e dell'Immediato Lo 
stesso ne.sso tra Immediato e 
prospettiva futura vale sul 
plano economico e politico 

Siamo stati l primi — ha 
detto Barca — a rivendicare 
l'urgenza di un intervento or¬ 
ganico dello Stato quando al¬ 
tri ancora non avvertiva la 
graiyità delta situazione e tut¬ 
to affidava alle manovre del 
credito. Ma se non si vo¬ 
gliono creare per il futuro 
condizioni ancora più gravi, 
occorre non solo aprire un di¬ 
scorso .sulla quantità di que¬ 
sto intervento di sostegno, ma 
sulle qualità dell'Intervento 


e occorre già oggi, nel mo¬ 
mento In cui la cla.sse capi¬ 
talistica chiede sgravi e sov¬ 
venzioni di miliardi, fare in 
modo che l'Intervento pub¬ 
blico si saldi immediatamen¬ 
te 0 un discorso sulle condi¬ 
zioni da porre, sul controlli 
da attuare e si saldi a tutto 
il problema del funzionamen¬ 
to dello stalo, delle istituzio¬ 
ni democratiche, della ricosti¬ 
tuzione e di un rafforzamen¬ 
to del tessuto democratico 
del paese 

Momento essenziale di tale 
nesso è l’Intervento e il ruo¬ 
lo dei partiti, e In questo 
quadro va collocato il discor¬ 
so sul ruolo nuovo ed es¬ 
senziale del nostro partito a 
partire dalla fabbrica Ri- 
spendendo ai compagni che. 
.sia a proposito delia risposta 
.sindacale, sia a proposito di 
quella politica, avevano posto 
l'accento sul prezzo in ta¬ 
luni cast • eccessivo • del¬ 
l'unità, fanche in relazione 
agli atteggiamenti del PSI e 
di altre forze di sinistra). 
Barca ha sottolineato che 
l'unità un objelfivo perma¬ 
nente delle nostra azione e 
che il livello a cui l'unità si 
realizza dipende In definitiva 
dal tipo di rapporto sinda¬ 
cale e politico che si riesce 
a stabilire alla base, a par¬ 
tire dal livello della fabbri¬ 
ca. Per questo il discorso sul¬ 
l'unità non va affrontato in 
termini di ■ prezzo ». ma In 
termini di democrazia reale, 
di allargamento della dia¬ 
lettica politica, di più ampia 
circolazione delle Idee, di con¬ 
quista di nuovi prolagoni.sii di 
massa al dibattito e alla bat¬ 
taglia oggi aperta Anche a 
questo — ha concluso Barca 
— vogliono servire le confe¬ 
renze di fabbrica: alla con¬ 
quista di una più avanzata de¬ 
mocrazia. di una più ampia 
consultazione aWinterno stes¬ 
so del nostro partilo, come 
momenti e.ssenzlall di un dia¬ 
logo unitario, non di verti¬ 
ce. con tutte le altre forze, 
oggi in parte disorientate e 
Incerte di fronte alle scelte 
tra una resa alle scelte ca¬ 
pitalistiche e un stipernmen- 
fo del limiti e delle illusio¬ 
ni del centro sinistra. 

m. b. 


Terracini a Chieti 


Il PCI agisce per una 
soluzione positiva della 
crisi politico ' economica 


CHIETI. 14 
Parlando a Chieti, il compa¬ 
gno Umberto Terracini ha af¬ 
fermato che il dibattito sul 
governo si è ora trasferito nel 
paese, dove però esso si svol¬ 
gerà non solo con i discorsi, 
ma specialmente attraverso la 
aziono delle varie forze so¬ 
ciali diversamente mosse dal- 
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l’aggravamento progressivo 
della situazione economica. 
Mentre infatti da una parte 
continuano a realizzarsi e od 
allargarsi, fra i lavoratori del¬ 
le diverse correnti polltlco- 
sindacali, operanti solidarietà 
di lotta non solo sul piano 
rivendicativo ma anche per 
obiettivi politici più generali 
la grande borghesia capita¬ 
listica sta abbandonando la 
virulenta ostilità contro il 
centro-sinistra, consideran¬ 
do raggiunti gli obiettivi 
principali che si era propo¬ 
sta — innanzitutto la poli¬ 
tica del redditi, e cioè il po¬ 
tenziamento del profitti ele¬ 
vato a regolatore del sistema. 

DI ciò — ha detto Terracini 
— sono sintomi signiflrativl lo 
accoglimento della destra scel- 
biana nei gruppo dirigente de¬ 
mocristiano. fino al margine 
delio stesso governo, e le prof¬ 
ferte di dialogo che il jàrti- 
to liberale, con accentuata in¬ 
sistenza. va rivolgendo al par¬ 
titi del centro-sinistra. Basta 
d'altronde leggere le parole 
elogiative dei giornali por¬ 
tavoce del maggiori gruppi 
monopolistici, a proposito dei 
provvedimenti congiunturali, 
per capacitarsene. 

Contrariamente alle pro¬ 
spettive e alle giustificazioni 
che il Partito socialista dà 
della sua riconfermata allean¬ 
za di governo con una DC 
sempre più inadempiente a- 
gll impegni riformatori, il 
centro sini.stra spinge dunque 
ad una crescente radlc.allzza- 
zione della situazione. Né 
quesLi potrà arrestarsi se la 
politica economica che viene 
imposta al paese continuerà 
a ba'-arsi sul principio di fa¬ 
re delle classi lavoratrici U 
cireneo della crisi. 

In questa situazione — ha 
proseguito Terracini — mentre 
spett.T naturalmente ai slnda- 
o.itl la guld.a del movimenti 
(ler le vane categorie intere.s- 
sate. è propria del Partito 
Comunista l’azione diretta a 
iinificare tutte le spinte partl- 
•ol.ari in una forza unitaria 
•l'e operi sul piano politico 
ilio scopo del rinnovamento 
iella direzione de] paese. A 
questa strega, anziché profit¬ 
tare compiaciuto di tutti 1 


malcontenti il PCI riesce ad 
impedire loro che, sfociando 
disordinatamente nei circolo 
della vita nazionale, oe ap¬ 
profondiscano il turbamento 
gli ingorghi, la tensione, tra¬ 
sformandoli Invece in fattori 
positivi dei necessario supe¬ 
ramento delia situazione. 

In questo modo il PCI as¬ 
solve quel compito di dire¬ 
zione della cosa pubblica che 
gii è contestato aH’Interno 
delie strutture nelle quali il 
governo formalmente si or¬ 
ganizza e opera: ma lo fa non 
In violazione e sovvertendo 
i fondamenti della legalità re- 
pubbiicana. ma restaurando¬ 
ne il contenuto essenziale. 

Il PCI — ha detto Terra¬ 
cini — con l’indicazione de¬ 
gli obiettivi verso i quali do¬ 
vrebbe e potrebbe orientarsi 
oggi stes«o l’opera di un go¬ 
verno che si proponesse di 
assicurare alla popolazione la¬ 
boriosa una nuova sicurezza 
di lavoro e di vita, combatte 
lo scoramento, mantiene vi¬ 
vo l’interesse ai grand! pro¬ 
blemi collettivi, prepara le 
condizioni di un Intervento 
consapevole di massa nelle 
lotte incombenti 




è già 






Esiste una alternativa airattuale governo • E’ un 
dovere democratico la solidarietà con la resi¬ 
stenza dei vietnamiti all’aggressione americana 


hakato a Cemva il tontnlurto 
dèlie dome alla Resbteaza 

, t ” 

Hanno aderito tutti i partiti antifascisti - Discorsi della compagna Marisa Ro¬ 
dano e della en. socialdemocratica Margherita Bornabei r Commosso intervento 
del sen. Ferruccio Porri - Telegramma del presidente del Consiglio on. Moro 


Trapani 


Recuperato 

moteriole 

orcheologico 

TRAPANI. 14 

Due persone sono state arre 
state e 22 fermate dai carabi 
meri di Marsala. Trapani e Ca 
stelvetrano a conclusione delle 
indagini sui furti di materiale 
archeolog.co nella necropoli d. 
Selinunle 

I carabinieri sono riusciti a re 
cuperare circa 180 pezzi di ma 
tenale archeologico risalente al 
III e VII secolo avanti Cristo, 
per un valore di circa quindici 
milioni. 1 pezzi sono stati recu¬ 
perati a Calataflmi, Selinunte. 
Castelvetrano, Palermo, Tori¬ 
no, Milano e Bergamo. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 14. 

Parlando a Torino in un 
affollato comizio svoltosi sta¬ 
rnane ni teatro Alfieri, il 
compagno Giancarlo Pajelta, 
della .segreteria del Partito, 
ha detto che il PCI non può 
accettare la motivazione che 
la maggioranza del gruppo 
socialista ha dato per giusti¬ 
ficare la sua capitolazione, 
dopo aver chiesto una chia¬ 
rificazione che non c'ò stata 
Una motivazione del resto 
che non è stata accettata da 
un terzo delia stessa direzio¬ 
no socialista, anche se i rap¬ 
presentanti di questa opposi¬ 
zione h.nnno preferito tacere 
durante il clibattito parla¬ 
mentare. 

« Quando si dice che non 
esiste un'alternativa all'at- 
tuale governo e all’attuale 
maggioranza né nel paese, né 
nel Parlamento — ha sog¬ 
giunto Pajetta — ci si di¬ 
mentica ciie compito dei par¬ 
titi di avanguardia doviehbe 
essere quello di battersi per 
creare nuove alternative, per 
creare le condizioni che per¬ 
mettano di modificare real¬ 
mente una situazione che si 
riconosce pesante per le mas¬ 
se popolari e gravida di pe¬ 
ricoli per la vita democra¬ 
tica. I comunisti, per quello 
che li riguarda, non pensano 
che aH’alternativa di doma¬ 
ni. da conquistare con la lot¬ 
ta per un mutamento reale, 
si po.ssa contrapporre solo il 
cedimento ai gruppi padro¬ 
nali e alla cricca dorotea: 
una ras.segnazione che dichia¬ 
rando la propria impotenza 
per oggi, non solo rassicura 
come si vuole i gruppi pa¬ 
dronali di oggi, ma offre lo¬ 
ro garanzie per domani >. 

< Rinunciare a preparare 
'alternativa di un mutamen¬ 
to radicale della politica eco¬ 
nomica e della pijlitica inter¬ 
na — ha proseguito Pajetta 
— significa accettare di pa¬ 
gare subito, anzi di far fia- 
gare prima di tutto alla clas- 
-se operaia di oggi, coi bas.si 
salari, con le difficoltà della 
occupazione, con il compro¬ 
messo nelle questioni della 
democrazia a cominciare dai 
diritti del lavoratore .sul po¬ 
sto di lavoro Noi chiediamo 
un nuovo governo — ha so¬ 
stenuto Pajetta — un nuovo 
governo per una politica in¬ 
terna nuova, per una nuova 
politica economica, per una 
politica estera di pace. Ci ri¬ 
volgiamo a lutti coloro che 
hanno chie.sto qualcosa di 
nuovo e che riconoscono, 
oggi, che questo non c’è 
stato. 

* Consideriamo grave e pe¬ 
ricoloso per lo svolgersi del¬ 
la vita democratica nel no¬ 
stro paese. — ha continuato 
Pajetta — l’intervento diret¬ 
to e pesante del Vaticano 
nella vita politica; gravi i ce¬ 
dimenti del governo e della 
maggioranza che mettono di 
fatto agli ordini eli uno Stato 
straniero il ministro degli In¬ 
terni e il prefetto di Roma, 
quando si tratta della rap¬ 
presentazione del € Vicario >. 
e tolgono ai consiglieri co¬ 
munali il diritto di eleggere 
un sindaco e una giunta sen¬ 
za 11 placet pontificio, quan¬ 
do sì tratta di Firenze. Più 
grave ancora consideriamo la 
acquiescenza, il silenzio di 
uomini e di gruppi che han¬ 
no fatto per tanto tempo del¬ 
la libertà e del laicismo le 
loro bandiere > 

« Ci imporla però di sotto¬ 
lineare — ha affermalo Pa¬ 
letta — che il tempo di Scel- 
ha e quello dei comitati ci¬ 
vici sono tramontati indipen¬ 
dentemente dalle velleità e 
dalle tentazioni di coloro che 
sono attori o complici di cer¬ 
ti episodi II dialogo è già in 
atto, il moto unitario ripren¬ 
de. il nostro appello acnuista 
una forza nuova per l’e.-pe- 
rienza delle forze più avan¬ 
zate del centro sinistra, che 
oggi si sentono deluse e umi¬ 
liate e per il realismo della 
no.stra politica unitaria > 

Passando ad affrontare i 
problemi di politica e.sfera ed 
i pericoli per la pace nel 
mondo. Pajetta ha detto tra 
gli applausi delKassemblea; 
» Noi comunisti non rinun- 
ceremo a chiamare aggresso¬ 
ri e mas.sacratori coloro che 
uccidono e incendiano nel 
Vietnam del Sud e del Nord 
Pensiamo che la politica del¬ 
la distensione passa anche 
attraverso la prova che l’im- 
oeriali'mo deve fare del suo 
isolamento nella coscienza 
univer.sale e della impossibi- 
l'ià maienale di estendere o 
di mantenere le sue posizio¬ 
ni I.a nostra solidarietà è 
certo oggi una parte del co¬ 
raggio e della tenace, indo¬ 
mabile resistenza dei parti¬ 
giani del Vietnam del Sud. 
(iella serena resistenza del¬ 
la Repubblica popolare del 
Vietnam del Norcì. Oggi se 


quei paesi non sono vittime 
ma combattenti, se il Viet¬ 
nam del Nord non è solo il 
bersaglio dei bombardieri, 
ma un paese in grado di re- 
.sistere e di far pagare un 
prezzo all’aggressore, ciò si 
deve al nuovo equilibrio del- 
le forze, alla .solidarietà che 
SI manifesta e più si manife¬ 
sterà In un mondo che è di¬ 
verso da quello di un tempo 
grazie aH’esistenza e alla 
forza del campo socialista e] 
della pace. Anche in questa 
lotta noi non siamo soli nel 
nostro pae.se. Nel riconoscerei 
il diritto delie popolazioni in-^ 
dncinesi alla indipendenza, 
nel rìcono.scere ai paesi so¬ 
cialisti il diritto di esercitare 
la loro solidarietà attiva con¬ 
tro chi è aggredito dagli im¬ 
perialisti abbiamo con noi, 
quanti ricordano che la Re¬ 
pubblica italiana è nata dal-j 
la Resistenza e dalla lotta Im 
comune con quanti si batte¬ 
rono contro il fascismo e ii 
nazismo ». 


» 1 

Dalla noitra redazione 

, GENOVA. 14. 

» L’antifascismo non sareb¬ 
be mai diventalo Re.sistenza 
senza la partecipazione delle 
donne ». Con (jue.4to dato sto¬ 
rico. richiamato dal professor 
De Bernardls, si è aperta oggi 
nella sala del congressi delta 
Fiera del More ima manife¬ 
stazione destinata a celebrare 
il contributo della donna nel¬ 
la lolla di liberazione sui 
monti e nelle citlà liguri. 

Attorno al valori della Re¬ 
sistenza si é ricreata, in que¬ 
sta occasione, quell'ampla uni¬ 
tà che fu alla base del CLNr 
sul palco, accanto al labaro 
delle donne parttgirme dt Cu¬ 
neo fregiato da decine di me¬ 
daglie. sederano infatti il sen 
Ferruccio Porri, fon. Marghe¬ 
rita Bornabei della direzione 
nazionale del PSD/, la com¬ 
pagna Marisa Clnciari Roda¬ 
no, vice presidente della Ca¬ 
mera dei deputali. Il presi¬ 
dente dell'ANPl Glmeltl ed 1 
componenti del consiglio fe¬ 
derativo della Resistenza, co¬ 
munisti. sociali.stt. liberali, ra¬ 
dicali e repubblicani Oltre 
all'adesione del parlamentari 
liguri della sinistra, hanno tn- 
l’iato il loro saluto solidale 
alla maulfestazione II presi¬ 


dente del consiglio on. Moro, 
l'on. fìoldrini e decine di sin- 
(lacl fra i quali quelli di Mi¬ 
lano, di Savona, di Piacenza, 
di Torino, il prefetto di Ge¬ 
nova e numerose personalità 
della cultura. 

La mantiestazlone, seguita 
da un foltls.simo pubblico che 
gremiva In ogni ordine di po¬ 
sti l'ampia sala dei congre.ssi 
alla Fiera del Mare, non ha 
avuto però nulla di «celebra- 
tluo » secondo il più retorico 
.significato di questo termine: 
è stato un Incontro nli'o, at¬ 
tuale. aperto al problemi di 
oggi Non a caso seguito da 
centinaia di giovani, di quel¬ 
la ‘ generazione che per sua 
fortuna non ha conosciuto né 
l’oppressione del fa.sclsmo nè 
gli orrori della guerra, ed 
è abituata ad affrontare con 
estrema spregiudicatezza e 
senso reali.slico le contraddi¬ 
zioni della società In cui vive. 

Il nesso fra passato e pre¬ 
sente è stato colto da tutti gli 
intervenuti: Ferruccio Porri, 
visibilmente commo.s.so. ha ri¬ 
cordato • Il lungo corteo di 
ombre che non dobbiomo 
mal dimenticare nè tradire • 
per sottolineare come le don¬ 
ne debbano bntter.si per dare 
completezza a quelle conqui¬ 
ste poliffco-soctali loro assi¬ 


ti ministro della P.l. he disertato la cerimonia ' 

Agitato rinauguraziime | 
dei Politecnico di Napoli I 

« Gui no, riforma sì » hanno gridato i giovani durante i discorsi ufficiali • Saluto ' 
agli studenti antìfranchisti neirintervento del rappresentante degli universitari I 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14 

n ministro Gui ha disertato la cerimonia 
della inaugurazione del nuovo Folitecnico, 
avvenuta stamane. SI è fatto rappresentare 
dal suo collega on. JervoUno. un napole¬ 
tano, uno di casa. Lo ha fatto certo per 
evitare di doversi Incontrare con le rap- 
pro.sentanze degli studenti che ieri, al ter¬ 
mine di una forte assemblea universitaria, 
avevano richiesto telegraficamente un col¬ 
loquio col ministro delia P.I. per ripro¬ 
porre — con i temi generali della lotta 
degli studenti per una riforma democra¬ 
tica degli studi — l problemi particolari 
dell’Ateneo napoletano. Alla cerimona uf¬ 
ficiale. .ai discorsi di occasione, pronunciati 
dal Rettore Magnifico, dal Sindaco, dal- 
l’on. Jervolino e dal presidente della fa¬ 
coltà prof Tocchetti. ha fatto da contrap¬ 
punto una vivacissima manifestazione di 
prote.sta da parte di centinaia di studenti 
assiepati nell’atrio di ingres=o del moder¬ 
nissimo edificio. 

"Gui no. riforma sì-: Io slogan é stato 
ripetuto dall’inizio alla fine della cerimo¬ 
nia ufficiale, al termine della quale gli 
studenti hanno rinnovato, in mo(Ìo molto 
forte, l’espressione del loro malcontento. 
Di questo stato d’animo e della volontà 


positiva che anima tutto il movimento uni¬ 
versttario napoletano, si è reso interprete 
Edoardo Delgado presidente dell’ORUN 
napoletano, che ha pronunziato, dinanzi alle 
autorità civili, religiose ed accademiche 
ed al follissimo pubblico che gremiva l’au¬ 
la magna, un incisivo discorso 

Dclg.ndo, sottolineando l'esigenza di una 
profonda riforma dell’Università che vada 
oltre il rinnovamento delle strutture, ha 
rivendicato l'Immediata di.=cussione in se¬ 
de parlamentare dei progetti di legge re¬ 
lativi alla riforma universitaria o l’acco¬ 
glimento delle richieste degli studenti: il 
diritto allo studio e la estensione del pre¬ 
salario: la decongestione ed il riordina¬ 
mento delle Facoltà superaffollate; la li¬ 
beralizzazione dell’accesso agli studi uni¬ 
versitari e alla carriera scientifica. 

Il presidente dell’ORUN ha concluso af¬ 
fermando che quella degli studenti vuole 
essere una posizione di attiva partecipa¬ 
zione ai problemi del nostro temno. di 
concorso alla edificazione di una Univer¬ 
sità autonoma e democratica al servizio 
della comunità nazionale, nello spirito e 
negli ideali consacrati dalla lotta di Libe¬ 
razione. Gli stessi ideali per i quali — 
ha concluso Delgado — si battono gli uni¬ 
versitari di Spagna ai quali va la solida¬ 
rietà degli studenti napoletani. 


curate dalla nostra Costituzio¬ 
ne, e purtroppo ancor oggi 
per molteplici cause non ope¬ 
ranti 

L'on. Margherita Barnnbel 
ha poi sottolineato il fatto 
nuovo che la Resistenza ha 
rappresentato nella millena¬ 
ria storia del nostro paese: 
mentre nel primo Risorgimen¬ 
to le donne erano soltanto le 
madri c le mogli degli eroi, 
nel secondo abbiamo assistito 
ad una loro con.sapevole presa 
di coscienza • Il ruolo, mo¬ 
desto ma non per questo me¬ 
no efficace, che le donne sep¬ 
pero sostenere durante la lot¬ 
ta per la liberazione — /la sot¬ 
tolineato l'esponente socialde¬ 
mocratica — non è però an¬ 
cora finito. Siamo ancora e 
soltanto a metà cammino e 
dobbiamo vigilare non solo 
perchè non si abbiano a ripe¬ 
tere nel nostro paese tentati¬ 
vi di ritorno ad un funesto 
pas-sato, ed a Genova questa 
vigilanza è stata ben viva nel 
I9d0, ma anche e soprattutto 
per allargare il peso della 
donna nella famiglia e nel 
lavoro II motto delle donne 
della Resistenza fu "guerra 
alla guerra" e questa parola 
d'ordine dev'essere ancora ben 
viva e presente In tutti noi 
perchè .sia possibile far .si che 
ogni controversia venga ri¬ 
solta sul plano della pacifica 
trattativa e non attraverso la 
guerra » 

Il vice presidente della Ca¬ 
mera, on. Marisa Cinciarl Ro¬ 
dano, ha infine ricordato co¬ 
me dairirnpegno nella Resi¬ 
stenza venga un insegnamen¬ 
to estremamente attuale per 
le giovani generazioni, alle 
quali è demandata la realizza¬ 
zione completa di questi ideali 
per cui venti anni or sono la 

f iarte migliore del popolo tfa- 
iano affrontò una lotta durls- 
.sinia ed impari La compagna 
Rodano ha collegato il neces¬ 
sario sviluppo della nostra so¬ 
viet'’» ad una più completa e 
con.saperole vartecipazione, a 
tutti i livelli, della donna »E’ 
ijnu esigenza che si fa sentire 
più che mai in questi giorni, 
quando, per effetto della cri¬ 
tica congiuntura che si è ab¬ 
battuta sul nostro twe.se, an¬ 
cora una volta le prime a pa¬ 
gare sono state le donne, co¬ 
me documentano le 300 mila 
lai’oratrici che negli ultimi 
nip.si sono state allontanate 
da!l‘’ fabbriche e dagli uffici: 
le prime ad essere sacrifi¬ 
cate - 

» Per raggiungere la neces¬ 
saria parità di diritti che ogni 
donna auspica e che costitui¬ 
sce ohieliivamenfe H .suo prin¬ 
cipale diritto dovere — ha ag¬ 
giunto la compapna Rodano — 
ò però indispensabile uria ri¬ 
cerca ideale, la più unitaria 
possibile, che si rifaccia a 
quelle rivendicazioni che so¬ 
no patrimonio fondamentale 
di ogni e.ssere umano, al di là 
e al di .sopra di ogni ideo¬ 
logia ». Ancor oggi, infatti. 
oppore attuale l'appello che 
un giornale clondestino lan- 
riai'O nel me.sf più duri della 
repressione nazifascista: •Le 
donne che oggi a.ssieme resi- 
sipno. lavorano, combattono, 
soffrono, che irusieme parteci¬ 
pano alta grande rivoluzione 


Imminente, non potranno mal 
più essere estronee o nemiche 
tra loro. Ogni distinzione di 
classe, di partiti, di fede non 
dovrò essere cancellata ma 
adoperata in un più allo sen¬ 
so di fralernltd. E questa nuo¬ 
va solidarietà femminile sa¬ 
rò forse II modello e il fon¬ 
damento di quella più ampio 
.solidarietà nazionale ed uma¬ 
na che dovrebbe essere il 
frutto della lotta e della sof¬ 
ferenza di oggi ». 

La manifestazione, dopo che 
il sen. Porri aveva consegna¬ 
to una pergamena ricordo di 
rappresentanti delle quattro 
province liguri, è .stata conclu¬ 
sa dai giovani del gruppo »I 
contlmbanchl • che honno ese¬ 
guito canti della vecchia « 
della nuova Resistenza. 


Il delitto 
di Siena 


A Brescia le assise dei metallurgici della CISL 

Fischi air indirizzo di Colombo 
in apertura del congresso FIM 

Respinto do Storti e do Mocorio l'ipotesi di una tregua sindacale e di un 
blocco dello dinamico soloriole ~ Critiche oll'onticomunismo — Deboli in¬ 
dicazioni sulla risposta operaio oll'attocco podronale 


BRESCIA. 14 
Sia pure con motivazioni 
in parte diverse, sia l’onore¬ 
vole Storti, segretario gene¬ 
rale della CISL, che Luigi 
Macario, segretario della FIM. 
nanno respinto, prendendo la 
parola all'apertura dei lavori 
del quinto congresso nazio¬ 
nale dei metallurgici della 
CISL. ogni ipotesi di tregua 
sindacale e di < blocco arti¬ 
ficioso della dinamica contrat¬ 
tuale ». Dopo aver ricordalo 
che 1 lavoratori hanno dimo 
strato, nella fase più dura 
della congiuntura, altissimo 
sen.so di responsabilità. Storti 
— in polemica anche con le 
lecenli posizioni del sociali 
sta onorevole Mariani — ha 
affermato che la CISL » c 
decisa a respingere ogni ten 
talivo di far ricadere sui la 
voratori il costo del rilan 
CIO economicoproduttìvo «lei 
paese, come si sta facendo da 
parte imprend)l<wiale altra 
verso Farbilrario si.stema dei 
licenziamenti e delle ridii 
zioni dell'orario di lavoro » 
Da qui deriva anche — ha 
r.cordato Storti — il rifiul” 
nei confronti della richiesta 
av.inzata dagli industriali me 
Lihr.eccanici di prorogare l’at 
lualc contratto di lavoro 
Storti ha però in gran parli 
attenuato la portata di que 
sic sue affermazioni, espri 
mondo un giudizio positive 


fronti del quale la CISL non 
ha che limitate e parziali ri¬ 
serve giacché il piano pre¬ 
vede, secondo Storti, < una 
dinamica dei salari senza tre¬ 
gua né blocchi ». Storti ri 
fiuta cosi di giudicare il tipo 
di meccanismo economico che 
il piano quinquennale mette 
in atto e che c diretto non 
ad affrontare i nodi strutti! 
rali che sono alla iiase del¬ 
l’attuale crisi, ma ad appog¬ 
giare le scelte dei grandi 
greppi economici. Più orga 
nieo e preciso, anche nella 
analisi della situazione eco¬ 
nomica. il discorso rii Maca¬ 
rio sul quale torneremo nei 
pros,simi giorni. In sintesi, il 
segretario della FIM-CISI. 
ha individuato nei contenuti 
della «storica» lotta dei me¬ 
tallurgici per la contratta- 
rione articolata l’asse della 
izione sindacale anche nella 
■ittiiale fase. Da qui la vaio 
n/zazione dell’unila sinda 
'ale in aperta polemica (ron 
il gruppo dirigente confede 
rale (invitato a eliminare 
»gni remora e a prendere mi 
'lalive unitane per la difesa 
dei diritti dei lavoratori) e 
la decisa denuncia di quel 
r « immobilismo e moderati¬ 
smo » 

Macario a questo punto 
ha poi polemizzato contro 
quel particolare anlicomunì- 


interessi conservatori e si è quinquennale del governo, a 


pronunciato — in riferimento 
anche con gli insegnamenti 
di papa Giovanni — per una 
< sfida » al comuniSmo sul 
terreno della lotta per il pra 
gresso sociale. Particolare in¬ 
teresse acquista, a questo ri¬ 
guardo, il discorso sull'auto¬ 
nomia del sindacato rispetto 
ai partiti al governo che 
nella FIM-CISL diventa sem¬ 
pre più una ricerca attorno 
alla definizione dei compiti 
del sindacato nella società 
moderna in direzione di un 
sindacato ideologico di nuovo 
tipo, inserito nel si.slema 
ma tuttavia permanente- 
mente impegnato a conte¬ 
starlo sulla base dell’interesse 
dei lavoratori e di una vi¬ 
sione di una < società plura¬ 
listica » che assegna al mondo 
del lavoro una funzione sem 
pre più importante. Preciso 
nella condanna di ogni ten¬ 
tativo compiuto dalla destra 
economica e anche da forze 
governative di individuare 
nel cosiddetto boom sinda¬ 
cale la causa della congiun¬ 
tura ditìicile e nel ritrordare 
la necessità di investire le 
strutture specie per quanto 
riguarda la pubblica ammi¬ 
nistrazione, la distribuzione, 
Tagricoltura, i servìzi pub¬ 
blici e le aree fabbricabili, 
Macario ha affermato che la 
FIM-CISL è pronta ad esa- 


sul piano Picraeelni nei con- smo che nasconde soltanto minare positivamente il piano 


condizione « che si faccia una 
politica economica che af¬ 
fronti gli squilibri, che si re¬ 
spinga ogni politica basata 
sulla produttività media del 
sistema e su ogni blocco o 
revisione della scala mo¬ 
bile ». 

Debole è risultata invece, 
nella relazione. la trattazione 
dei problemi della lotta im¬ 
mediata che stanno oggi di 
fronte alla categoria, di fronte 
all'attacco del padronato; una 
carenza che ha caratterizzato 
in parte anche i più impor¬ 
tanti rongre.ssi provinciali 
della FIM-CISL e che spetta 
al dibattito superare giac¬ 
ché, tra l’aliro, è nella con¬ 
creta lotta di fabbrica di oggi 
che prende forma anche la 
piattaforma rivendicativa per 
il prossimo contratto. Il di¬ 
battito sulla relazione é ini¬ 
ziato nel pomeriggio abba¬ 
stanza vivacemente. Una se¬ 
rie di fischi alTindirizzo del 
ministro Colombo, che ha in¬ 
viato un telegramma di soli 
(larietà. un caloroso applauso 
a Donat-Cattin. salito alla 
presidenza, una piuttosto tie¬ 
pida accoglienza al sottose¬ 
gretario Calvi e un primo in- 
ters-ento fortemente critico 
verso il governo di un lavo 
ratore della FIAT, hanno 
dato subito la sen.sazione che 
qualcosa di interessante sta 
maturando nella FIM-CISL. 


La moglie 
della vittima 
accusa 

il suo amante 

SIENA. 14. 

Lorenzo Virgili, il benzinaio 
di 30 anni trovato cadavere 
ieri nella sua auto a pochi chi¬ 
lometri da Siena, sarebbe stato 
ucciso dopo una colluttazione 
avvenuta nella sua abitazione 
dall’uomo che in questi ulllml 
tempi si era accompagnato alla 
moglie. E’ stata Clara Bonsi. 
che fra due mesi sarà madre, 
a confessare che a uccidere il 
marito è stato Paris Bagnerl- 
nl. di 40 anni. Ora. la versione 
dei fatti data dalla donna è al 
vaglio degli inquirenti. Comun¬ 
que. se la versione del fatti 
fornita dalla Bonsi dovesse es¬ 
sere quella esatta, cadrebbero 
tutte le ipotesi della polizia 
che aveva puntato 1 suol so¬ 
spetti sulla donna. 

Giara Bonsi Virgili ha di¬ 
chiarato che venerdì sera, men¬ 
tre si trovava in casa con il 
Bagnerinl, rientrò dal lavoro 
suo marito. L’uomo, per non 
farsi sorprendere dal Virgili, 
si nascose nel bagno, ma venne 
ugualmente scoperto poco do¬ 
po. Tra 1 due, sempre fecondo 
la dichiarazione della donna, 
scoppiò una violenta lite, se¬ 
guita da una colluttazione nel 
corso della quale II Bagnerinl 
avrebbe ucciso il Virgili col¬ 
pendolo ripetutamente alla te¬ 
sta con un bastone. 

Poi il cada'vere sarebbe stato 
portato Eull’auto del Virgili 
che era stata lasciata ai mar¬ 
gini della strada Senese-Are¬ 
tina. Sono stati due camionisti 
ieri mattina, a scoprire il ca¬ 
davere de] Virgili. I due han¬ 
no notato ai margini della stra. 
da la «600» in sosta con uno 
sportello semiaperto, si sono 
awicinati e hanno visto il cor¬ 
po del benzinaio, con 11 volto 
sfigurato dai colpi di bastone. 

Subito dopo è cominciata la 
inchiesta condotta dalla polizia 
e dai carabinieri di Siena. Sono 
stati immediatamente fermati 
Clara Bonsi e Paris BagnerinL 
I due banno respinto ogni ad¬ 
debito, Specialmente la Bonsi 
per tutta la giornata di ieri, 
aveva respinto tutte le accuse 
fatte a Paris Bagnerinl e a%'*- 
va negato a sua volta qualsiasi 
rapporto con la morte del ma¬ 
rito. Questa mattina Invec*, 
non appena sono ripresi i In¬ 
terrogatori, la donna ba accu¬ 
sato Paris Bagnerinl 

La versione dei fatti fornita 
dalla donna sarà controllata 
dagli inquirenti. Sarà nuova¬ 
mente interrogato il Bagnerinl, 
che oggi è stato trasferito da 
Serre d| Rapolano a Siena, 
sulle dichiarazioni del quale 
la polizia c i carabinieri anco¬ 
ra non si sono pronunciatL 


Sardegna 


Sull'isola 
infurio 
il maltempo 

CAGLIARL 14 
Una violenta ondata di mal¬ 
tempo si é abbattuta sulla Sar¬ 
degna, Nella zona centrale del- 
ì'isola piove ininterrottamente 
da tre giorni. Sul Gennargentu 
alcuni pastori sono rimasti iso¬ 
lati con il bestiame a causa 
delia piena di alcuni torrentL 
.Nella zona dell’Ogiiastra la si¬ 
tuazione sta assumendo di ora 
in ora aspetti sempre più preoc- 
cupantù A Laceri, una casa di¬ 
sabitata è crollata ed una fra¬ 
na minaccia di travolgere altre 
abitazioni che sono.siate eva¬ 
cuate. Situazione analoga a 
Osioi dove tre famiglie banno 
dovuto abbandonare la loro abi¬ 
tazione dichiarata pericolante. 
A Ga:ro numerose case sono 
isolate. Se la pioggia non do¬ 
vesse cessare la situazione po¬ 
trebbe farsi allarmante. 

























PAG. 6 /fatti nel mondo 

Ieri le amministrative, domenica il ballottaggio' A Mosca per le amministrative Annuncio ufficiale > 

Affeniiazìbni del PCF 2l 

al nriniA tiimb Krusciov al diaii.cciar« 

al primo turno —^ ^ 

elettorale In Francia 


l'Unità / lunedì 15 mone 1965 

DALLA PRIMA PAGINA 


■Il mito di 

V ■ . ^ \ I , 

Krusciov al 
seggio N. 39 


^ I ,derà, si pensa, giovedL Serali pooromml'di svllupj», mo pii 

ouperiegge . Ipre domani si riunirà anche la ‘»»‘|r«*i de»a co leiijylfd. con 


direzione del PSI che deve «**«* ««i « 


t - 


Quanti ne sono rimasti, ora, 


Vietnam 


che ritengono isolato il nostro 


OIwIiIVIhIIp III I^I alalia l'ex Premier sovietico è ricomparso per 

.. . .. . la prima volto in pubblico e tra i giorna- 

Uiia dichiarazione di Valdek-Rochet - Anche il segretario Uj,;. gu „gg|j i, 

dell'UNR ammette i successi comunisti — Regresso gollista hanno solutato con cordialità 


é 




fW 


Le 

» 


Dal nastro • Inviato operale e democratiche nella - ‘ 

l/ai nostro inviato contro 11 regime del po- ‘ ' ' ì 

PARIGI 14. personale c per lo stabi* ^ ' * » ' 

w «n f.i . ji ... 1 *. lirsl di una vera democrazia. - 
I 28 milioni di elettori frati- secondo turno, si tratta di 
cesi hanno votato P^r i consl- assicurare dappertutto, dove 
Rii comunali. I risultati eletto- f,’è posslbllltli, la disfatta del- - 
rall sono assai variabili, Incer- j'UNR e della reazione. A que- 
tl per molti aspetti, e solo do- sj^j scopo per le città con più 
menlea prossima cl si potrà di trentamila abitanti dove c’è 
chiaramente orientare sul si- u ballottaggio, il Partito co- 
gnlficato di queste elezioni. An- munista prevede per il secon* 
che le percentuali di coloro che do turno di desistere, con ora¬ 
si sono recati alle urne mutano tlea reciproca, a favore dello 
di molto, e appaiono più eie- Uste democratiche più avvan* 
vate nelle grandi città e più taggiate. Per le città che han- 
basse In provincia. AU'inclrca no meno di trentamila abitan- 
si può dire che ha votato in tl, esso prevede tanto la pra- 
Francla un 65% delPclettorato. tica di desistere a favore del* 
vale a dire un po* più di 18 mi- la lista democratica più avvan* 
noni di persone. Una percen- tagginta, quanto la costituzio* 
tuale ben più alto. In comples- ne, sulla base del risultati del 
so, delle passate elezioni prò- primo turno, di nuove listo di 
vtnclali, là dove si toccò la Unione al fine di battere rUNH 
punta minima del 55%, e la reazione». , ... 

I.e caratteristiche di queste su^cui^*è”^Do?aAzz^U^tuttà* la 
primo analisi, attenzione degli osservatori è 
ancora confusa per quanto la 
imento dell UNR, riusdta del- .yjttoria di Defferre sembri ne¬ 
ra ^’eseS^/^telorn^nrlLif là bulosamente delincarsi, alme- MOSCA — Il prlnoo «egretarlo del PCUS, Leonld Breznev, riceve da una addetta 

iVo,'r.Ho™mc„To Sira'"“J’oSUa''“ '* •'«K»" <>«' Savi., locah 

sire (socialisti e comunisti) là Defferre è primo in quattro - 

dove esse si sono presentate settori elettorali 
unite; una non trascurabile af- il segretario 

formazione del comunisti. dell'UNR Jacques Baumel 

In genere, sembra già chiaro commentando il voto ha fal¬ 
che 11 tentativo operato dallo to una dichiarazione che con¬ 
borghesia perché si bloccasse tiene chiaramente la consegna 
al centro, con una unica for- del partito gollista per il secon. 
mazione che includesse le de- do turno del 21 marzo. Baumel 
sire e riuscisse talora ad Inglo- ha affermato che le elezioni 
bare 1 socialisti, ha ottenuto un sono contraddistinte da una 
certo successo sla pure a spese grande percentuale di asten* 
deirUNR. slonl e da un aumento dei vo¬ 
li limite e il pericolo di que- ti, Perciò rUNR fa. 

ste elezioni, per ciò che con- 
cerne la prospettiva elettorale 

di domenica prossima, nasce da ”f’nfforma»innp enmu* 

questo dato di fatto. Con ogni ^ affermazione comu- 

probabilità. infatti, le coslddet- ^ Parlgl-centro, la lista di 
te forze di centro bloccli^ran- urlone democratica cui par- 
no domenica 21 con 1 UNR e, tecipano comunisti, socialisti 
viceversa. 1 UNR bloccherà con ^ socialisti unitari è prima in 
esse. Prendiamo il caso di Le g^i quattordici settori elet- 
Man.s: il sindaco u.scente. il de- torali in cui è divisa la capi- 
putato gollista Chapnlain. elet- .nig francese: il partito golli- 





fli flllffll»l»lffira per dare ai pensionati un au- rattamente associali all’ag- Partito nella sua ozlone. Iso- 
m |lll|||.|I|||ri! mento che non sia un elemo- pressione comunista contro ~ 

NI UIIHVVIUI « decisioni del consl- ”d“.. E^r M,&”e'’KeSc''e'rrinU“ ' 

MlnamAMS ^rann? dare in merito una • rlofferinare 1 dlrlltl del go- |Sc. Ote non miri ad .iidSu- 

l^giMVIAHI vranno dare in mento una ygrno sudvietnamita a rlcor- stare» ma a trasformare l'at- 

■ Wlli»lWiIl riposta. rere a legittime misure di tuale sistema, viene oggi av- 

autodifesa*. La dichlarazlo- nerflfa e porfafo avanti da for- 
■ M sabato notte il (Jonsiglio dei „ nopiuneo che eli attacchi sempre più vaste sia politi- 

con Bonn "n" •“ 0"*= "ono^l M oommS! . in sS! 

Wll Wvilli riunione ha limitato i com- „ continue infiltra- Tofello*^di radere" 

. . menti dei giornali di ieri alla ^ 3 ^^! alti di ag- «Slldm. nefta e rSffi 

IL CAIRO, 14 * siiperlegge >. Spiccano, co- gressione contro il Vietnam contraddizione che obiettiva- 

Il governo di Israele ha munque, i qualificanti com- parte delle au- mente esiste tra la linea go- 

dcciso di accettare la propo- menti di due organi di stam- .orltà comuniste di Hanoi >. vemativa e le esigenze delle 

sta di Bonn per la creazione pa. Il Resto del Carlino, gior- . , . . . prandi tmwsc popolari. W qui 

di immediate e complete re- naie degli agrari e degli in- . nota non lascia dubbi, l impepno nostro nella lotto per 

lo Ioli iVo 5 , 1 . fo riiiutri'ili Hclhi Pndana in un l tipo di gmstlflcazione adot- roccupazione. per la difesa e 

lazioni diplomatiche fra i due d usi rial della Padana in un ^ prevedere non sollan- lo sviluppo del salari, per un 

paesi. Si prevede — ma non editoriale del suo direttore gregressioni conti- nuovo sistema di sicurezza so- 

e certo — che il parlamento Spado.mi cosi sintetizza il q.,p_„j,nQ ^he secondo viale, per la giusta causa nei li- 

israeliano approverà la deci- suo giudizio sui provvedi- nnm’infinfn n cenziamenti, per lo sviluppo 

sione a maggioranza e che menti economici del gover- rinati nliìmi ainrni slndlure ciulll nel Afez- 

entro un mese saranno scam- no: c Si tratta di misure, se- zogiorno, per una programma- 

biati gli ambasciatori. paratamente prese, quasi tut- ® ^ democratica che faccia 

. La "notizia non é gluma te eccellenti SUretta di aUl ”'rmo'?rall?a' dei Kmem" bum?SlTa IZl 

mairi deg"li ?rieri de°i fs almi ràrticXdì Spadolim - o dt "f', 

arabi sono riuniti a porte una ” riparazione " dello Sta- La cosa è del resto conler- 

chiuse appunto per discutere lo (una specie di esame di ot- mata dal mito che gli incon- CiwrlR^^’S 

la questione e per preparare tobre!) che si collegano tutti ^ Washington tra il pre- ^inUU%l 

un piano collettivo di ri- a quella " linea Carli-Colom- Johnson e il generale p^,j.g p 

enn<?tn hn ” ,.bn ò iim linm rii riffirln Harold Johnson, capo di sta- iviuiiicLduiii tue pure na ii 

sposta. . 1 , ““ ® tn mnupiorp hanno ner oa- bilancio in pareggio, ma a 

Fra le proposte sul tappe- e conseguente fedeltà al si- « SS uUerioro stati rifiutati mutui 

to della conferenza araba c e .sterna dell economia di mer- setto proprio «un ulteriore milioni ner onstniir«* 

anebo Quella di riconoscere calo ftanto ohe pH stessi li- aumento dello sforzo militare R . . . j t.*.. 

r o ili" . ritonosLtrt calo (lanio ette gli stessi 11 - , , *, , Vietnam*- scuole ed e.stendere Tillumi- 

la Repubblica democratica te- berali hanno dichiarato di ac- f/*** StSt: uSiti nazione pubblica. 

desco. Secondo 1 agenzia al- coglierli con spinto costruì- *} Snverno degli omu y aco». 

gerina APS. la maggioranza tivo e di collaborazione) *. decidendo ulteriori invìi di 

dei paesi arabi romperà con pg eco a questo commento * marlnes > mostra evidente- molto lungo. Quello che piu 
Bonn, eccetto due paesi, la (luello della Nazione di Fi- mente di essere piu che mai conta rilevare però è che sla- 
Libìa e la Tunisia Un griip- renze, contenuto in un edi- determinato a estremizzare il mo dinnanzi ad una linea ^ 
po di stati (Arabia Saudita, toriale intitolato < La pioggia conflitto. l‘Uca ^ aUraverso le pa- 

Giordania, Marocco. Sudan e jei miliardi*: «Da destra è Altrettanto risoluta è la *** 

Libano) si limiteranno al a sfato già riconosciuto che la Repubblica democratica del ® 

rottura delle relazioni con la impostazione fondamentale Vietnam del nord a difen- 
Germania occidentale Un ni- (,ata dal governo al problema densi e a ricacciare gli ag- 

I tro gruppo (Algeria, Irak. questo momento più gra- gressori. Il giornale «Khan sa articolazione democratica 

Kuwait, Siria e Yemen) non ^,g (jgjjg ^ita nazionale (il Dan* scrive che la decisio- dei paese, 

solo romperà con Bonn, ma problema economico) era la ne di inviare soldati statimi- Le rivendicazioni degli am- 

riconoscerà la RDT. L’agen- giusta > tensi a partecipare diretta- ministratori degli Enti Locali 

zia non precìsa quale sarà il ’ ... , - mente alla guerra nel Viet- sono perciò a questo punto di 

probabile atteggiamento del- rende nam meridionale (come è no- due ordini: una serie di mlsu- 

la RAU Libia e Tunisia si ’euforid i eiornircL di’ ‘o- « circa trentamila amori- re sul piano immediato per 

rr>\%'IpnrrU con Bonn reltamenfe rfppresentano il precedente- 

re > 1 rapporti con Donn. uranH#* Tulli i mente si autodefinivano mento (contributi dello Stato, 

chiocco sodTstL^d^^^^^^ ^rovvodiS^^^^^^^ « consiglieri militari >) e di facilitazioni nel reperimento 

„ SO il nnsampntn Hecli ascoeni compiere attacchi aerei con- del credito e cosi via), ma so- 


kWe il riconoscimento del- presentano in sostanza un in- .. iz, 

la L^riani^demò^rat ca centivo del profitto. Lo è in pamita ». Tali atti, prosegue cic^. 1 ) aflermazioaie e rico. 

la uermama aemocrauca. i.,non il r»rn» 7 tr<aHimp.n d giornale, violano la sovra- noscimento effettivo dell’au¬ 
to ch^ «segrofàmente f t?t' io che scala 130 miliardi dai "dà e rintegrìtà territoriale tonomia cornimale, a termini 

mitfun terK oaTse * la Ger- contributi previdenziali pa- del y»ctnam del nord, che della Costituzione; 2 ) attua- 

mani^oeSentX ha ripreso gali dai datiri di lavoro e che Prenderà tutte le misure per zinne dell ordinamentoregio- 

U fòmituro a Israele d^^ ar- andrà a vantaggio, in manie- difendersi e per distruggere naie 3) definizi^i del^fun- 

mì auToSche e pìccole navi ra preponderante, dei grandi ' aggressore. ^lon Propn^ dei 

ornnni prnnnmini Mn nplln quali Sirumenit al aUtOgO- 


da guerra. Bilihh* «io ucho vpmn fattnH Hi r»rncrp«<!n H*- 

stessa direzione operano le 

__ altre misure: il fìnanzìamen- ■ GQgiO cirilimnn ÀnnnnT^Hw^AN 

putato gollista Chapnlain. elet- iaìrLanccTe;''il partito gofìi- V M f® di autostrade; gli incen- capati delVedilizia. solo in prò- Laniento dei ^HSròlU tro 

to a maggioranza assoluta nel sta è primo in altri sei; nei 9 ^ ■ ■ Uvì alle costruzioni non vi^a di Foggia. • v. 

riportato questa volta rimanenti due sono In testa S 9 Belgrado collegati ad una legge urba- Decine di cartelloni portoli dagli organi buro- 

Il 22.45 per cento del voti. La formazioni di coalizione cen- ^ ^— — -W __ nistica che ancora non esiste, dai dimo 5 tranti sottolineano il organi elettivi e 

formazione di centro ha otte- trista. t_ nnestp pnnHizmni i !>sn mi ne.«o tra la rivendicazione di .limitazione dei controlli ai 

ÒO®®’ mi.*:» A mosca — Nlklta Kruuclov ti è recato Ieri a votare per I Soviet locali. AiruaclU dalia {." y"® ,^® una nuova politica economica soli atti fondamentali; 5) ri- 

clallstl e PSU hanno li 45.32,.. Maria A. MaCCIOCChi ggg abitazione, un gruppo di cittadini gli rivolge un affettuouo saluto - * ^ «f» vn-iniziativa di pace in po- forma della finanza locale e 

Ma se domenica pros.slma gol- lllfAriflCtfl ®"® “ Consorzio opere pub- ^ nntodefprminarimTiA Hi .mi 

listi e forze di centro si uni- _ „ , , . . ..... .... 111161 wISlII bliche collocherà sul mercato __ •_ 

ranno tra loro le sinistre, mal- ■ ' .— * . ' — , . . '- ' " ' , Dalla nostra rMlaziona f® f® scheda di Krusciov che, finanziario interno eH estero Questo nesso v ene ribadito politica dell entrata e della 

MOScT» «reT, Jt I _ ?n?dSìn" reTnnriaS . , 

Dare*\T v\lLrta'^^TOr"2-Vpun^^^ DÌSCOrSO alPAVOna ^ arrivato alle J0.45 su una • Ma non mi chiedete i docu- ul L0I1C|0 miliardi nel settore alla fine del mo breve inter- ^ discussione ha npre^. 

per z j punii all #AVUII« ,2lm- nera, accompagnato menti di riconoscimento?». ^ delle costruzioni e 50 In quel- vento legge ad uno /olio stro- sviluppandoli, una seri» di 

in percemunie. -- moglie Nina e dalla fi- »Vi conosciamo e cl fidiamo ^ D,^ISaSL— 1° dell’agricoltura potranno ripante e attenta l’appello de- temi affrontati nella relazlo- 

La situatone di Le ^ £*«««, daoanti al seggio di voi, Nikita Serghieievic ». fl fCK0l|f|KQ» forse alleviare (ma di quanto Tra gli altri l’on. Borsari 

dove le _ elettorale numero 39, dove i Risponde la ragazza. Il voto di „ ___ guanto temno’) i oro- R®® l eroica lotta del si è soffermalo suU’attacco in 

ottenuto 11 46% dei voti è ana. ^ ■__ giornaUsti si erano appostati Kri^ciov cade neirurna segui- HoU Hi corso da Darle della destro 

Ioga a quella di Le Ma^. P*r attenderlo. Centinaia dito da quello della moglie e « bORBA > PUBBLICA IL dell occupazione di una compagno Emanuele Wo* pronnmiea^e noliticj» «ll’nrHi 

pico ,f O ■ mSd&lUlU persone lo hanno visto, gli si della figlia. L'operazione è sta- COMUNICATO DEL PCI P®*’^® della mano d opera ma caluso. nel suo discorso ha sot- * 

Lione dove 11 radicale ,,d !■ ® sorto strette intorno. Era sol- ta rapida. Non ha preso che po- SULL’INCONTRO CON8UL- R"*} sembrano destinati ad toiineoto i riflessi della crisi RstR^to previsto dalla Co- 

Rindaco tanto un po' pallido, appena chi minuti. TIVO DI MOSCA FRA I incidere profondamente sulla economica, particolarmente acu- stituzione. Il repubblicano 

j *?"».^'™* ♦ I^ 1 nnvp A n ■ smagrito, mo col sorriso che Come milioni di elettori, an- PARTITI COMUNISTI situazione economica. U* addiritturo drammatici, nel Mannuzzi, sindaco di Cesena, 

denti ha vinto in tutti 1 nove hw # M %_ _ B M tutti gli conoscono. Una ra- che Krusciov ha votato per uno Mezzogiorno. Qui — ha detto ha richiamato l’attenzione de. 

Rettori in cui ia citta era ^a- ■ gazza, dal marciapiede, gli ha dei due milioni di candidati ai nvirPAnn 14 . . Macaiuso — assistiamo al ritor- gliuominidigovemosulfat- 

mvisa schiacc andò 1 UNR ■ HnHHH HHB gridato: » Siamo felici per voi. seggi di deputati dei Soviet lo- di una masrtccio disoccupo- _h_ la situazione è riunta 

Pradel ha riportato 10 754 voti ■ •■■■■ VW Nikita Serghieievic». cali, per uno dei 1100 deputati , uno dei piu dif- AAQIQgOCII zione di massa, nel campo del- ^ ®,® ® *1??, 

contro 3 347 delle sinistre e proprio lui, Nikita Kru- al Soviet di Mosca. Il rinno- della Jugoslavia, rapricolturo e deU’edUizia, e di ®d -in punto insostenibile. 

1688 voti gollisti. La lista gol- sciov, pensionato di anni 71. vo dei Soviet locali avviene na pubblicato stamane m prima < supcrdecrrcto > dovrà deter- conseguenza in quello delle in- Uno stato, ha detto, sarà bOTe 

ILsta, si aggiunga, era capeg- # _ Bw _ M _ che come lutti i cittadini so- uno volta ogni due anni, in una P®g’na una lunga intervista del ypìnare una «inversione di dustrie minori e delle aziende ordinato solo se bene ordinati 

glata a Lione da u^ pereimah- ■ ■■ vietici, che godono dei diritti atmosfera di festa popolare. I ,, optendenza» nella congiuntura, urtigione e commercialL Ciò saranno anche 1 comuni. Per 

tà eminente dell UNR. il mini- ^nvnnn vivili, eseguiva questa matti- conoscenti che si Generole dèi PCI Lufei^S^ La Malfa, In una dichiara- '"«"‘'’e miglioia di emi-questo bisogna decisamente 

atro deUo sport Hemig che w dovere di elettore. per caso davanti al seggio elet- che come g^ av- «one alla stampa, ha espresso P™®‘> ‘®’'®®®® affrontare i problemi delle 

risulta a quest ora 1 u" co dei Due agenti in divisa, tre vo- tarale, si scambiano gli auguri , “’f*®* e'® ®* , niena iniale isnHHicfazin lavoro. Le prospettive di av- inoali 0 HriU «n 

16 ministri, presentatisi nelle lontari col bracciale rosso, pre.s- come a Capodanno o per il 'erte 11 titolo (-Luigi Longo la sua piena, totale soddisfazio- i^enire del pioranl si/anno dun- f" , locali e della au- 

elezlonl. che sia stato battuto ' . sap^co come davanti ad ogni primo maggio. su se stesso »> è essenzialmente ne per le misure anticongiun- sempre più incerte e pre- ^sufficienza finanziaria dei 

Ad Amions. Maurice Vast RlCflfinO darC di VlfitnCIIII tUttO CIO CHO seggio elettorale, stazionavano Quando Krusciov ricompare turali. Fra 1 altro ha detto che carie e si registra di fatto una Omuni e delle Province. La 

che ha capeggiato il blocco di " DBSUJIIU UUlC Ul YIdllill ■ il» fronte al seggio nume- .mila .strada la folla gli si fa 'f®®® Segretario Gc- i] governo «ha saggiamente caduta dei salari di fronte cd necessita di sviluppare un 

centro con MRP. indipendenti , «mmLa Sn ■■amiuui » ro 39 che è a pochi passi dal attorno curiosa, affettuosa Qual- ®f,* operato scartando una certa un costante aumento del costo ampio movimento nel paese 

e una frazione socialista dissi- 9 nCCOSSOriO/ QIICIlc 111 UUmlnl »» Cremlino, nel Club della Uni- cuna applaude. Krusciov sorri- si colloca proposta che tendeva a fare as- della vita. Si aggrava quindi il intomo ai problemi degli 

dente, è stalo eletto. All Inverso tersità Vecchia, che ha il suo de a tutti, metà sorpreso, me- è informazioni sufl’èMpvità I sorbire allo Stato le indennità divario fra il Mezzogiorno e il enti jocali. è state richiama- 

che a Marsiglia ad Amiens ia ingresso avanti alla piazza del tà commosso, agita la mano. ® ®^Yto ro dì contingenza che sarebbero ® U prezzo coi fa Ciofi delia nre^ìHenz» 

maggioranza delia SFIO avevo aearessioni e alle minacce dei- Maneggio E" un seggio impor- risaie in automobile mentre gli mir^or,#® nai fivale il Mezzogiorno ha pagato «ella presidenza 

bloccato con i comunisti. Dal nOSlfO COrnipOndenlC i-f^^riaUsmo e non ha esiUto tante. Dovevano venire II a vo- agenti invitano i presenti a la- , ^JoroèèTono^M^o ?et ' nrnecL^i* -rimedi» governativi al falli- L«ga nazionale dei ^ 

Anche a Tolosa. Toperazione L’AVANA, 14. - non ce ne pentiremo mal - tare Brezniev e Kossighin: la sciargli via libera. 1^.00 aZVe^ e *’ C'® mento del -miracolo», i bennati munì. Il vi^ sindaco di Li- 

centrista che include U SFIO. . Mentre l popoli dei piccoli a rischiare il pericolo di subire gente del rione entrava ed usci- ^repe inseguimento per ampiezza e tempesti- rappresentato « un impegno ri- . nmedi - — /ondati mila ridu- vorno, C>>cchella del PSIUP, 

è riuscita ad affermarsi fin da • soffrono nella propria il primo attacco nucleare, va, sostava pochi minuti al pri- j centro di Mosca e la macchi- wéi ciomi scorsi ner esem- e troppo gravoso per lo zione delia spesa pubblica e la ha fatto notare come la stessa 

oggi contro l’UNR che è stato j-ame gli attacchi imperialisti quando accettammo i missili a mo piano dove erano colloca- arresta davanti ad un pa- pjo Ja dichiarazione’del PCTI sul- *' Occorre certo una buo- comjnessione dei salari tesi superlegge varate dal gover. 

fortemenlj indebolito e contro ^ mentre U nemico di tutti i ogiva nucleare sul nostro ter- te le urne e le cabine elettora- grigio del vicolo Staro- rincontro di Mosca è apparsa n® «fose di impudenza per fare “ no abbia anche nella parte 

I comunisti aUeati del PSU. p^p^n diventa sempre più ag- ritorlo e fummo contrari a che l{ e se ne andava tranquilla nel tconinscénng. poco lontano dal- integralmente, sulla Barba, su queste affermazioni nel mo- "f® che riguarda gli Enti Locali, 

Guy Mollet eletto sindaco di jjyessìvo. noi pensiamo che le fossero portati via*. primo, tiepido sole di que- l’ambasciata canadese. Il palaz- poUtika e su altri quotidiani, mento in cui proprio lo Stato tura. P® ® carattere di intervento 

A^as. por l’ennesima volta, qijp^^die e le discussioni bi- .Nessuno può insegnarci — ” ®®"®^ , ^o è grande ed ospita le /ami- assieme al comunicato conclusi- —e, peggio, attraverso l’INPS ■ .t- u centralizzato narziale e orni 

trionfa anche lui alla testa di untine nella famiglia sociali- ha proseguito Castro - il cam- fflie di funzionari del Cornila- vo deU’incontro dei 19 partiti e i soldi dèi lavoratori — si “ '‘® frèdS ?rfo 

uno schier^ento centrista che 5,3 non hanno nessuna ragione mjno dell’indipendenza e della veran^nte qui. ^"® «® to centrale. Qui Krusciov ha Anche il te.sto deH’infer\'ento Lcume a forfait Tonere di co- Fr°\^Vuno Macaiuso — vengono tradd^ittorio. Dozza ha infine 

II segretario generale delia essere». Cosi, in sintesi, dignità della convinzione e ®^‘®.J®™"®»®®®:, «"® !"®": avuto un appartamento in os- del compagno Berlinguer pub- confermati auraverso la legge richiamato con forza l’iirgen- 

SFIO ha voluto capeggiare, n- parlava ieri sera Fidel Castro sincerità rivoluzionaria Jfi'J®/® H segretario del degnazione, oltre alla » dacia » blicato da Rinascita è stato am- Prt®® Preventivamente ai priva- di proroga della Cassa per tl za di provvedimenti radicali 

fiutando l’alleanza con i romv ggn studenti, dall’alto della Perciò abbiamo il diritto di PUU5>. Suslov che la televisio- campagna a Usoro. dove tra- piamente riportato dai giornali almeno quattro scatti di sca- . lezzogiorno, tl Piano Pierac- g |n primo luogo una rifor¬ 
nisti che pure gli avrebber-' scalinata dell’università nello chiederci a chi giovino queste scorre la maggior parte del suo jugoslavi. la mobile. ® nia generale della finanza lo- 





gruppi economici. Ma nella 
stessa direzione operano le 
altre misure: il fìnanzìamen- 


Foggia 


Discorso all'Avana 


Dulia finstra FMlazinno ®® ®® scheda di Krusciov che, 
uaiia nostra reoazione ^igU^ energico e scher- 

MOSCA, 14 zoso te domanda bruscamente: 

P arrivato alle 10,45 su una • Ma non mi chiedete i docu- 
« 2 lm » nera, accompagnato menti di riconoscimento? ». 
dalla moglie Nina e dalla fi- » Vi conosciamo e cl fidiamo 
glia Piena, davanti al seggio di voi, Nikita Serghieievic ». 
elettorale numero 39, dove i Risponde la ragazza. Il voto di 
giornalisti si erano appostati Krusciov cade nell'urna segui- 


Belgrado 

Intervista 
dì Longo 
0 «iPolitìko» 


_ elettorale numero 39, dove i Risponde la ragazza. Il voto di g ppc quanto tempo*^) i prò- ® si è soffermalo suU’attacco in 

M B __ giornalisti si erano appostati Kru.sciov cade nell urna segui- Kiam? hs popolo vietnamita. corso da carte della destro 

P«r attenderlo. Centinaia dito da quello della moglie e «SORBA» PUBBLICA IL H compagno Emanuele àfo- nolitica ali’nrHi- 

^rCS^HlUniU persone lo hanno visto, gli si della figlia. L'operazione è sta- COMUNICATO DEL PCI P®®®® della mano d opera ma caluso. nel suo discorso ha sot- rmmontn nro^ìctn Hall,, 

® sono strette intorno. Era sol- ta rapida. Non ha preso che po- SULL’INCONTRO CON 8 UL- P"" sembrano destinati ad toiineoto i riflessi della crisi ns^^to previsto daUa Co¬ 
tanto un po' pallido, appena chi minuti. TIVO DI MOSCA FRA I incidere profondamente sulla economica, particolarmente acu- stituzione. Il repubblicano 

^ _ smogrito, tno coi sorriso che Come milioni di elettori, an- PARTITI COMUNISTI situazione economica. U* addiritturo drammatici, nel Mannuzzi, sindaco di Cesena, 

1 ^ B^a ^B^^B tutti gli conoscono. Una ra- che Krusciov ha votato per uno Mezzogiorno, Qui — ha detto ha richiamato l’attenzione de. 

BBIGIV#! gazza, dal marciapiede, gli ha dei due milioni di candidati ai uvirnAnn 14 . . Macaluao — asswtiomo ai ritor- gii uomini di governo sul fat- 

BBIBImBI BBBvB gridato: » Siamo felici per voi. seggi di deputati dei Soviet lo- a;r "® massiccia disoccupa- -Up i. situazione A riiinta 

Serghieievic». cali, per uno dei 1100 deputati , ^®®'U\®:,. lYiaiagOai zione di massa, nel campo del- 

Ero proprio lui. Nikita Kru- al Soviet di Mosca. II rinno- , , j 1 j , ragricolturo e detl’edUizio, e di 

^ — * 5 CÌOW, peiwionato di anni 71, vo dei Soviet locali avviene pubbucato stamane in « supcrdecTOto » dovrà deter- conseguenza in quello delle in- Uno stato, ha detto, sarà bOTC 

B _ B^_M. che come lutti i cittadini so- uno volta ogni due anni, in una intervista del yqinare una «inversione di dustrie minori e delle aziende ordinato solo se bene ordinati 

vietici, che godono dei diritti atmosfera di festa popolare. / P®®Pr'° tendenza» nella congiuntura, urtigione e commercialL Ciò saranno anche 1 comuni. Per 

FBBBBBBBBB cìvìU. eseguiva questa matti- conoscenti che si Oenpraif» dpi PCI I nivi^l.oni?o L® Malfa, In una dichiara- avviene mentre miglioia di emi-questo bisogna decisamente 

^ no il suo dovere di elettore. per caso davanti al seggio elet- ^ ^hi come già iv- zione alla stampa, ha espresso »''®®“ tornano ai loropaerisen- affrontare i problemi delle 

Due agenti in divisa, tre vo- tarale, si scambiano gli auguri . “'“‘f’f*“• e'® , ninna inlale nnHHicfazin ^® iovoro. Le prospettive di av- inoali o Hrite «n 

lontari coi bracciale rosso. pre.«- come a Capodanno o per il 'erte 11 titolo (-Luigi Longo te sua piena, totale soddisfazio- autonomie locali e della au- 

- I ... « A MA L sappoco come davanti ad ogni primo maggio. f" "VpSinnp nX'nlTra p T r^P‘“ n 

Il Bl<fkanO dare al Viefnani tutto ciò che seggio elettorale, stazionavano Quando Krusciov ricompare turali. Fra 1 altro ha detto che carie e si registra di fatto una Omuni e delle Province. La 

W DlSUylia UUlC Ul YICIIIiII ■ uw fronte al seggio nume- .sulla .strada la folla gli si fa Segretario Ge- i] governo «ha saggiamente caduta dei salari di fronte cd necessita di sviluppare un 

» ..maLa Sn ■inmimi » ro 39 che è a pochi passi dal attorno curiosa, affettuosa Qual- oprale aei y^i attraverso le pa- operato scartando una certa un costante aumento del costo ampio movimento nel paese 

e neCeSSUriO/ ancne in uomini »> CremUno. nei Club delia Uni- cuna applaude. Krusciov sorri- | proposta che tendeva a fare as- della vita. Si aggrava quindi il intorno ai problemi degli 

D.I ...tao .,rri.iK..d«i. siTeS «-l'a w^ nazion/e aci ^ 

-Mentre i po^ril^dri^plJwU a rTschiare"? pIricolTdiTubire gVZe^Vrione tnriam^e^l’^scU ^ per ampiezza e tempesti- rappresentato « iin impegno ri- ?nr!^di''i - tenS^ vomo, CcS5felte"dri°PSIUp' 

.aesi soffrono nella propria il primo attacco nucleare va, sostava pochi minuti al pri- ,, Mosca e la macchi- Nel giorni scorsi, per esem- FI*!.’® fatto notare come la stessa 


rimperialismo e non ha 
— non ce ne pentiremo 


nisU che pure gli avrebbero' scalinata dell’università nello chiederci a chi giovino queste riprende per tl gior^ie del- .scorre la maggior parte del suo 
assicurato automaticamente 1 % anniversario deireroico attacco discordie, se non ai nostri ne- ntnul tempo 

vittoria «me ‘‘ palazzo pre- n„*pi jy abbiamo i’assoioto di- JyJ"®, "®J"®®yl‘' Krusciov era arrivato nel vi- 

elMioni pohtich sìdenziaie. dove viveva il ti* ritto di proscrivere dal mostro . 7 ;,, colo Starokoninscénny gue.«ta 

**fi**L*iF*^‘ ^ Castro ha colto t occasione popolo queste discordie e que- ' asoettando - dice Un ^ circa mezz'ora, prima di av- 

* ^ dirigeva ®d alla f®®*® dfr affrontare per la prima ste batt.nglie bizantine Si sap- Q,jimo voi ^una » Zim » nera telarsi al seggio elettorale. Ora 
qurii vi sono rindacl volta dì petto e pubblicamente pia che qui ia propaganda la . bloc^ davanti all’entrata ^ di nuovo nel grande androne 

Nuoin importanti ^ il problema delle divisioni in fa ji nostro partito e gli orien- - elettorale Krusciov umido ed un giornalista lo an¬ 
no stati conquidati daUe teU socialista e per condan- lamenti ò il nostro partito che ^P^® ^“®™’aulS^ Un ricino: 

di Urioue demcKratlca (corno parie con risolutezza, quasi n traccia CThe nessuno — arcomixianatore lo aiuta a scen possibile avere una in- 

nlsti e socialusti) e. tr® q®esh violenza. avvertito Castro molto ferma- moglie K oli ri tervista^Nikita Serghieievic? » 

“//"nS “ Si è già parlato abbastan« -ente - porti Qui il pomo ^ fiTco ,0 prTnd?Wf! ' f- 'i-® di massima - rt- 

ne Nonent. isvreux _ p,^ Heila di^ordia. perchè noi non , 01 ,^ 0 ^^© ed insieme salgono la sponde Krusciov — penso di si 

Naturalmente il PLr e la necessario: ad ogni modo. Io vogliamo breve rampa che porta al sep- Vedremo— » 

SFIO. fin da questa sera hanno più di quanto conviene a tut- Vorremmo che il campo so- pfp elettorale In basso, la vo- •Come vi sentite?» 

riguadagnato di colf» te toro jj j ppppji dei mondo Abbia* cialista fos«e disposto a cor- ^e corre: »r arrivato Kru- » CosL così Vivo la rito del 

roccaforti tradizionali come la istinto sufficiente per capi- rere i rischi necessari per prò* i .cr-ìpn » pensionato e que.sto tutto». 

rossa Ivry o come .1 re che. a nessuno più che a leggere il Vietnam Siamo mol-j L’automobile viene circonda- For.se è soltanto un’impres- 


la mobile. cini e gli stessi » provvedimenti ^^,3 generale della finanza In. 

V- anticongiunturali ». E tale linea rinanza Jo- 

j y?» dn di^t^so dovrebbe avere come cemen- 

- del de Forlani il quale ha del- jp polìtico — ha osservato Ma- I lavori del convegno >i sono 

io che « finalmente » il governo caluso -* un assurdo rilancio conclusi con la presentazione 

mmm I _ SI e deciso a ascoltare le ri- del più grossolano anticomuni- di un ann^lin lotin Hai 

Violente scosse chieste che in materia di poli- smo. una marcala impostazione Sdla amm?nirirazioné 

lica economica facevano da fdo-amencana m politica este- 

. . tpmnn ì fanfaniani* «Ora aperto svuotamento del- pro^mcirie di Reggio, il so¬ 

di terremoto iuTr*dLndo S rirùltati siamo democrazia attraverso l'at- cialista Ferrari. Il documen- 
Mi pardando ai risultali siamo autonomie (sindacati to è stato approvato all’uBa- 

. - . fuff» .gfado di giudicare enti locali, mancata costituzio-nimità. 

Ili AfflIianiCtail quanto VI e stato di giusto e ne delle Regioni). Su questo 

quanto di sbagliato nei giudizi base si è ricucita l'unità — an- 
_ - e nelle decisioni del passato ». che se assai fittizia — alVinter- 

Inaifl a Indoiiasia Magra consolazione, questa, no della DC; su questa base è narlBflI 

maio e maoiKsia .i«»m «rir^tew., t» 

LONDRA. 14. ® 8 gi. continuano ® Questa politica — Ita detto * il pastore Luther Ktna. 

abiatici sono sta- persona errori e « giuste solu- Macaiuso — dece essere forte- dementi comunisti, il partito 


rossa i'’ry o come nuocigli* ^, 6 . a ne^uno piu che a leggere il Vietnam Siamo moi- L’automobile viene circonda- Forse è soltanto unimpres- Alcuni paesi a-iatici sono sta-1R^*®""** eriun v « giuaic ouiu- .^focoluso — dece essere forte- clementi comunisti, u partito 

liers. Gennevielliers. \ iile Jnii 3 nox'.mta miglia dei più to concienti che. ne] caso di fa da una pìccola folla di un rione, for.se è veramente un jj colpiti, ieri, da una serie di'rioni» che andavano e vanno mente e decisamente contrasta- neonazista, il Klu "Klux Klan, 

dove altre liste concorrenti potente paese imperialista ri- una qualsiasi complicaz one in- centinaio dì persone II servi- poco più pallido, un po' più ^{olente .scosse Hi terremoto tutti in una sola direzione: ta, per fare avanzare una al- dei bianchi che eccitano Im ca¬ 
non ax'cvano nemmeno osato juitano moleste queste divisio- tcrnazionale «cria. saremmo -fo d'ordine lascia fare, senza smaanto Per un uomo del suo Nelle c.ttà p.aki 3 tane di Labore quella scelta dai grandi mono- tematica in cui le soluzioni ^lo scopo di suscitare 

presentarsi. ni e discordie, che Indebolisco* uno dei primi bersagli dello intervenire Sopra una venti- temperamento, abituato a la- ^ Rawalpindi. il .si.sma ha fatto poli per accrescere i loro prò- dei problemi più urgenti e scoi- conflitti razziali nella nostra 

Valdck RochéL in una di- no le forze del campo sociali- imperialismo, ma non per que- na di elettori .si fanno rispel- varare sodo ogni giorno, a (remare tutti gli edifici Gli fitti e il loro potere politico. si intreccino con l'avvio citta... ». i maniferianti non han- 

chiarazione rilasciata questa sta. Siamo stati educati all’idea sto ci tappiamo la bocca E rasamente da parie per dar la riaopiare. ad incontrare gente, abitanti. ' in preda ai panico. Oualeho rrifira velata alla ‘f* profonde riforme e lo svi- ora recito, ma hanno 

sera a France Presse, ha com- che tutto ciò che divideva era questa, con tutta franchezza, precedenza oll’cjc Pre.sidente a decidere, la cita del peiwto- 5333 5 eesi per le strade e si vfuaicue «luvu »-iia j^ppo della democrazia, in una conttn^to la loro democratica 
mentato in iiuesto modo 1 ri- male per noi e buono per l’im- ja nostra posizione che deriva del Consiglio nato deve essere piatta, mo- jja»j alla fuga nelle cam* «n^® politica economica arsione unitaria e organica. In * poctfica protesta, 

sultati elettorali: -Dai risul- perialismo. Forse che ora gli dal diritto di pensare e di adot- La scrutatrice sorride, accet- notoria pagne .\nche a Nuova Delhi, del governo (di cui del resto concreto, nel Mezzogiorno, tale E la Casa Bianca? E Johnson? 

tati che sono arrivati, viene inriperialisti sono scomparsi' (are misure nel senso che ri- f-o moglie al braccio, la figlio india, è stata avvertita una fa parte) appare in un di- alternativa dece avanzare at- Il presidente oggi ha trascorso 

fuori che il PCF consolida Non stanno attaroando sempre teniamo più gi«-'io. senza che _ Elena al fianco, Krusciov ^ol- sca-.sa di terremoto II scorso del sottosegretario Do- traverso una grande lotta uni- una giornata di '«completo ri- 

neirìnsieme le sue posizioni e più brutalmente il Vietnam del nessuno possa darci lezioni in ta l'angolo, entra nel cortile e 5 , 5^3 e stato rezistrato dagli pgj Cattin. soprattutto nella torio c di massa, che rivendichi poso». Aveva parlato ieri sera, 

registra numerosi guadagni nord e i patrioti del sud’ materia di rivoluzione. Errori , • «i. .^compare • . j. strumenti deIl’osser\'atorio di analisi delle cause che hanno '® riforma agraria sia in ter- alla televisione, dopo il collo- 

elettorali Tanto nella Senna . g» imperialisti - ha prò- «jmiii ne ha commessi in quan- InqnilteiTa A porte una fugace visita di Tash’nenL nell’Asia centrale so- prodotto ì guasti Per le mi- . ‘^"®' Tuif, col governatore razzista 

che nella provincia, le munì- seguito Castro - stanno cer- ti(à l’imperialismo per disprez- __ ®* monumento rret- L’epicentro, pare si tro* | ‘ ‘ sia .tri termini di investimento Wallace, e aveva deluso le spe- 

clpalità comuniste uscenti so- pando di condurre un tipo di zo verso i piccoli popoli La ®®®’^<' nrirAfshanisLm Awhe «ovc^Uve si e limit^^^^^ e di intervento dello btato che rnnze — se ce n'erano — che 

no state rielette fino dal pn- iot(a comoda, che comporta nostra politica è unitaria però Si nessuno lo aveva piu cj.rio dal osservatori di Trieste e di Fean-jad auspicare che esse riguar spez.i iJ profitto agrario e mo- d movimento antirazzista anco- 

mo turno con maggioranze ac- ,olo perdite materiali per loro non saremo mai satelliti di E fflOTlO II giorno delle sue dimi.s.sioni av- ^ (Bendandi* hanno rezistrato, dino non solo gh investimenti nopoltstico. E non ci si venga ra nutrica in lui Aveva affer- 

crcsciute. Allo stesso tempo, 1 popoli soffrono questo nessuno Abbiamo molto da , reniite lo scorso 14 ottobre òt j movimento tellurico Gli stru-., ma anche il rilancio deH’oc* f dire — ha e-iclamato Moza- moto che te autorità federali 

nelle città con più di 30(KW propria carne e vi sono fare e molti pericoli da com- rrMitifeM HaS lapero che era stato in psser- „,£„({ di Bendandi hanno se- cupazione ». II segretario del- ‘ttso — che questo - costa mol- -hanno agito con efficacia ». 

abitanti, dove gli awordi di ^onn^ g uomini che muoiono battere ma non si può combat- ^reHIWTC «VI razione h wti 1® f^^SL. Armato, dopo aver degli Stati Uniti 

unità sono stati realizzati fra Neppure questi feroci attacchi (ere e lavorare n^ntre i ri- J*—--.!* ... Kuntzevo, che poi ri riti- ratiere rognoso e non infe- Hust-mente contestato che le fi ^^ 4 ** Mezzogiorno è stata sempre a disposizione 

Comunisti, socialisti e altri re- ^ q Vietnam sono riusciti voUizionarì si atlaccanl e si *« aiOVOll TOSSI » ’’®'® riore. per forza, a nono grado ^usiamenie comitato cne le pagato e sta pagando per per garantire la pace dei dt- 

nutólicani. un certo numero ^sanare le divisioni nella fa* esultano è vicel^da Noi siamo ,„ 3 ra qualche sporadica pan- della scal.a Mercalh caUsC della inHazione siano le mancate riforme tn questi ladini di Selma», che se sarà 

liste di Unione sono state miglia socialista -Ne soffre ' _ t-unifÀ e ner la fine delle LO.NDRA. 14. «afa a Mosca Lagcnzia di stampa - Nuova da ricercarsi ««SR, aumenti onni lueessario il •governo federale 

elette fin dal primo turno e enormemente anche il prestigio ?f/J "fi** 5" de^Se Sir Frederick Brownìnz fon- Oggi è ricomparso per la pn- cma- ha diramato dal canto salariali, ha lulte\na appro- Per aUuare questi Indirizzi farà fronte in pieno alle sue 

numerose altre Uste sono in movimento comunista in- «ia d?cte^ -Diavoli ros-sile "ta volta davanti al giomatisU suo una notizia secondo la qu.a- vaio i proviedimcnti del go- di radica economica occorre resjMnsabiUtà ». Aveva infine 

posizione favorevole per il se- (ernazìonale. che per noi non Tallente ch^ nèl' ^Stro oìct^- *™PP« aviotrasportate dell’esej- che lo «J® ®iiri terremoti avrebbero rol- a cominciare dalla fi- domani o2 Con- 

««atiHa turno A ^otnrica Not nofi 8 SDirÌ&ino s * A k I A AA 1 ^ cito inglese dursntc In sccoodéi pcriAion^ non potcco non co pito, in cfxicsti iSLOmi, le isol© «/^liiyjiMoii© dooli onort oro* o*I© Ptovìticc^ oÌIc nCQtoyti qtcsso sùrò jtrcsctitQto tino 

condo turoo. è retonca Noi nor^«pin^ lo paese questa è la tatttea cor- "erè^Sdiale. è morto oggi -dt’»nire an avvenimento, alme- ganana. ad est delle Celebes. in un ruolo decirivo e determinan- posta di legge per semplificare 

- L’indletreggìamcnto n«i «.»ntro rivolo- f adegueremo ^jja sua ab’fizionc in Cornova- no dal punto di vista giornali- Indonesia Settantuno sarebbero vt^nnali. ^ fg nell'indicazione e nelle scel- le iscrizioni nelle liste elettora- 

®H.*y,SftrroXzati fra ilonario del mondo ‘"‘*® glVa aIrStà dT^ annL K riico i morti e 2800 le abitazioni di- ' «ovejno s. di programmazione de- li e per%UmiTrelep^lSbmTà 

accordi di unita , 7 ealtzzatt ira zionano a oh» stata rivelata la causa della m. m. wè U» strutte .•\nche 14 ponti sarebbe- ta al Senato per il dibattito mocratica: occorre che non sm di dùvcriminari’one mi émt^ dei 

SS“?^pettivT Jl? le*te™ annf ha ?elSti?i alte SaV«riO TutinO di sir Brownte ” AugUltO Pancaldl lo croUatL sul .rimpasto» che si conclu- U profitto privato la molla dei cittadini negri 


Elena al fianco, Krusciov scoi- jjgvp sca-sa di terremoto II scorso del sottosegretario Do- traverso una grande lotta uni- una giornata di '-competo ri- 
ta l'angolo, entra nel cortile e jusma e stato rezistrato dagli inai Cattin soprattutto nella toria’e di massa, che rivendichi poso». Aveva parlato ieri sera, 
scompare strumenti deirosser\atorio diigggjjj, delle cause che hanno riforma agraria sia in ter- alla televisione, dopo il collo- 

A parie urm fugace visita di Tash’nenL nell’Asia centrale so- . mini di possesso della terra, quia col governatore rozzisto 

un mese fa al monumento eret- .^^-{^({£.3 L’epicentro, pare si tro-1 P*^®®®"® ' Kua>ii. i 1 iv ii j ^,3 termini di investimento Wallace, e aveva deluso le spe¬ 
lo in onore dei cosmonautL neir.\fshani«t.in .^nche cli.’^rc govemauv^ sj e limitato ^ di intervento dello Stato che ranze — se ce n'era’io _ che 

nc.ssiiTio lo aveva più ri.sfo dal osservatori di Trieste e di Fean-iad auspicare che esse riguar- spezzi il profitto agrario e mo- il movimento antirazzista anco- 
giorno delle sue dimi.s.sioni av- ^ (Bendandi» hanno rezistratol dino non solo gli investimenti, nopolistico. E non ci si venga ra nutrica in lui Aveva affer- 

venute lo scorso 14 ottobre Si j movimento tellurico Gli stru- ' « nia anche il rilancio dell’oc- ® dire — ha esclamato Maza- moto che te autorità federali 

sapeva che era stato in esser- joeo(i di Bendandi hanno se -1 ^qpa 2 jone ». II segreterio del- rhe questo - costa mol- -hanno agito con efficacia», 

razione medica nella clinica di inalato che il Sl^ma era di ca- , riet Armato dono aver *®'• corta molto meno che la - forza degli Stati Uniti 

KnnTzcro, che poi si era riti- j-attere ronno«o e non f mente contAlatn che le prezzo che il Mezzogiorno è stata sempre a disposizione 

rato in campagna, che effet- ymre. per forza, al nono grado 1 S'usiamenie comesiaio cne le (,0 pagato e sfa pagando per per garantire la pace dei cit- 

_ _ ...... 1 , 1 .^ «..n, . _ 11 . raiine della inflazione siano i/> _ Z..: r.jiJi j- __ *■ *. 


idUcordie e a chi non crede che! 
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•Megare * 


1 Unità 


0 "TTr* 

Rial w 


lunedi 


15 marzo 


primo canale radio 


8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Dl>o«yIand 

b) Genti dalla Coata Oc¬ 
cidentale 

18,30 Corso 

di latnizlooa popolare 

19,00 Telegiornale 

dalla aara (1. adtiloiia) 

19,15 Segnalibro 

a cura di Luigi Blloti 

19,35 Rubrica 

raligtoBa 

19,55 Telegiornale sport 

a Cronacha italiana 

20,30 Telegiornale 

della atra (2. adUloaa) 

21,00 TV 7 

Settlmanala talaaMae - 

22,00 Errore di penona 

Racconto acentfflato dtf• 
la atria «Hltchcock pra- 

Bcnta» 

22,25 il commercio 
Telegiornale 

nal 1989 a Problemi dal- 
ragrlcoltura 

dalla nona 

secondo 

canale 

21.00 Telegiornale 

e aegnale orarlo 

21,15 West front 

Film. Regia di George W. 
Pabat 

22,45 Van Wood 

Notte sport 

a la Bue canzoni (If) 


Pabst pacifista (secondo, ore 21,15) 

Il ciclo dedicato a Georg Wilhelm Pabat, il regiita 
oggi ottantenne, che (nato In Boemia, aducato a Vlan> 
na, ma cresciuto Intellettualmente In Germania) appar* 
tiene alla storia del grande cinema tedaaco dalla Ra* 
pubblica di Weimar, si apra atosera con ■ Westfront 
1918 «, un forte film pacifista, realinato nel '30, quasi 
contemporaneamente al capolavoro di Milattona, ■ AN 
l’ovest niente di nuovo •, cui è affine cosi nello apirito 
come nella tematica. • Westfront 1918 • è una danuncla 
del terribile massacro compiutoti aul fronte oecldan^ 
tale nell'ultimo anno del conflitto europeo; dalla tra* 
gedia comune, vengono enucleati alcuni casi tipici, 
senza tuttavia che l’opera cinematografica (nonostante 
la sua origine romanzesca) e| frantumi In aneddotica 
, a perda II suo carattere corale, nè la aua alta aignifl- 
catione ammonitrice. Non par caao ■ Waatfrcnt 1928 • 
fu ostacolato dal nazisti (non ancora al potere) a pral* 
bite In Italia dalla Centura faeclata. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20. 23: 6,35: Corso 
di lingua francese; 8.30: Il 
nostro buongiorno; 10,30; La 
Radio per le Scuole: 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11.30: Robert Schu- 
mann: 11.45: Musica per ar¬ 
chi; 12.05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino: 12.55; 
Chi vuol esser lieto..; 13,15; 
Carillon; 13.25; Nuove leve, 
13.55-14; Giorno per giorno; 
14-14,55; Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15; Le novità da ve¬ 
dere; 15.30: Album discogra¬ 
fico; 15.45: Quadrante eco¬ 
nomico: 16; Obiettivo tre; 
16.30: Parliamo di musica; 
17.25: Ribalta doltreoccano: 
17.55: Vi parla un medico; 
18.05; La trottola; 19.05- L'In¬ 
formatore degli artigiani: 19 
e 15: Orchestra diretta da 
Zeno Vukelich. 19.30 Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno. 20.20; Ap¬ 
plausi a...: 20.25: II conve¬ 
gno del cinque; 21.15* Con¬ 
certo vocale e strumentale; 
22.30: L'approdo. 

SECONDO 

Giornale radio- 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 1.3.30, 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18 30. 

19.30. 20.30, 21.30, 22.30. 

7,30; Musiche del mattino. 


8,40; Concerto per fantasia 
e orchestra; 10.35: Le nuove 
canzoni Italiane; 11: Il mon¬ 
do di lei; 11.05: Buonumore 
in musica; 11.35: Il Jolly; 
11,40: II portacanzoni; 12- 
12,20 Crescendo di voci; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13; L'appuntamento del¬ 
le 13; 14; Voci alla ribalta; 
14.45: Tavolozza musicale; 15; 
Aria di casa nostra: 15,15: 
Selezione discografica: 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.38: Otello Pro- 
fazio canta il Sud, 16.50: 
Concerto operistico: 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Luciano Leuwen. di Sten¬ 
dhal; 18.33: Classe unica: 
18.50; I vostri preferiti: 19 
e 50- Zig-Zag; 20: Caccia al 
titolo: 21; Meridiano di Ro¬ 
ma: • 21.40: Cavalcata della 
canzone americana: 22,15: 
Orchestra diretta da Ray 
Ellis. 

TERZO 

18.30- La Rassegna. Teatro; 
18.45; Claudio Gregorat: 19: 
Dalla frontiera alla società 
organizzata: 19.30- Concerto 
di ogni sera; 2030: Rivista 
delle riviste; 20.40- Richard 
Wagner; 21- Il Giornale del 
Terzo. 21.20 Paul Hinde- 
mith; 2I..50- Momenti della 
sioria del razzismo; 22.30: 
Daniis Milhaud. 22.45- Pari, 
l'n atto di Luigi Pirandello 



rilnitA 


i' 


sabato 


20 morzo 


primo canale 


radio 


8,30 Teiescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

Lo zecchino d'oro. U 
giornata 

18,30 Corso 

di Istruzione popolara 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 
ed Estrazioni del Lotto 

19,15 Selle giorni 

al Parlamento 

19,40 Rubrica 

religiosa 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache del lavoro 

20.30 Telegiornale 

della sera (3. edizione) 

21,00 Cronache del 

XX secolo 

«SOS: Natura In peri¬ 
colo ». Inchiesta di CL A. 
Pinelll (II) 

22,00 Eurocanzone 

da Napoli Festival della 
canzone europea Presenta 

Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21.15 Concerto 

di musica opcrt«Tlca 

22,05 La Peri 

Poema danzata di Paul 
Uukas 

22,15 11 giocatore 
di nichelini 

per la serie « L'assisten¬ 
te sociale » con Georg C. 
Scoli 

23,05 Notte sport 


li mondo del gioco (secondo, ore 22,15) 

Davie è un ragazzo che lavora per conto di una 
organizzazione clandestina di gioco d’azzardo. Egli con- 
Bidera questo « lavoro • una cosa innocente e normale 
e non crede affatto di far male. A capo delta picoola 
^organizzazione è Maggie, zia di Davie. In uno dal auoi 
'•gin», Davie incontra Ned Brock, l'aasiatente sociale 
e Amson, deputato del quartiere. Neil vorrebbe rieon- 
- durre Davie sulla buona strada, mentre il deputate lo 
vorrebbe consegnare alla polizia. 

L'assistente sociale fa allora presente che la colpa 
non é tutta di Davie, ma delle circostanze a della 
miseria. Tuttavia 'il ragazzo viene arreatato a chiede 
l’aiuto di Nell, che ancora una volta si schiera dalla 
sua parte, aiutato anche dalla ila Maggia. 


NAZIONALE 

Giornnle radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8.30. Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30; La 
Radio per le tSciioic: 11; Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15; 
Ana di casn nostra; 11.30. 
Peter Ilyicb Ci.iikowski: 
11.45- Musica per archi. 12 0.=) 
Gli amici delle 12. 12.20. Ar- 
lecchino: 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...: 13.15: Carillon; 
13.25: Motivi di sempre. 
13,55-14: Giorno per giorno; 
14-14.55- Trasmissioni regio, 
naii: 15 15: La ronda delle 
arti; 15.30. Le manifest.azioni 
sportive di domani; 13 50: 
Sorella Radio; 16.30 Conver¬ 
sazioni per la Qu.iresnna: 
16.45; Corriere del di'co; mu¬ 
sica linea; 17 23 Estrazioni 
del I.otto: 17.30- Concerti per 
la gioventi'i: 19.10- Il «etti- 
manale deirtndu'tria: io 30 
Motivi In giostra: 19.53- Una 
canzone al giorno. 20 20- Ap¬ 
plausi a . 20 25; I com¬ 

pleanni R.-idiocompo-iin-cnto 
to Vittorio Sermoni . 21 15- 
Canzoni e melodie -.fa -ano. 
22: Duo chiacchiere; 22.30: 
Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio; 8.30. 9 30. 
10..30. 11..30. 13..30. 14.30. 15 30. 
16 30. 17.30. 18.30, 19.30. 20.30. 


21.30. 22.30; 7.30: Musiche 
del mattino; 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra; 
10.35: Le nuove canzoni Ita¬ 
liane; 11: II mondo di lei; 
11.05; Buonumore In musica; 
11.33: Il Jolly: 11,40: Il por¬ 
tacanzoni; 12-12.20: Orchestra 
alla ribalta; 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: L'ap¬ 
puntamento delle 13; 14: Vo¬ 
ci alla ribalta: 14.45: Angolo 
musicale: 15; Momento mu¬ 
sicale: 15,15; Recentissime In 
microsolco; 15 3.5; Concerto 
in miniatura: 16- Rapsodia; 
16 35. Ribalta di successi; 
Ì6.50: Mu.s'ica da ballo; 17.35: 
Estrazioni del Lotto: 17.40; 
Rascegna degli spettacoli; 
Ì7.3.5- Musica da b,aIIo: 18 35: 

I vostri preferiti: 19 50; Zig- 
Zag; 20- Musica e stelle; 21: 
Canzoni alla sbarra: 21.40; 

II giornale delle scienze: 22j 
Gran premio eurovisione 1965 
della canzone europea, 

TERZO 

18 30; L,o Rassegna. Lette¬ 
ratura italiana: 18.45: Mlchel- 
R.chard de L.alande; 19: 
Orient.'irrenti critici: 19.30; 
Conrcrlo di ogni sera; 20,30: 
H \ sta del’e ris".ste: 20.40: 
Wolfg.ang Amadeus Mozart; 
21- Il Giornale del Terzo; 
21.20- Picco! » antologia poe- 
•in: 21..30 Concerto diretto 
da Lee Schaencn. 



Mario del Monaco partecipa air«> Eurocanzone » da Nb» 
DoU (ormia ore 32) ., .. . , , 
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W • .jL‘ 


doménica 


21 morzo 


primo canale 

10,15 TV degli agricoltori , 


radio 


NAZIONALE 


11,00 Messa 


11,45'Rubrica 

religiosa 

15,30 Spoit 

Ripresa diretta 

17,00 La TV dei ragazzi 

La canzoni dello Zecchi¬ 
no d'oro 

18,00 Braccio di ferro 

18,10 Bonanza 

Racconto acenegglato 

19,00 Telegiornale 

della aera (1. edizione) 

19,10 Sport , 

Cronaca registrala di un 
avvenimento agonistico 

20,00 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 Studio uno 

Varietà musicale con le 
Keealer. I-elio Luttazzl, 
Mllly. Mina. Paolo Pa- 
nellC Luciano Salce 

22,15 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notte 

a 

secondo 

canale 

18,00 Concerto 

sinfonico diretto ds A.. La 
Rosa Parodi 

21,00 Telegiornale 

a eegnale orarlo 

21,15 liKontri 

c Un'ora con Arnold Toyn¬ 
bee » 

22,15 II guarracino 

Muflca a Naftoli Ieri e 
oggi Testi di Nelli e Vln. 
tL Presentano Carla Del 
Poggio e Orazio Orlando 
Con Franco Sportelli- Re¬ 
gia di Romolo Siena 


Giornale radio: 8 , 13. 15, 
20, 23; G.35: Musiche del mat- 
tino; 7,35: Aneddoti con ac¬ 
compagnamento; 7,40: Culto 
evangelico; 8.30: Vita nei 
campi: 9: L'informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica 
sacra; 9,30: Messa; 10.15: Da! 
mondo cattolico; 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11.10; Passeggiate nel 
tempo: 12: Arlecchino; 12.15; 
Casa nostra; 12.55; Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carillon; 
13.25: Voci parallele: 14: Mu¬ 
sica operistica; 14.30: Cori 
da tutto il mondo: 15.30: Mu¬ 
sica in piazza; 16: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17: Gervasio Marcosignori e 
la sua fisarmonica: 17.10: I| 
racconto del Nazionale: Vili: 
Alcune applicazioni del mi- 
mete, di P, Levi; 17,30: Arte 
di Toscanini. di AL Labroca; 
19: La giornata sportiva; 
19.35: Motivi in giostra: 19 .53: 
Una canzone al giorno: 20 . 20 : 
Applausi a._; 20.25: Parapi¬ 
glia: 21 . 20 ; Concerto del 
Complesso «The Anglian 
Chamber Solisi di Londra; 
22.05: II libro più bello del 
mondot 


21,30. 22,30; 7: Voci d'italiani 
aH'estero; 7.45: Musiche del 
mattino; 8.40: Aria di casa 
nostra; 8.55: Il Programmista 
del Secondo; 9; Il giornale 
delle donne: 9.35; Abbiamo 
trasmesso: 10,25; La chiave 
del successo: 10.35: Abbiamo 
trasmesso: 11.35: Voci alla 
ribalta; 12: Anteprima sport; 
12.10: I dischi della settima¬ 
na: 13: L'appuntamento delle 
13: 14.30: Voci dal mondo; 
15: Ubaldo Ùay presenta: 
Un'isola per voi; 15.45; Pro¬ 
gramma italiano; 16.15: Il 
clacson: 17: Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti; 19.55: 
Zig-Zag: 20: Nascita di un 
■ personaggio, a cura di C, Ca¬ 
sini: XH: Eugenio Onieghin: 
21 : Domenica sport; 21,40: 
Musica nella sera; 22; Pol¬ 
tronissima, di AL Doletti. 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio: 830. 9..30. 
10.30. 11.30. 13.30, laSO, 19.30. 


16.30: Gli organi antichi in 
Europa; 17.05: Il Teatro di 
Thomas S Eliot: - Il grande 
Statista -. tre atti di D Pa¬ 
solini; 19: Alu.siche di F. Bu- 
soni; 19,15: La Rassegna; 
19.30; Concerto di ogni sera; 
20.30; Risnsta delle riviste; 
20.40: Musiche di M. Bene¬ 
detto c A. Vivaldi; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Musiche di G. F. Haendcl; 
22.35: Racconto. 


varlAiiaal declM dalla RAI aaranoo nportate 
prograiBiBl dia rUolU pubblica ocni (loroa 
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DAL 15 AL 21 MARZO 




Un volto 


europeo 


TV e Resistenza 


Franco Sportelli è uno degli ospiti fissi del « Guarra- 
elno » (secondo, ore 22,15) 


E* stata denunciata da più parti, in questi 
giorni, la sordità della TV per il grande tema 
della Resistenza, nel ventesimo anniversario del¬ 
l’insurrezione. Una sordità che si rivela non sol¬ 
tanto nell'assenza quasi totale di iniziative spe¬ 
cifiche destinate a trattare questo tema, ma anche 
neU’avara cronaca delle manifestazioni che si 
succedono sui luoghi ove più gloriosa fu la lotta 
partigiana: c.''onache ’ che colgono solo aspetti 
strettamente ufficiali e c celebrativi » di quelle 
manifestazioni. 

La colpa è grave. Lo è in generale, e lo è 
proprio in relazione alle possibilità che la Tele¬ 
visione avrebbe in questo campo. L’altra sera, 
la penultima puntata della pur discutibilissima 
sene documentaria < L’età del ferro > di Rossel- 
lini ci ha offerto, in tal senso, una significativa 
indicazione. Ko.sscllini ha raccontalo, ricostruen¬ 
dolo, un episodio della Rcsi.slcnza: la storia di 
un operaio che si adoprò per salvare i macchinari 
deiriLVA di Piombino, rastrellati dai tedeschi. 
Si è visto come, scrvendo.si di mezzi assai sem¬ 
plici, la TV possa arrivare a ricreare un clima, 
a far rivivere una cronaca, traendone spunti di 
riflessione ricchi di umanità Dal racconto di Ros- 
sellini (che non era certo straordinario e non 
raggiungeva l’altezza poetica dei suoi grandi films 
partigiani) scaturiva, in qualche modo, la com¬ 
plessa realtà di quei tempi e. in particolare, quel¬ 
l’aspetto di solidarietà operaia, popolare, antifa¬ 
scista, che fu elemento peculiare della Resistenza. 

Quante storie, quanti episodi di quel periodo, 
assolutamente sconosciute, non potrebbero oggi 
essere riscoperte e rico.struite dalla TV? Quanti 
profili, individuali e collcttivi, non potrebbero 
essere tracciati sul video? Sarebbe un modo, e 
dei migliori, per spiegare ai giovani, senza assu¬ 
mere fastidiosi toni cattedratici, che cosa fu nella 
sua realtà quotidiana, la lotta contro^ i nazisti 
fc i fascisti; di quali contenuti si nutrì, come si 
articolò nelle vane parti d ltalia e attraverso i 
mesi e gli anni Un simile lavoro di ricerca cree¬ 
rebbe un filone di trasmissioni televi.sive auten¬ 
ticamente popolare Tanto più che, per molte 
storie ed episodi, potrebbero essere chiamati a . 
parlare, ancora oggi. 1 reali protagonisti 

Ma. certo, un sìmile indirizzo potrebbe scatu¬ 
rire solo da una precisa scelta ideale: una scelta 
che tendt?sse a far vivere e fruttare lo spirito 
della Resistenza, non a imbalsamarlo o addirit¬ 
tura a rovesciarlo nella retorica patriottarda di 
stile fascista. 

Giovanni Catarao 
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Renata Mauro: il auo volto tari vitto, sabato aera, 
sui teleschermi rii tutta Europa. Presenterà Infatti 
r- Eurocanxone - ospiUta quest’anno dall'Italia (a 
Napoli) grazie alla vittoria di Gigliola Cinquetli 
nell’editiont dello icorso anno. 
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Chiappella esamina i possibili sviluppi del campionato 




I -> 



Il prossimo turno 

lologna-Roma; Cagllarl>MeMÌna; Fog- 
« Catania; Genoa • Torino; Juventus- 
Brentina; Lazlo-L.R. Vicenza; Mantova* 
ter; Milan-Sampdoria; Varese-Atalanta. 


e la Fiorentina 

• ir-,. ‘ ' ! 

•■ , .• ■ » . n 

arbitri dello scudotto ? ' 



i' _ ■■ ■ . _ 

i PetvM ri'Bl f^ntwmd 
I il calcio è «depresso»? 

\n 


Nella partita Milan-Inter, fra quindici giorni, e nel successivo 
incontro fra rossoneri e gigliati la supremazia del « diavolo » 
potrebbe perdersi e la situazione ribaltarsi a favore dei nero¬ 
azzurri. Comunque, un finale incandescente 

Iviola puntano 



(alla nostra redazione 

FIRENZE, 14. 
f/{ bello comincia da dome- 
i prossimo. Coloro che nel- 
iprime 24 partite non hanno 
«ciato tutte le riserve di 
’rgenza saranno sicuramente 
rotagonisti di questo camplo- 
fo che annuncia un finale in- 
tdescente. Un torneo rovinato 
Milan, partito subito come 
sputnik, e che lo stesso 
pn con { suoi alti e bassi, 
reso interessante non solo 
la conquista, dello scudetto 
anche per le prime cinque 
2 zze-. 

fuesto il primo giudizio 
ìresso da Chiappella che ab- 
Imo scovato insieme al suo 


maestro Bernardini calato a 
Firenze per seguire gli allievi 
rossoblu impegnati con i viola. 

Chi vincerà il campionato? 

•'Non è facile a dirsi. Man¬ 
cano ancora dieci partile alla 
fine e chissà che cosa potrà 
accadere. Perchà se è vero che 
il Milan è in testa alla clas¬ 
sifica con ire punti di vantag¬ 
gio e pur vero che l'Inter è lì 
pronta a sfruttare ogni occa¬ 
sione... Fra quindici gior¬ 
ni ci sarà il derby Milan- 
Inter e il vantaggio dei rosso¬ 
neri potrebbe ridursi ad un 
punto. La domenica successiva 
saremo noi ad ospitare il Milan 
e se avessimo fortuna la situa¬ 
zione ■ si capovolgerebbe addi- 
rit^tura*. 


In Coppa Italia 


CAique goal 
del ùigKarì 

airAtalanta 


[CAGLIARI; BerloU, Berbledo, ' 
pinosi; MsxzucchI, Vescovi, 
nngo: VUcniln, Nen», Ceppel- 
Irò, Rlizo, GalUrdo. 

lATALANTA: Cornetti, Anqull- 
|ttl, Nodarl, PesentI, OnrdonI, 
slomho, Peironl. MIUn, Nova, 
^ereghettl, Maglstrelll. 
‘ARBITRO: Sic. VarazzanI di 
irma. 

RETI: Nel primo tempo al 
Cappellaro, al 23’ Rizzo; nel- 
ripresa al 26’, Rizzo, a 130' 
lazzucchi al 37’ Cappellaro. 

I NOTE: Giornata fredda ed 
ilda, spettatori SOOO. Inclden- 
a Barbiedo che nella ripresa 
riportato Io stiramento • si 
■postato all'ala praticamente 
^utilizzabile. Anfoli: 5-2 per 
\Uilania. 

CACUARI. 14 
Troppo facile per raggucrrilo 
jUari di oggi è stato travolgc- 
sotto una valanga di gol l'In¬ 
sistente AUiIanta c gu.'ui.'ignnr- 
tll diritto ad incontrare l’Inter 
Ile scmi-Onali della Coppa Ita- 
I cagliaritani hanno dominato 
[loro piacimento gli avversari, 
ino segnato 5 reti €m 1 altre 
rebbero potuto sognarne. Del 
Ito, assente Pizzaballa, la dlfe- 
bergama.sca non avrebbe po¬ 
lo fare gran che per arrestare 
assalti dei rossoblu, apparsi 
Strati come non mai nella 
Ima linea. 

|l vistoso successo il Cagliari 
lo è guadagnato conqulsUndo 
itcncndo il dominio a cen- 
campo dove Rizzo. Visentin 
|Nenè si intendevano alla per- 
lone lanciando senza Inter- 
ionl le punte avanzate. Ab- 
tanza sicura in difesa la squa- 
cagliaritana ha avuto la far¬ 
di iiu.scire a segnare subi- 
costringcndo i lombardi a 
Ingcrsl in avanti per tentare 
raddrizzare il risultato. 

prima linea orobica non è 
[•ita pero ad infastidire so- 
Imenle Bertola e con il tra- 
>iTcre del minuti e apparso 
^laro che U Cagliari non avreb- 
strntato a mantenere in pu- 
lo le redini deìl’incontro. Gli 
Iprovvlsl guizzi di Nenè e Cap- 
l^ltaro erano rintuzzati con Som¬ 
maggiore dilTicoltA dalia con¬ 
difesa dell'Atalanta che, in- 
e, doveva incassare anche un 
ondo gol. 

|1ji cronaca, ad eccezione di 
ilche isolato spunto berga- 
Bscoi. ha visto t cagliaritani In- 
itrastaU protagonisti. 1 sardi 
■ano subito in vantaggio: é 
ippellaro a segnare la prima 
te insaccando al volo su pas- 
ggio di Kenè. Alla vana con- 
onenslva bergamasca I rosso- 
replicano al 23* con la secon- 
rete siglata da Rizzo. 

|Ls ripresa vede l’Atalanta pm- 
In avanti mentre il Cagliari 
Ida a non scoprirsi troppo, af- 
landosi ai contropiede e al JS" 
ippellaro allarga a Rizzo; b<ili- 
j da 20 metri c Cornetti è an- 
>ra battuto Confusione In area 
lalantlna e di ciò ne approfitta 
90' Mszzucchl II q:iate mentre 
ietti e Nodari ti ostarnlano a 
kcenda nel tentativo di fermar- 
in.sacca senza difficolta. Sette 
kinutl dopo il quinto gol della 
■sfatta atalantlna; è Cappellaro 
le batte ancora Cornetti scavai- 
Jolo con un preciso pallonet- 
passagglo di Rizzo. 


In amichevole 


Il Milan 
travolge 

l'AlKXm 


MILAS: onesti. Trebbi. Ra¬ 
dice; . Brnitez. David, Santln; 
Salvi, Madd^, Amarlldo (For¬ 
tunato), Ferrarlo, Fortunato 
(Rnnfanlll. 

AIK STOCCOI.MA; Lund, So- 
derberg (Sllrmborg). Vester- 
berb; Pelterson. Hrraing. An- 
lert; Nlrlsen. Olson. Haggstrom, 
Carmsson. Bengtson. 

ARBITRO: Roversl di Bolo¬ 
gna. 

RETI: Nel primo tempo al 
26 Salvi; nella ripresa al 24’ 
e ai 36’ Ferrarlo; al 32’ For¬ 
tunato. 

MILANO. 14 

11 Slllan ha sfruttato la ao- 
SMUslone del campionato per 
disputare una partita amichevo¬ 
le di lutto riposo contro l'Aik 
di Stoccolma, una squadra non 
certo in grado di impensierire 
i rossoneii. (Lo scorso anno ar¬ 
rivò sesta nel campionato sve¬ 
dese e attnalraenle non e nep¬ 
pure nella migliore condizione 
In quanto si sta preparando per 
Il campionato che comlncera so¬ 
lo In aprile). 

11 primo tiro In porta e di 
Ferrarlo all'S' ma Lund e 
pronto a parare. Solo al 14' 
Ghezzi compir II suo primo in- 
Irrvrnln uscendo a bloccare un 
traversone di Carlsson. Beni- 
lez al ZJ discende sulla sini¬ 
stra e quindi passa a Salvi che 
da ottima posizione tira sul 
portiere. Al 26 II Milan pasta 
In vantaggio mn Salvi, che. do¬ 
po molli errori, riesce a indo¬ 
vinare Il tiro e, spostato sulla 
sinistra, mette In rete batten¬ 
do Lund. Al 40' Nielten discen¬ 
de sulla destra e quindi tra¬ 
versa verso Bengstson che di 
testa manda sopra la traversa. 
Netta ripresa ali'g’ Bonfantl 
Impegna Lund con un vlolenlu 
tiro da lontano. Nell'azione se¬ 
guente gli svedesi si portane 
sotto la porta milanista e Carls- 
son sfiora la traversa con nn 
forte sinistro. Fetterson al 21’ 
devia dalla linea di porta un 
colpo di lesta di Bonfantl che 
aveva superalo il portiere. Al 
24 II Milan raddoppia. Discen¬ 
de Trebbi sulla destra e quin¬ 
di lira sotto porta dove Fer¬ 
rarlo e pronto a deviare In re¬ 
te. Lo stesso Ferrarlo segna an¬ 
cora al 36' con un forte sini¬ 
stro dopo aver scartato due 
avversari. Due minuti dopo 
Bonfantl con nn colpo di te¬ 
sta coglie la traversa: la palla 
rimbalza in campo e Fortunato 
e pronto a riprendere ed a se¬ 
gnare la quarta rete. 


Con questo intendi dire che 
i rd.s.soneri quando si presente 
ranno al Campo di M^rte 
• prenderanno la paga »? 

• Andiamoci plano: il Milan 
è una grande squadra. In que¬ 
sto momento mi interessa la 
partita dì domenica, quella in 
programma a Torino con la 
Juventus reduce dal 7 a 0 otte¬ 
nuto sul Genoa. Per il Milan c'è 
(enipo. c'è prima la squadra del 

"dottore"... - Chiappella am¬ 
micca verso Bernardini, che al¬ 
larga le braccia e sorride. 

Chi potrebbe conquistare la 
terza piazza se Milan e Inter 
dovessero accaparrarsi la pri¬ 
ma e la seconda? 

» Le squadre in ballottaggio 
sono divcr.se. Il Bologna, la 
Juventus e il Torino sono tre 
grosse squadre che per vane 
ragioni non hanno potuto espri¬ 
mere il meglio di sé. ma che 
nel finale potrebbero esplodere 
e minacciare anche le mila¬ 
nesi ». 

E la Fiorentina non potrebbe 
arrivare terza? 

• Anche la mia squadra è in 
grado di dire la sua, però come 
posso parlare di terzo posto vi¬ 
sto che nel giro di 15 giorni 
dobbiamo giocare due partite 
fuori casa (Juventus e Bolopnaj 
e una in casa con il Milan? 
Tre incontri pericolosissimi, dai 
quali potremmo anche uscire a 
bocca asciutta ». 

Qual è il tuo giudizio sulla 
Fiorentina e sui singoli gioca¬ 
tori?? 

• Dopo 24 gare abbiamo f()- 
talicrato un punto in più ri¬ 
spetto alla stessa fase dello 
scorso campionato: non posso 
rammaricarmi quindi. L'unico 
nco è la sconfìtta subita in casa 
dalla Sampdoria, ma nonostante 
questo siamo al terzo posto e 
la .squadra ha re.so quanto pre¬ 
vedevo. Per ■ quanto riguarda 
il comportamento dei singoli 
atleti posso dirmi senz'altro 
soddisfatto. Orlando, Berlini e 
Marrone, i tre nuovi acquisti. 
hanno confermato le mie spe¬ 
ranze. Orlando, che da 4 anni 
non gioca più come centravan¬ 
ti, è attualmente il capocanno¬ 
niere ed è tornato a indo.ssare 
la maglia azzurra: Berlini, dopo 
un inizio un po' incerto è esp'o- 
so tanto da imporsi a pieni v ♦ i 
Marrone, forse è l'unico che 
ancora non sia riuscito a ren¬ 
dere il massimo, ma a fine sta¬ 
gione il .suo ruolino di marcia 
sorA senz'altro ottimo. Poi 
c'c da ricordare Maschio che. 
a mio avviso, è .stato uno dei 
punti chiave della .squadra. 
Quest'anno ha disputato il 
suo mialiore campionato in Ita¬ 
lia. Aìberlosi. che considero il 
portiere più in forma del cam¬ 
pionato, è risultato un baluardo 
insormontabile, tanto è vero che 
ha giustamente meritato di gio¬ 
care ad Amburgo Castelletti 
ha reso molto più che nel¬ 
le sta.pioni precedenti. Ro- 
botti, pur disputando qual¬ 
che gara in tono minore, è 
sempre un ■ signor terzino. I 
mediani hanno confermalo le 
loro doti: cosi Ouarnacci e cosi 
Pifornno. Gonfiantini. rimasto 
al palo per diverse domeniche 
a cau.sa di un infortunio, si t 
nuovamente inserito nei gioco 
collettivo con padronanza An¬ 
che Brizi, il più giovane, deve 
essere considerato oggi un ti¬ 
tolare. Marchesi è stata troppe 
sfortunato, tuttavia nelle prime 
dieci partite ha costituito un pi¬ 
lastro della difesa ». 

E Benaglia. e Hamrin? 

• Benaglia. forse, ha pagato 
lo sforzo del campionato .scor¬ 
so. mentre Hamrin, pur non 
riuscendo a segnare tanti goal 
ha dimostrato di essere un 
atleta molto intelligente. Kurt. 
resosi conto che ^forrone deve 
giocare in aranti, si è adattate 
a coprire un ruolo diver.so e se 
in queste ultime dieci partite 
troverà la ria della rete qiie.str, 
sarà oer lui una annata cccr 
rionale -. 

Che co.'a manca alla Fiorenti¬ 
na per tentare la scalata alle 
scudetto? 

• Come -Si può parlare di scu¬ 
detto. risto che stiamo batten¬ 
doci con la speranza di arrivare 
almeno al terzo o quarto posto' 
Per puntare alla posta massima 
bisognerebbe disporre di asse¬ 
gni con direrse cifre e., con i 
tempi che corrono non è facile 
compiere certe operazioni. Co¬ 
munque, il tanto atteso ” rin 
pioranimenfo ' della squadra ha 
avuto inizio: Orlando. Berlini 
e Marrone non hanno fallito... • 

Per rafforzare la Fiorentina 
occorrerebbero diverse centi¬ 
naia di milioni (un terzino, un 
mediano, una mezzala, come 
minintoi. Sfumato l'ingaggio 
del tedesco Kramer. da qualche 
parte si parla di Mailer che 
avrebbe fatto intendere di pre¬ 
ferire il colore riola a quello 
rossoblu. 

Loris Ciullini 
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La classifica dice eloquente¬ 
mente quanto sia grave la si- 
tuazione delle squadre del 
Centro-Sud: sembra che il cam- 
^pionato stesso sia diviso in 
due, In alto si lotta per lo scu¬ 
detto, in basso per la salvezza. 
Abbiamo pertanto chiesto a 
giocatori ed allenatori i motivi 
di questa depressione calci¬ 
stica nel Centro-Sud. Mancano 
i giocatori locali? E' colpa del 
clima? Il pubblico non sostie¬ 
ne generosamente le squadre 
del cuore? No, niente di tutto 
questo. La risposta è stata 
un'altra, una sola: 


LA CLASSIFICA 
DELLA SERIE A 


Milan 

Infer 

Juventus 

Fiorentina 

Torino 

Bologna 

Atalonta 

Lanerossi 


punti 39 
>> 36 

1 31 

» -31 
)) 29 

» 2B 


CATANIA 

punH 

23 

Sompdoria 

» 

22 

ROMA 

^ * 

21 

Varese 

» 

21 

FOGGIA 

» 

21 

LAZIO 

1» 

20 

Genoa 

» 

18 

CAGLIARI 

» 

17 

Mantova 

» 

14 

MESSINA 

» 

13 


LA COLPA È TUnA DEI DIRIGENTI ! 


MANNOCCI: 


BERNARDINI: 


Lo sport ucciso Pedane per ambiziosi 


dalla politica 


i clubs del Centrosud 


GUARNACCI: 

I 

Buttano i soldi 
degli sportivi 


Umbertone Mannoccl co¬ 
nosce a fondo il Centro 
Sud per avervi giocato e 
per avervi svolto la sua at- 
tivit.’i di allenatore. Non ha 
esitazioni dunque a ricono¬ 
scere che esiste una grave 
crisi calcistica nel Centro 
Sud della quale si affretta 
a fare una sua diagnosi: 
- Escludo intanto che sia 
colpa del clima o dello sci¬ 
rocco come si dice, almeno 
per quanto riguarda Roma: 
ed escludo che manchino i 
prodotti locali. 

-Anzi i vivai calcistici del 
Centro ’ Sud hanno dato e 
d.^nnu tuttora frutti quanto 
mai interessanti: basti pen¬ 
sare a Orlando. Menichclli. 
Gunrnncci. De Sìsti. Carosi. 
D’Amato tanto per fermarsi 
alle squadre romane. Il 
fatto è che salvo eccezioni 
i prodotti di que.sti vivai 
stentano ad affermarsi in 
casa. 

" Mi ricordo per esempio 
quanto ho dovuto faticare 
per aiutare Ciccolo quando 
stavo al Messina: giocava 
bene, segnava goal magari 
deci.sivì. ma la folla lo fi¬ 
schiava ugualmente. Perchè 
la folla nel Centro Sud è 
male educata: vuole solo i 
" grandi nomi ” pofwibilmen- 
le stranieri. E non bada .se 
questi grandi nomi possono 
inserirsi nel gioco della 
.«quadra: o peggio si accor¬ 
go solo troppo tardi che 
talvolta si tratt.a di auten¬ 
tici ” bidoni 

» Ma la colpa maggiore 
di questo stato di cose è de: 
dirigenti che non si Oppon¬ 
gono agli umori della folla, 
anzi spesso assecondano in 
tutto c per tutto questi 
umori (vedi gii acquisti di 
Sormani e dì Petris effet¬ 
tuati rispettivamente dalla 
Roma c dalla Lazio). Per¬ 
chè ciò accade? Perchè la 
maggior parte dei dirigenti 
sono arrivati alle leve di 
romando delle società per 
fare 1 loro affari privati o 
per far divcnt.ire le socie'.’, 
«tesse trampolino d! lancif 
per fare carriera politica r 
per farsi puhblicit.à ne’.I;- 
vit.» pubblica. 

- Perciò es.si tendono >o 
prattutto a riuscire popo¬ 
lari. magari per poco tem¬ 
po: tanto non appena le co¬ 
se vanno m.ale si dimetto¬ 
no e se ne vanno senza a- 
versi rime.sso una lira e 
dopo aver raggiunto i loro 
scopi personali. A pagare 
sono soltanto i tifosi sia 
quando sono chiamati a da. 
re il loro contributo come 
.soci sia quando accorrono 
al botteghino dello stadio 
richiamati da speranze che 
ogni anno falliscono mise, 
ramente E chi viene incol¬ 
pato per queste delusioni’’ 
Gli allenatori che si dice 
siano pagati tanto proprio 
nerchè debbono accettare 
il ruolo di c.aprl espiatori, 
destinato loro in partenza- 

Troppo amaro forse Man- 
noce:? No. ci sembra abbia 
proprio ragione in tutto e 
per tutto Del resto non si 
può dire che Bernardini. 
Guarnacci. Morrone diano 
giudizi diversi dal suo. 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 14 

Sulla depressione del Centro- 
sud Bernardini ha una sua tco- 
ria che parte da presupposti 
storici. Sentiamo: ■ Intanto — 
dice FulTo — occorre riandare 
al tempi In cui questa pratica 
sportiva inizia a prendere con¬ 
sistenza nel nostro paese. SI 
ricorderà allora che la sua na¬ 
scita e II suo sviluppo si eh- 
licro prevairnteiiienie al Nord. 

Erano 1 tempi in cui noi 
andavamo alla caccia di sul- 
ciati ...nordisti nelle caserme di 
Roma per immetlerll nelle no¬ 
stre squadre perchè, appunto, 
si riteneva che quelli fossero 
portatori aulorevoll del nuovo 
kIoco. 

Centro e Sud, <|iiliidl, calci 
sllcamciite parlando sono sorti 
in Un Secondo tempo. Ecco 
perchè si spiexann certi rtsul- 
lati dell'epoca. Col passare dc- 
Kli anni la situazione si è 
venula sradat.amenic mutando 
Ma dove si sono verificali I 
progressi e 1 mlglliiramrnti, se 
le siiuudre del Centrosud In se* 
rie .A se la passano cosi male? 

qui è II nocciolo della que¬ 
stione. E’ niiglioraln, tanto per 
u.sarr un termine un tantino im¬ 
proprio, Il calcio minore, cosic- 
chè oggi si possono vedere so¬ 
cietà dilrllantlsllche e semlpro- 
fessionLstlrhe ben organizzale 
sia sul piano tecnico sia su 
quello economico. Certo nel me¬ 
ridione esistono situazioni d'am* 
hlenle che non consentono un 
vero e proprio —riOnrire calci¬ 
stico: ad esempio In talune zo¬ 
ne del Sud esistono condizioni 
sociali che non possono non in 
fluire negativamente 

Diversa è la 'situazione nei 
prufessinnisnio. E qui faccio ri 
ferimento In particolare alla 
situazione di tinnia. F.' indubbio, 
■id esempio, che sul piano tec¬ 
nico la Rnm.a alitila avuto un 
p.issato formazioni ottime: l.i 
str.ssa squ.idra di oggi, alme¬ 
no sulla cart.a. sarebbe in gra¬ 
do di offrire assai di pili. Per¬ 
chè clA non avviene? Le defi¬ 
cienze maggiori stanno neU'as- 
snrdo Impianto organizzativo. 
Per troppa gente ambiziosa la 
dirigenza di nna grossa socie¬ 
tà eostitnisce solo e sopraitntto 
una Importante pedana di lancio 
per raggiungere personali Ira- 
gnardl. C'è gente che alla do- 
mrnlra fa acrobazie per poter¬ 
si sedere In panchina nella spe¬ 
ranza poi di vedere il proprio 
nome. Il riorno dopo, sul gior 
nall. In questo modo si perdo¬ 
no di vista I complessi aspetti 
dirigenziali di un sodalizio 



M.ANNOCCI 


Franco Vannini bern.^rdim 


MORRONE: 

Troppi sporchi intrallazzi 


r. f. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. H. 

Morrone. ancor.i molto at¬ 
taccato alla Lazio, ha tenuto 
a fare una eccezione per la 
sua ex-squ.Klra ma gli al¬ 
tri clubs del Centrosud anche 
lui fa le stc.sse considerazioni 
degli altri intervistati. Ma la¬ 
sciamogli la parola. 

• Sono nato nel Sud-Ame- 
rica, cioè in un ambiente si¬ 
mile sia per clima che per 
organizzazione a quello che 
ho trovato a Roma do¬ 
ve ho giocato per i colori 


della Lazio. ■ Quanto dichia¬ 
rato ^Guarnacci a mio giudi¬ 
zio è valido per la Roma e 
per molte altre società del 
Centrosud ma non cert.imcn- 
te per la Lazio, una società 
troppo povera nei confronti 
della coneiltadina gi.illor<issa 
- Fatti la dovero>a premes¬ 
sa aggiungo che per soddisfa¬ 
re U pubblico, che nel Centro- 
sud è generoso ed entusiasta 
quanto mai. occorre possede¬ 
re una buona squadra: e per 
averla occorrono molti milio- 
nL Purtroppo nel Centrosud, 
pur avendo speso tanti miliar¬ 
di, le squadre non riescono a 


rip.ig.ire le aspettative del 
pubblico Quali le ragioni? 

- Non certamente per l.i 
mancanza di atleti locali ma 
soprattutto perchè m.»ncano 
dei dirigenti seri, onesti, pre- 
p.irati. disposti a sacriflcirsi 
per il bene della società 
Troppo spe.sso si sente parla¬ 
re di ’ intrallazzi " pwo pu¬ 
liti compiuti dai dirigenti 
Basterebbe trovare delle per¬ 
sone più oneste oltre che ca¬ 
paci per dare un nuovo volto 
a tutte le società di Roma 
in giù ». 

I. C. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14. 

Guarnaccl, l'indimenticabile 
Egidio gialloro.sso, ci ha fatto 
una lunga e accurata disamina 
della crisi del Centro.sud calci¬ 
stico. 

• Le ragioni — ha iniziato — 
sono diverse: dal clima, all’am¬ 
biente, dal tifo sfrenato al com¬ 
portamento poco serio di cena 
stampa. Cosi per un atleta la 
vita è più difficile da Roma in 
giù che non nel nord. Il clima, 
intanto, è troppo diverso. Nel 
sud il tempo è .sempre beilo ed 
è un pericolo eo.sfarifp per un 
atleta. Per superare questo pri¬ 
mo ostacolo bi.sogna possedere 
un gran temperamento. 

Ne volete una prova? Nella 
Roma hanno giocalo .sia Io sve¬ 
dese Jon.sson che il brasiliano 
.'^ormarti. Il primo, grazie alla 
propria autodisciplina e al fat¬ 
to di essere cresciuto ed edu¬ 
cato in una nazione del nord 
non è mal stato sooi/ctlo a cri¬ 
tiche per scarso rendimento. Il 
brasiliano, invece (forse anche 
perchè oppresso psicologica¬ 
mente dal fatto di e.ssere slato 
ìHigato mezzo miliardo) non è 
mai rin.scito a combinare nien¬ 
te di buono 

• Ma non .solo per il clima 
Roma, Napoli. Palermo, (tanto 
per citare le tre metropoli del 
centro-sud), sono città pericolo¬ 
se per tutti e in particolare per 
i giocatori: ma anche perché sìa 
il pubblico che certa stampa 
sono troppo tifosi, impazienti, 
diciamo pure faziosi. Perciò ac¬ 
cade che anche nel Centrosud 
nascano e crescano buoni gioca¬ 
tori ma solo pochi rii essi .sono 
rilascili a raggiungere livelli tec¬ 
nici eccezionali rimanendo nelle 
loro società. 

• I "ca.si" Orlando e .Meni- 
chelli. cioè dell’attuale capocan- 
voniere del campionato e del 
suo vice lo stanno a dimostrare. 
Si tratta dì due giocatori nati e 
cresciuti a Roma, cììc verò era¬ 
no pre.si di mira e dal tifoso e 
dalla stampa Ora che sono pas¬ 
sati in altre società (e. guarda 
ca.so. proprio più a nord) hanno 
dimostralo di .saper giocare e 
rendere quanto ali atleti nati 
nel nord Potrei citare nitri 
rasi, ma per non dilunoarmi mi 
limiterò a far presente che le 
rerpon.'ahilità di questa orare 
situazione ricadono soprattutto 
sulle spalle dei dirioenti delle 
.società, per.tnne che accettano 
di far parte dei vari cotlsìoU 
direttivi non per amore verso lo 
sport ma solo per fare i propri 
interes.si personali 

•Valga ad esempio quanto è 
crraduto a me quando giocavo 
alla Roma Un bel giorno deci¬ 
sero di cedermi alla Fiorentina a 
prezzo di Ugiiidazinne: onci .se 
la Società viola avesse insistito 
mi avrebbe preso sen-a sborda¬ 
re una lira Per nugli r'iginni? 
Perché io non mi troravo d'oc- 
rordo con Vallenatore che era 
Foni Ma io domando: è onesto 
un motivo valido ver gettare 
dalla finestra il capitale ranpre- 
sentato da un giocatore? E an¬ 
cora: si sarebbero comportati 
ugualmente ì dirìgenti se aves¬ 
sero dovìPo rimetterci di tasca 
propria? Credo di no. perché, 
sono rari come le mosche bian¬ 
che i dirigenti disinteressati. 



GUARNACCI 


Lorit Ciullini 


JANICH: 

O.K. solo 
l’OMNI 

Dalla nottra redazioM 

BOLOGNA. 14 

Il centromedlano rossoblu Fran. 
co Janich. interpellato sulla cri¬ 
si ralci.itica del Centro-sud cosi 
ha risposto: c Vari sono I fattori 
clic contribuiscono a frenare U 
fiorire delle attività calcistiche 
nel Mezzogiorno Ha la sua In- 
fiiienz.i la condizione sociale di 
«niella popolazione, ma in parti¬ 
colare. hanno un'Influenza negali, 
va t.iluni - discontinui stali d'ani, 
mo e taluni mutabili entusiasmi, 
l’er quanto rigurda Roma poi c’è 
differenza sostanziale tra t club* 
professlonlsiicl e le società dilet¬ 
tantistiche. Infatti mentre 1 due 
clutis che vanno per la maggiore 
si trovano nelle condizioni che 
sappiamo, c'è una società dilet- 
t.iniisiica. l'Omni. che aul pian* 
organizaiivo può insegnare a 
chiunque parecchie cose; • pure 
come gioco ci sa fare.». 

f. V. 
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lunedì .15 marzo'1965 


Prima, sconfìtta interna degli uomini di Pesaola (1-0) 
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Serie B 




« 




t 


/,4' I risultati 

f r 

Palermo-* Alessandria 1-0 
IJvorno-*Bar| 1-0 

Rrescla-Modena 3-1 

l.ecco-Catansaro 0-0 

Padova-*Napoll 1-0 

Tranl-*Parna • 1-0 

Pntensa-Trlestlna 2-0 

Pro Patrla-*Regflana 2-1 
Veneala-Spal 2-2 

MoDza-*Verona H. ' 2-1 

Così domenica 

Catanzaro • Bari; Lecco - 
Potenza; Livorno • Verona: 
Modena - RegKlana- Monza - 
llrcacla: Pailova-Alessandrlu; 
Palermo - Venezia; Pro Pa¬ 
tria - Napoli; Spai - Parma; 
Tranl-Triestlna. 


La classifica 


Brescia . 25 
' Lecco 25 
Spai 25 
Palermo 25 
Napoli 25 
Modena 25 
, Padova > 25 
Potenza 25 
Reggiana 25 
Venezia 25 
P.PatrIa 25 
Catana. 25 
Alesa. 25 
Bari . 25 

Verona 25 
Tram 25 
Livorno 25 
8 51nnza 25 
Trlest. 25 
Parma 25 


10 6 
8 10 


3 33 17 
5 20 9 
5 27 20 
7 33 27 
5 20 10 
0 28 18 
0 15 12 
7 37 32 
9 29 15 
7 24 21 
9 22 29 

7 16 18 

8 19 25 

9 23 20 
9 17 27 

11 17 29 

10 15 23 

11 23 35 

12 12 27 
16 17 36 


Serie C 


Girone A 


! risultati 


La classifica 


CRDA-CarpI 2-0 

Entella-*Crenione8e 2-0 

Ivrea-Vltt. Veneto 1-0 

Legnano-Udineso 2-0 

Novara-Blellese 2-2 

Placenza-MarZutto 0-0 

Bavuna-Fantulla 1-0 

8olblatese-Como 2-0 

TrevIso-AIestrIna 1-0 

Così domenica 

Blellese-Solbiatese; Carpl- 
Trevlso; Corno-Cremonese; 
Entella-CRDA; Fanfiilla-No¬ 
vara; Ivrea - Piacenza; 51e- 
atrlna-5farzottn; Cdinesc-Sa- 
Tona; Vltt. Veneto-Legnano. 


Blellese 25 
Novara 25 
Solblat. 25 
Savona 25 
Como 23 
5Iarz. 25 
Carpi 25 
Piacenza 23 
Treviso 25 
Entella 25 
Udinese 25 
CRDA 25 
Legnano 25 
Cremon. 25 
5Iestrlna 25 
Vltt. V. 25 
Ivrea 25 
Faiifulla 23 


11 12 
10 13 


2 38 17 
2 36 20 

5 39 19 

6 31 23 

7 37 23 

6 23 22 
4 17 13 

7 19 17 
9 24 24 
9 20 24 
9 15 23 

. 8 21 33 

8 16 24 

12 26 31 

13 20 29 

10 17 26 

11 24 37 
13 14 29 


Girone B 


I risultati 


La classifica 


Arezzo-SIciia 2-1 

Cesena-Rlininl 0-0 

Prato-*Grosselo 1-0 

Lucchese-Forti 1-0 

Maceratese-Anconitana 0-0 
Perugla-*Plslolese 1-0 

Carrarese-*Ravenna 1-0 

Plsa-*Ternana 2-0 

Torrcs-Empoli 1-0 

Così domenica 

Anconltana-PIstolese; Car¬ 
rarese - 5Iaceratese; Empoli- 
Ternana: Plsa-Arezzn; Prato- 
Cesena; Ravenna - Grosseto; 
Riminl-I.ucchese: Slena-Pe- 
rugla; TorreS'Forli. 


Pisa 25 
Arezzo 25 
Ternana 25 
Perugia 25 
Carrar. 23 
Torres 25 
Empoli 25 
Siena 25 
Cesena 25 
Ravenna 25 
Anciinlt. 35 
Prato 25 
I.ucch. 25 
RiminI 25 
51acerat. 25 
Grosseto 25 
Pist. 25 
Forll 25 


14 7 
10 14 
13 6 
10 IO 


16 33 
12 34 
14 32 
16 30 
10 28 
16 27 
23 26 
22 26 
14 25 
23 24 
22 24 
14 23 

28 23 
20 20 
22 19 
34 19 
25 18 

29 17 


Girone C 


I risultati 


La classifica 


Casertana-Avellino 1-1 

Chictl-Tevere Roma 1-1 Cosenza 25 12 8 5 30 

Cosenza-I/Aqulla 3-2 Reggina 25 li 9 5 23 

Crotone-Sambenedettese 2-0 Cascrt. 25 8 13 4 20 

Trapani ’Lecce 2-1 Taranto 25 7 15 3 13 

Taranto-*51arsala I-O Ascoll 25 9 9 7 15 

Pcscara-D D Ascoll 1-0 Aquila 25 10 6 9 22 

Reggina-Akragas 1-0 Trapani 25 7 11 7 17 

SIracusa-Salernltana 2-0 Avellino 23 7 11 7 20 

^ 1 I - Lecce 24 8 9 7 20 

L-OSl domenica Slracusa 25 6 13 6 23 
Akragas-SIracusa; Avelli- Chicli 23 8 8 9 19 

no-Sambenedettese; Del Du- Salernlt. 25 6 12 7 14 

ca Ascoli-Cosenza: L’Aquila- Samben. 23 7 9 9 25 

ChIetI; Pescara-Regglna: Sa- Akragas 24 8 6 10 14 

lernltana-Casertana; Taran- Pescara 23 8 6 11 19 

tn - Crotone; Trapani • Mar- Crotone 25 6 9 10 18 

sala; Tevere Roma - Lecce Riarsala 23 7 7 11 1.3 

(sabato 20). Tevere 23 5 8 12 18 


Le altre di B 


18 32 
12 31 

15 29 
9 29 

16 27 
18 26 

16 25 
20 25 
20 25 
23 25 
20 24 

17 24 
20 23 
15 22 
23 21 
26 21 
22 21 
30 18 


Monza**-Verona H. 2-1 

Vr.ROSA: IIKsoll. DI Bari. 
Fasselta: 8raratii. Cappellino. 
SaS'ola: Sega. Radaelìl, Ma- 

schlrtio, Gniin, llonattl. 

MONZA: Ciceri: Mclonarl. 

Giovanninl; Ferrerò. Prato. 
Bernini; Vivarclll, Magglonl. 
CrUtin. Berselllnl. Racchella. 
ARBITRO; Aremese di Roma. 
RETI: Cristin al X3\ Viva- 
relll al 43. Nel secondo tempo 
al a*, Mosclileiio. 

Brescia-Modena 3-1 

BRFSCIA: Brollo; Fumagalli. 
Mangili; RIzzollnl, Vasinl. Bian¬ 
chi; Veneranda, Vicini, De Pao¬ 
li. Salti. Pagani. 

.MODF.NA; Colombo: Aguzzoll. 
longoni: Borsari, OltanI, Chi¬ 
rico; De RoBerils. Merlghl. 
Gualtieri. VenlurelH, BruelU. 
ARBITRO; Righelli di Torino. 
RETI; Nella ripresa al 4’ e 
al 6' De Paoli, al 2r Salvi, al 
31' De Robert Is. | 

Palermo-*Alessandria 1-0 

AI.ESSXNDRIA; Nobili; Pop¬ 
pi. Sognano; Raprttl. MiglU- 
sacra. Vitali; DI Crlslofaro. Co- 
drrasa, Bettinl. Soncini. Mo- 
gnon 

PAI.F.RMO: Ferretti; Caocel, 
Ginrgls: Maialasi. Giiibertonl. 
Viapplani: Fogar. Tlnazzl. Po¬ 
stiglione. Cipollato. Troia. 

.\RBITRO: De Rebbio di Tor¬ 
re Annunziala. 

RETE: nel primo tempo Tl¬ 
nazzl al 2*’. 

Venezia-Spal 2-2 

VENEZIA: Vincenzi: Taran¬ 
tino. Manciù; Neri. Grossi. 
Spagnl; DI Virgilio, Santon. 
MenrarcI, Salvemini. Pochis¬ 
simo. 

SPAI.; Caniagallo; Olltlerl, 
Focbesaio; Bagnoli. Ranzani. 
Frascoli; Cavalllto. Bertucclo- 
II, RIuzzIo, Dozzao, Crippa 
\RniTRO: Monti di Ancona. 
RETI: Nel primo tempo al 
12’ Sanlon. al 27’ Muzzlo. nel¬ 
la ripresa al 12’ Muizlo. al r 
Mencaccl. 

Lecco-Catanzaro 0-0 

LECCO: OeottI; Facca, Bra¬ 
vi; Schlav», Paslnalo. Sacchl; 
I.o«gonl, AzzImontI, Innocenti, 
Oalbisti, Citrici. < 


Lo rete messo o se¬ 
gno «involontorio-, 
mente» do Abboti- 
ni - Conè sboglio 
il gol del pareggio 


NAPOLI; Bandoni, Adorni, 
Mislone: Roiizoii, Panzanalo, 

Cmoll; Canè, Monlefusco, Fa- 
, nello, Juliaiio, Tacchi. 

PADOVA; Pianta, Rogora, 
Cervalo; llcretta, Barliollnl. 
Sereni; Carminali, Mazzantl, 
Cavicchia, Peslrin, Abbatini. 

AitlllTItO; orl.indo di ller- 
K<imo. 

MAItCATORK: Altlialitil al 21' 
del primo lempo 

Dalla nostra redazione 

NAPOU, n 

La partita che avrebbe dovuto 
deilnliivumenie confermare II di¬ 
ritto del Napoli ud assicurui«i 
uno dei tre posti che poitaiio al 
iiiuHsinio campionato italiano di 
calcio al è invece risolta con tu 
pnrnu sconfitta casalinga dogli az¬ 
zurri tn questo tormentato tor¬ 
neo. Naturalmente questo risul¬ 
tato non annulla le speranze, le 
possibilità. le aspirazioni del Na¬ 
poli, anche se le ntteiiuu e le ri- 
iiortn su un plano di incredibile 
Incertezza. Ila il merito, pero, 
questo risultato, di riportare in 
primo plano una squadra solida 
e massiccia, qual è appunto il 
Padova, che ò venuto fuori In 
sordina, e che se dovesse con¬ 
tinuare sulla falsariga di quanto 
ha fatto vedere a Napoli, po¬ 
trebbe diventare. In breve tem¬ 
po. r autentica protagonista di 
questo Anale di campionato. E 
sarà meglio spiegarci subito. A 
parte il grande merito di avere 
strappato una, vittoria sul campo 
(Inora imbattuto del Napoli e prò. 
prio nel momento in cui la squa¬ 
dra di Pesaola sembrava lancia- 
tl.ssima verso le primissime po¬ 
sizioni della classiflca. a parte 
questo grande merito, dicevamo, 
non potremmo tuttavia esprimere 
un giudizio lusinghiero come 
quello che abbiamo espresso nei 
confronti del Padova, se non ci 
avesse impressionato la sua gran¬ 
de vitalità, la fre.schezza atletica 
del suoi uomini, la essenzialità 
di certe sue trame. 

E questo ci .sembra davvero una 
garanzia per il futuro. In quanto 
alla partita di oggi, il Padova ha 
giocato con l’accortezza che ri¬ 
chiedevano le circostanze. Supe¬ 
rato senza danno il primo assalto 
del Napoli, che riportava CanC 
ull'nlu (un Cune desideroso di 
riscattare le duo opache prece¬ 
denti prestazioni), e passato in 
vantaggio in maniera un po\ for¬ 
tunosa verso In metà del primo 
tempo, il Padova non ha fatto 
altro che controllare continua¬ 
mente la partita. E l'ha control¬ 
lata in maniera egregia, impla¬ 
cabile. spezzando tutte le trame 
Cile gli azzurri tentavano di met¬ 
tere in atto, ribattendo colpo su 
colpo, ergendo una autentica mu¬ 
raglia dinanzi al portiere Pianta 
contro la quale Tacchi e compagni 
hanno invano cozzato la tc»ta. 

n Napoli ha iniziato con qual¬ 
che brillante spunto di Cané ben 
sostenuto dal pubblico, e Pianta 
ò stato chiamato al lavoro da 
una punizione di Tacchi e da 
una rovesciata di Juliano. Poi si 
e presentato Cavicchia ni 16'. con 
un gran tiro al volo, nia il pal¬ 
lone e Onlto al lato, e al 20'. co¬ 
stringendo Bandoni a una parata 
a terra Al 22' il Padova è pas¬ 
sato in vantaggio discesa di Maz- 
zanti dalla sinistra, al centro, in¬ 
tervento a vuoto di Adorni, tiro 
di Abbatini, tentativo di respin¬ 
ta di Adorni c rimpallo sullo 
stesso Abbatini, con palla che 
Unisce in rete Protestano gli az¬ 
zurri giurando che l'ala padova¬ 
na. istintivamente, per proteg¬ 
gersi dal paltone calciato da 
Adomi, ha toccato con le manl:| 
Abbatini, di contro, ammette dii 
avere segnato involontariamente. I 
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PADOVA-*NAPOLI 1-0 
vittoria per il Padova 


Rugby 




.Abbatini segna la rete della 
(Telefolo Italia - « l’Unità >) 


Foiile vittoria 
deirigms Roma 

I romani pur battendo il modesto Cus Firenze 
per 11-6 non hanno soddisfatto dal lato tecnico 


L’IgnIs Roma continua a vln- 


CATANZ^IRO; Provasi; N,ar- 
din, NisticA; Mecozzl. TnnanL 
Marcacaru; OrMnili. Marchioro. 
Ilrrardl, Gasp.arlnl, Ghrrscllch. 

'ARBITRO: BeniardU di Trie¬ 
ste. 

Livorno-*Bari 1-0 

BXRI: Mezzi; iiarrarl, rana- 
ra; Dovari, Magnaghi, Carrarn; 
De Nardi, Giannini, Gallriil, 
Fernando. Porro. 

LIVORNO: BellineUi; Balestri. 
Lessi; Calroli. CalelU, Varlien; 
Clampaglla, Virgili. Slasealaiio, 
Rlberchlnl. Malnardi. 

ARBITRO: Palazzo di Pa¬ 
lermo. 

MARC.ATORE: nella ripresa al 
2' Malnardi. 

Potenza-Triestina 2-0 

POTENZ.\: Masiero; Casali, 
De Grassi; Diami. Merkiiza, 
Nesll; Carrera. Canuti, llonin- 
segna. Herrellino II. Rosilo 

■TRIESTINA: Sriirti; Krlgerl, 
Ferrara; Pez. Dallo, badar. Gen¬ 
tili, Palcinl, Orlando. Nnselll, 
Cignani. 

ARBITRO: SrUaslIo di Ta¬ 
ranto 

RETI; Nel primo tempo al 15' 
Carrera; nella ripresa al l* Ber- 
reltino. 

P. Patrja-*Reggiana 2-1 

RF.GOIANA: Bertlnl II' MI- 
la. Bertlnl I; Bon. GresI, De 
Domlnlcla; Tartari. Tom>. Cal- 
lonl. Oiagnoni, ReeagnI 

PRO PATRIA: BeritrssL X'i- 
vla. Taglioreill; SignorellL 
Lombardi, Calloni; Clannameo. 
Sartore, Balesi rieri. Reragno, 
Dnvlna. 

ARBITRO: Di Tonno di 

Lecce. 

RETI: Nel primo tempo al 
35' Dastna; nella ripresa al IO 
Sartore, al 37' ReeagnI tu rl- 


Tranì-*Parma 1-0 

PARMA; Magnantnl. Fonta¬ 
na. Versolatio: Polli. RUelllno, 
Paggi: Calzolari Rancati. Pin¬ 
ti. Ziirllnl. Merrgalll. 

TRANI: Blggl; Crlvellente, 
Galvanin; Perranle, D'Elia. 
Bazzartnl: Barbalo. Bltetto, 

Silva, I.ombardo, Coamano. 

ARBITRO: Polltano di Cuneo. 

RETE: nella ripresa al 28’ 
Barbalo. 


per cITeiio del rimpallo, ma assl-'^crc. senzji soddisfare; anzi, da 
cura che la palla gli ha colpito] qualche domenica — ripcnsanilo 

la faccia. - lanche agli incontri giocati dai I a 

Comunque Napoli in svantaggio,] riigb>sti della capitale con Fra- I fi A 

o tutta una impostazione di giocolscnti c Pctraira prima dclì'inter- bU I IwllVIVV 

saltala per aria. Disorientati, gli callo del torneo — il quindici di T 

azzurri per poco non inca.s.sano Bnrzantl ronde molto meno del 

una seconda rete, al 25’, avendo suo elTetlivo valore, li gioco del- • ■ 

. onsentlio a Rogora di presen- l’Ignis s'ò fatto disordinato, manca - IMAVAAM ' 

t.irsi da solo dinanzi a Bandoni nei parco di mi.schia un uomo 

Rimedia Ronzon Quindi il Na- d'oniiue. di guida, c'A propenslo- B 

poli all'attacco tira Ronzon e m» al gioco individuale, cosi che • _ 

Pianta para, tira Canè n lato: gli avanti perdono palle su palle ^ ■ ■ ■ 

è atterrato Canè sul limite del- in (oiiches t- in mischia contro 

I arca c la punizione di Tacchi formazioni (vesB Fr.ascatl. Petrar- IV 9vVWI 1V 

è parata allora da Pianta il p cii,; Firenze) ohe pure hanno ■ . 

qu.nl-. in tulTo. al 58 devia In , p.-icchotti - per nulla cccezio- ' • - • • 

angolo anche un forte pallone nali E lutto questo mentre la cncppfui I 'INCrtlSITRO PP- 
su punizione imea dei Ire quarti, valendosi eli nni/icn PPR 

Al II aneor.a Canè. Irrompe su „„minl come Di .Matteo. Visser “”''***^^ * ”5ÌX!S? ' 


un pallone Che aveva vistò Fa- scd'ola* è ' Gmnat'a."u ”n i^'^di INCIDENTI 

nello indugiare. e s.aetta di estcr- tpnipo gioca in credendo mentre 

Mn M.izzocchl. I elup meeli.in! A Padova rincontro di rugby 

poli, soloVr.al\i interrotto dà ‘rovando il Petrarca-Rovigo e stalo sospe- 

Cavicx’hia o da Carminati il qua- ^ P* • so a < dalla fine quando la 

le. al 19'. ormai solo si veelc sof- Anche ieri, contro il Cus Firen- squadra di casa conduceva per 
Ilare la palla dai piedi eia un .fi fan.alino di coda, un quin- 14-6 per aggressione dei gio- 
irmpe^tiva intervento di Bandoni, fi'r» per nulla pericoleiso. rigni» calori del Rovigo all’arbitro 
.Al 22' ancora Carmin.'Ui impegna Roma ha giocalo a ritmo alternato r _■ ™nin ensl- tri 

Bandoni che respinge, raccoglie esibendosi solo per una quindi- i,.-? j ® a • 

Cavicchia e spara fuori. Al 24' na di minuti in un gieico sera- seguito ad una dec^io^ del¬ 
ti Napoli manda in fumo il pa- mente bello, con azioni flcvanii > arbitro Salvagno di Trieste, 
reggio se-ende Ronzon e traversa alla mano, inrersioni di gie>co ve- a loro sfavorevole, I giocatori 
dalla sinistra, corregge di testa loci, perdenriosi poi per il resto del Rovigo si • avventavano 
al centro Juliano e Canè. solo, doirincontro in uno stenle giro- contro il direttore di cara. L’ar- 

rhrmJrr7'dM‘'iSS^"ieVe‘’in bitro per sottrarsi alla furia 

«izione favoVevnUwima Un'alba Ta"sm\” parte d‘à‘’meià'^^mDo*con ro<l*R‘ni si rifugiava negli 
parata in tuffo di Pianta su Kt'jràvale^? mTi- “'P'’***"**®' inseguito dagli ste.ssi 


l’eròe della doménica 




VENTURELLI 

■ * Iiirosi’ìanicnte (credo) la genie semplice aspira a trovare nel ' ' 

Caiiipioiie un Mucslro di Vita; o forse, freiiiliiiiiaiiu'iite uii Pa¬ 
dre. Lo so, avrebbe e Ita attrite sedie più serie* set illori che sap¬ 
piano farsi ciiiiipieiidere (una \olla, per esempio, il Liiiidoti «lei 
«Tallone «li ferro u) c «-api poliliei che la dif«‘iidaito e iiilerpre- ^ ^ 
tino, Furiroppu si sceiitle amito a scelte siscerali, sedi i diti 
del csniu die, roti zazzera o senza, proieltaiio mi alone esem- . 

piare su lama parie dei nostri ronlempuraiiei menu difesi. ■ t -<* 

-La sedia del Campione sta a iiirtìi strada fra iiiipiilso condì- ^*5 

zionato e possesso razionale: in una sfera, mi sembra, scbiella e . 

accellabile. Questo spiega l'amore popolare che eircMndò un gioì- 
no personaggi rotile (àippi o l'iula. Dopo la morie di (ài)ipì e la 
deeadenza «lei l'aldo, ormai riiliiiicnsioitahi ipiel llitera ìmper- 
fello e deluso tolta a volta da Taccone e da /.ilioli. il pubbliio 
taslissimo e ingenuo dei « tifosi a aspetta ancora il suo iiic.ssia 
muscolare: in attesa deiresplosioiic ileliniliva ili (•ialini .Molla, j 

che Ila tulle lo qualità per imporsi al punto da riempire di sue " ‘ 6 
immagini le boBcgbo arligiune e i bar (tutte, compresa l'alTa- ( ^ jflj 
si'inante « ralliteria » del «loiiiinalore), in quesii gioiiii sia sb ^ \ B 
curanieiile smaniando di 8Ìiii|»ilin jier Itnineo VenlurelH ; •* 

Krco qua «latterò un caso «•^«■lllpla^e, destinalo a colpire \ ^ 
tivacemenle le fantasie : aiblirilliira un e.iso ebe slioia il fu- ^ \ ' 
niello. \ eiiliirelli è per l’appimio «pid giot.iiie alb'la longili- ' 

Ileo die Fausto (àqipi noiiiiiiò suo eri*ile imitersale. aiceiidcii- ' 

«io sulla sua B«irle im't|ioleca clic per «piaUr«i limgbi anni il ^ ■ 
ddiiiio «lesigiiato si giiar«lii bene dal pag.ire. l’ii po’ pei gio- 
tonile jaltaiiza, «piasi rlie il taliciiiio del campioiiissiiiio l'ates- ‘ . 

su fallo uscire ili scimo, quasi non si lclltle^se «onlo che da 
(larle sua poleva e doteta onorarlo con falica e siidnie. .M.i 
molto, in seguito, per una maledella sforlima clic, i|iidla sì, ^ 

paretn un umurissiiiio lascilo Iratnaiid.ilogli «la iiiidl'miliiiienli- / 

cabile (!at oliere «lolla Trista Figura secondo fin-e solo a I)«mi jT 
Cbiscìotle ndrallir.Trsì guai c ilisdelle. l’arte iiisomnia che Li 
profezia coppiaiia riserbassc a N'eiilurdii solfatilo disgrazie: r’' 
«luuiido il ragazzo uscì di iiiiiioril.'i «> si deiise alla tila spar¬ 
tana iii«lis|ieiisabile a far forlima nel suo «biro iiiesliere, ri si 
misero di mezzo mnlallie e iiiciiicnii .* ■ 

Ci eravamo ormai «liiiieiilicali «Iella sua esislen/.a. so per 
caso ripensavamo a lui eravaiiio eontitili .si IraB.i-se «l'ima del- J 
le lanle meleorc che si sono accese «• subito spente nel cielo ^ 

cupo del ciclismo, un allro llamicci, un altro Filippi, un altro 
Trapè. .Ma poi entra nella sua tila un ignoto signor llcrdiini, • * 

un tifoso c busta: costui lo trae «lai fondo «lei suoi iieeiari lii ^ 

e «Iella sua «lisperazinnc, lo riinetle a iiii(it«i. Fil ecco che a ciii- 
«pie anni «lalla imirtc «li Coppi, la profezia litlitenla alliiale; ' 
Venlurdli tiene lesla a Van l.«<ot. si piazza in tulle le eorse cui 
prende parte-c finalmente, ieri, iie timi* una: il Ciro del l’ie- 
mont. Adesso la sua immagine ci riditcnlu di eolpo futiiiliare, 
con quel nas«» schiaccialo «la iin’operazioiic, l'aria nidaiironi- 
ca e doler. Già qualcuno «lice ciré più f«»rle «li .Molla c Zilioli, 
mentre si avvicina la Milan«>-Sanrcin«i e («lUi sperano che sia 
lui, l'uomo risuscitato «lalle proprie ceneri, il corriilore ilaliniio 
che fiiialnicnle la ritincera dopo tante uiiiilianli scoiifitie... 

Puck 
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continuazioni 


Nazionale | Anquetil 


A Padova rincontro di rugby 


tiilazioni che tutti rivolgono .• “ neutralizzare il gio^ di- |j.„ giocatori del Rovico 

lMonlltn.arl il qu.ale «Ha v*.gBu roniam A^ 


.sinniAnarl il quale alia vigilia " j , PMrarea 

aveva ammoniio «in po' rottimi- trireme ttwano . rotti, uno «lei „;ftnrìa A,»* 

«mo del napoletani con «ma «car- *^'Kl'on. s azzopp.i, osco e rien- Meraviglio*^ vittoria dei 

n.a dichiarazione « A Napoli non secondi 40'. Poi al 39' Partenope. che ien ha secca- 

«nocherà «ma «iquadrrit.i, ma il •? ?ecoiid.v mei.v r,vzionc naw* mente battuto il Parma per 

Padova Dico II Padova' . Pni Mazzocchi La p.BIa v-|.vgg 1 .v 24-1!. Il gioco messo in mostra 
Chiaro di a D^MàMc"o^?qC:vl7cn^^U'‘;^^^^^ napoletani .ha confermato 

Michele Muro «n terra evitando tre .vvvcniail » quindici campano sta 

, . . Speziali sbaglia il calcio da p«»- attraversando un periodo di 

- sizione centrale Riprende il glo- grazia e difficilmente tanto il 

-co e di nuovo rigms Roma entra Rovigo che la Roma r.u'ciran- 

in rneta E* Il IO'- Mazzocchi dà pO a f.iglìargli la strada verso 

fi via ..vii .izione- questa volta è m u-iidetto 

Rom.vgnoll a tr.vscin.vre in avan- . , ■ . 

In OSDCflQIB » l’ovale lanciando Caligari^ che | riSUltStl 

r fa entrare in meta Bocconcelli . _ . . „ 

n _j ostante la disperata chiù- _******^*f'^*'?J\* 

p0ni6r6 d€llCI tentata in extremis dai fio- « » r-, Vi* 

• rvnlim Speziali sbaglia ancora R«**na. Ignis Roma b. Cus Fl- 

• ■ I „ la trasformazione """ '•-*:» P«rtenope 

)ifll11ll6n6fÌ6Tt6S6 Suini a 0 11 gioco sembra chiù- 

so Non è cosi al .51* con un . ' ™*,5***, **■*,*. i Padova. Pe- 

CROTONE. 14 calcio franco Marliani mette tra 
Il giovane portiere de'.Ia Sam- 1 pali- ai 66' Bazzanì diminuisce J, ‘ Trevl^; Me- 

henedettese. .■Meeo Maunm. d; ulteriormente lo svantaggio man- ,Li *^**"”"*‘ 

20 anni, di Giulianova (Torà- dando a se^o un bel drop Qu,i. 'mi. 

mot. rimasto infortunato duran- 7'Tr*«"'”oom,V’ ‘i* ',^,1 La ClaSSITICa 

te li partita di calcio Crotone- xisti (uno del mlgllóriL Sedot*” Partenope pnnU 3#; Igni» Ro- 
Sambonedettese. è stato neo- Tasslnl. Mazzocchi Visser. Di «"* 2^: Rovigo W; Parma 24; 

verato alla clinica - San Fran- Matteo. Romagnoli è cosi si arri- ri»unme Oro il; G.B.C. Amatori 

cosco - di Crotone per una fe- v.a alla fine coi toscani lanciati Milano 18; Mei^eroro TV 
rita lacero contusa al labbro “fi* ncerca della meta lfder*5*”Gai*’***! 

^ipenore. e dichiarato guari- _ _ Rovlg'o e Petrarca hanno flo- 

b*Je in dieci giornL P* •• cato una partita In meno. ^ 


tuale e precisa, favorita dal 
terreno pesante. E, perciò, 
l'Italia — frastornata, rabbiosa 
e pasticciona — ha rischiato 
una brutta, ingloriosa fine. La 
Germania dell’Ovest a lun¬ 
go l’ha aggredita, oppressa, 
schiacciata E tante grazie a 
Heiss, Kuppers, lirunncn- 
meier, Konielzka e Horning, 
che — nel primo tempo, spe¬ 
cialmente — hanno fallito tut¬ 
ta una serie di palle-gol. Sia¬ 
mo, perciò, punto c a capo, 
con la conosciuta rogna da 
grattare. 

Sono qua.si tre anni che Fab¬ 
bri ci racconta la storia, fu¬ 
mettistica assai, che ciancia 
la preparazione della rappre¬ 
sentativa per Londra. Inve¬ 
ce, fa e disfà: vive alla gior¬ 
nata che, per di più, difficil¬ 
mente è serena, e se muove 
un passo, è per tornar indie¬ 
tro. alla maniera dei gamberi. 
Non capisce, non vuole in¬ 
tendere che si paga il lusso 
che si concede mantenendo il 
battitore fisso, fra i terzini Le 
rivali sfruttano l’uomo in più 
nella zona critica, nevralgica 
dove l'Italia, si.stematicamen- 
te. naufraga, affonda: e, per¬ 
tanto, i suoi pochi assaltatori, 
in attesa di rapinare, diventa¬ 
no nervosi spettatori 

Sapete che co.sa siamo? Pa¬ 
rolai Ci riempiamo la bocca 
con una agoettivazione che 
diventa fantastica: scorrevole, 
fluido, elastico. Ed è coniu¬ 
gando i verbi dell’attacco di 
nme.s.stt che ci c.soltiamo. ci 
illudiamo, ci mortifichiamo II 
buffo è che si è piunli a tan¬ 
to pur disponendo del blocco 
delVlnter, più Mazzola e quel 
Cor.so che, da solo o qua.sL già 
ridicolizzò la Svizzera 

Gli altri? 

Ecco, la Germania dell’O¬ 
vest, che nel recente pa.ssato 
s'era mo.strata di una pochez¬ 
za deprimente, si è rivalutata 
a spese dell'Italia. La .scelta 
di Schoen (e gli mancava 
Seder, per dir il nome di 
un campione) non é fenome¬ 
nale Gli elementi del nuovo, 
rivoluzionario comple.sso .sono, 
semplicemente, degli ottimi 
atleti: corrono, .sono forti, ga¬ 
gliardi, resistenti Posseggono 
una tecnica .sufficiente: e il 
4-2-4 che svolgono — corretta¬ 
mente. anche nei momenti di 
maggior tensione agonistica — 
é pulito, sicuro, deciso. Il di¬ 
fetto è la meccanicità 

E se provassimo ad imitarli? 

ChLs.sà. potrebbe es.scre una 
soluzione. 

La verità è che la paesana 
industria del gioco ha la testa 
nel pallone: e se scoppia? 

Rìentroti 
gli azzurri 

MILANO, 14. 

Proveniente da Amburgo la na¬ 
zionale Italiana è rientrata oggi 
in aereo in Italia Della comitiva 
facevano parte i 18 giocatori e il 
presidente «Iella FIGC. Pasquale, 
oltre agli accompagnatori L'ae¬ 
reo è atterrato a Linate pochi mi¬ 
nuti dopo le 16. la comiiiva si è 
subito dopo sciolta. 

Da Amburgo non è rientralo, 
invece, il C.U. Fabbri, il quale si 
è recato per qualche giorno in 
Finlandia allo scopo di s saggia¬ 
re » il clima e cercare il campo 
base per la compagine itali.ina che 
dovrà recarsi in tale paese .scan¬ 
dinavo per disputare uno degli 
incontri di qualificazione dei 
t mondiali * 

A veniiquallr'ore dall'incontro i 
giocatori sono apparsi piu sereni 
anche se ancora polemici Com¬ 
plessivamente essi hanno giudi¬ 
cato equo li risultalo in molli si 
e inoltre radicata la convinzione 
die una vittoria non avieblie cer¬ 
io fatto gridare allo scandalo 

Il tema principale e natural¬ 
mente quello degli Incidenti. « So. 
no fiale molte — ha detto Maz¬ 
zola — le scene con le barelle. 
Noi però siamo ritornati « pe¬ 
stati »: Orlando e Bulgarelli han¬ 
no le caviglie gonfie. Rurgnirh 
una ferita alla gamba, io un gi¬ 
nocchia gonfio 1 . 


s|>Iciidldu Anquetil che al è con- 
ces.so II lus.su (Il vinceiL* con tren- 
.itrc '•rcuiidi <il v.iiUdu'giu su Al- 
tig. quarantadue su Poulidor, rao” 
su Dell Hartug, l’ai" su Jansstn, 
134" su Molta e addìi ittura di 
2'2r' su Zilioli che era salito in 
sella a Pomi Si. Esprit quale se¬ 
condo In clqssillca generale. 

La media di Aiu|uetil. chilome¬ 
tri 49.417 allora, è stupefacente 
anclie se il ir.ucl.ilo si presenta¬ 
va veloce pernllro ad annullare 
la scorrevolezza del tracciato ha 
pen.s.iio il maiiempo Se Altig ha 
e.spresso il meglio e se Molta ha 
iiidubhiamcnie formio una piova 
uositiva deludente è stato Zilioli 
cui la cronotapiia ha tolto il se¬ 
condo posto nella clas.sifica ge 
aerale Cosi Motta .si è piazz.ato 
sesto mentre Zilioli era undicesi¬ 
mo Gli nitri italiani si sono piaz¬ 
zati come segue Balletti diciotte 
simo, Balmamion ventiduesimo. 
Dancelli trentaquattresimo, Scan- 
delh trenla«eiesimo Neri tronla- 
novesimo 

La secuii'Ja scmltappa è stata 
caratterizzala dall'attenta opera di 
controllo svolta dal gregari di An. 

ii«‘’ii c'u- h.inno s.iiuito impedire 
quai.siasi tentativo di animare la 
corsa ed tiannu ottenuto die il 
gruppo arrlvas.se compatto ai ve¬ 
lodromo marsigliese Data la si¬ 
tuazione era eviilenie clic la vit¬ 
toria nella semitappa sarebbe an¬ 
data ad uno dei « orridori che si 
trovavano nelle prime file e cosi 
«' stato. Rudi Altig ben piazzato 
ha vinto per un .soffo uno sprint 
che ha visto sei concorrenti fi¬ 
nire nello spazio di un fazzoletto 
Tra i sci due italiani, e preci¬ 
samente Dancelli e Marearlnl. 

Anquetil era nel folto, ma poi¬ 
ché tutti .sono stati accreditati 
dello stesso temiH) del vincitore 
nulla è mutalo nell.a claswilfica ge¬ 
nerale (|ualc si era statiilita dotio 
la scmltappa contro il tempo Co¬ 
munque il vantaggio del francese 
era ed è tale che ormai la vitto¬ 
ria. salvo Imprevisti, non può es¬ 
sergli sottratta 

Domani 130 chilometri da Marsl. 
glia a Brignoles. quindi mariedi 
i'iillima tappa che iiorterà I.a cor¬ 
sa a Nizza 

OreJine d'arrivo 

(prima frazione) 

I. Jacques Anqiiriil (Fr.), che 
vince la Font S. Esprit-Bagnolc- 
siir-I.eze di km. 13 a cronome¬ 
tro In 40'4". alla media oraria 
rii km. 49 417- 2. Iliirti Altig 

(Germ ) a 33"; 3. Foiilirtor (Fr.) 
a 12": 4. firn llartog (Ol.) a 
l'IO"; 5. Janssen «OD a rai"; 
fi. Mona III.) a rii": 7. 1\oir- 
shohl (Germ ) a l'SO”; 8. Ludo 
Janssens (Bel.) a l'SI"; 9. Nc- 
rieler «Fr.) a 2*6": 10. Gelder- 
mans (OD a 2'7": II. Zilioli 
(II.) a 2'2r'. 

(seconda frazione) 

I. Rudi Altig (Germ.) in ore 
4.I6-2J": 2, Melkinheck (Bel.); 
3. Flaorkaert «Bel ); 4. Dancel¬ 
li (It.); 5. Marrarini (It.); 6. De 
llaan (OD; 7. Boonrn (OD; 
8. gprnvt (Bel.), lutti con Io 
stesso tempo. Segue il plotone. 

La classifica generale 

(dopo la .seconda frazione) 

I. Anquetil. In 27 ore 9'59”; 

2 AHIg, a riS": 3. ZIIIoli, a 
2'56"-. 4. PouUdor. a l'Sl"; 5, 


Janssen, a 4'iO"; 6. Don llartog, 
a 4'S7"; 7. Junkerniaim, a 5*19"; 
8 Motta, a 6'13": 9. Nedelec, a 
6'24”; 10. llaasl, a 6'5«"; II. 

liocklandt, a 7‘3r’; 12. Stablin- 
.skl, a 7'49": 13. VVolfshohl, a 
8'18": 14. Mllcsl, a 8'S2”; 15. Van 
lJ«'r Vleuten, a 9'T’; 16. Van 
t'oiilngsluo, a 9'IU"; 17. Daii- 

colll, a 9‘42"; 18. Preziosi, a 

1014": 19. Spru.vt, a I2'22": 

20. Le Ber. a 12'38”. 


Venturelli 


scuse valide? Cribiori lamenta 
la passività degli inseguitori 
nel momento cruciale. - Ero 
solo, nc.ssuno mi dava una 
mano, altrimenti 11 avrei presi » 
dice il biondino di Corsico, che 
in verità nell'Ultimo tratto ha 
rccupf'rato parecchie posizioni 
Comunque, it discorso è riman¬ 
dato alla Milano-Sanremo. la 
gara clip perdiamo da H anni. 

E adesso torniamo indietro a 
raccontarvi la ' corsa nei suoi 
vari episodi. Dunque, si parte 
alle 9,.56. cioè con qualche mi¬ 
nuto d'anticipo II mattino to¬ 
rinese è avvolto nella nebbia 
Hanno risposto all'appello 83 
corridori. La prima azione de¬ 
gna di rilievo nasce al chilo¬ 
metro trentotto, protagonùsti 
.Ambrogio Colombo. Peretti c 
Pelizzoni Sulla strada per Bu- 
ronzo i tre si av'vantaggiano di 
2‘20". La campagna è squal¬ 
lida. senza vigore. E fa freddo. 
Pioviggina a Cessato fkni 82) 
dove continua ravventura di 
Colombo. Peretti e Pelizzoni. 
Piano piano la corsa sale Sia¬ 
mo in Valle Mos.so, La salita 
non è pane per i denti di Pe¬ 
lizzoni che ben presto alzji 
bandiera bianca. Rcsi.stono, in¬ 
vece. Peretti e Colombo, soli 
a quota 59.') con l’l.5" su Enzo 
.Moser che ha lasciato il gruppo 
e 2'20" sul resto della filo. 

Si scende a Pray e avanti 
verso Trivero La seconda ar¬ 
rampicata spezza le ali a Pe¬ 
retti. raggiunto e superato da 
Enzo Moser che ha dato la sve¬ 
glia al plotone II giovane Mo¬ 
ser acciuffa Colombo subito 
dopo la vetta che è a metri 739. 
Nuova discesa, dal plotone 
escono P.imbianco. Vicentini. 
Menili c flalbo c sullo strappo 
di Pettinengo la fila si riunisce 
a opera di Venturelli. 

La corsa torna in pianura 
Ecco, infatti. Biella (km. 143) 
che offre un paesaggio meno 
fo.sro. ma tuttavia lontano dalla 
primavera II gnippo dì testa 
è composto da una quarantina 
di uomini tra i quali si tro¬ 
vano i più quotati Sulla sta¬ 
tale di Palazzo Canave.se. a 
turno, cercano di tagliare la 
corda Sambi. Stefanoni. Pam- 
bianco. Durante Negro e Pas- 
suello. ma è fatica sprecata 
Tenta mios'amente Stefanoni 
che attraversa Ivrea con tre¬ 


cento metri di vantaggio. H 
tentativo si esaurisce su inizia¬ 
tiva di Adorni, Meco, Ventu¬ 
relli e Taccone. Mancano tren- 
tacinque chilometri all'arrivo • 
il giro del Piemonte è ancora 
una matassa tutta da sbrogliare. 
Allungano Meco e Partesotti, ai 
quali si agganciano Taccone • 
Poggiali: reagisce immediata¬ 
mente il gruppo. 

La calma è finita. Ecco schiz¬ 
zare dal plotone quello spilun¬ 
gone di Zandegù, seguito da 
Poggiali, Taccone, Pnssucllo e 
Mealli Scattano anche Ventu¬ 
roni. Mtignnini, Adorni e Bl- 
tossi c in località Bard abbia¬ 
mo un'azione a nove, un’azione 
secca, decisa. E’ in vista H 
Mont Jovet e a dieci chilome¬ 
tri dal traguardo l nove con¬ 
ducono con 35". L'ultima salita 
taglia le gambe a Mcalli e Bl- 
tossi Cede anche Adorni, crol¬ 
lano Passucllo e Mugnaini. Il 
più attivo è Poggiali. Il tosca- 
nino danza furiosamente sui 
pedali o Zandegù non regge. 
Idem Taccone, perciò con Pog¬ 
giali resfa solo Venturelli. 

Il telone. la linea bianca del 
trionfo, é a tre chilometri. Pog¬ 
giali e Venturelli avanzano si¬ 
curi. Eccoli sbucare dall'ultima 
curs’a- Poggioli tenta il colpo 
gobbo, ma Venturelli non si 
lascia sorprendere. Meo piega 
.sulla sinustm e vince a quota 
61.5, con due macchine abbon- 
«lanti. Il primo degli staccati 
è Zandegù che precede Tac¬ 
cone, Mugnaini, Cribiori (rin¬ 
venuto fortissimo rei finale). 
Sambi. Passuello e Boni. ‘ 

Il - week-end - picmontew è 
terminato. Ieri Taccone, oggi 
Venturelli in maniera più vio¬ 
lenta. più convincente. SI, li 
ciclismo italiano ha ritrovato 
un atleta che sembrava perduto 
e Zambrini e De Grandi, fau¬ 
tori del ritorno della Bianchi 
alle corse, vedono premiati 1 
loro sforzi, il loro grande amore 
verso lo sport della bicicletta. 


L'ordine 

d'arrivo 

I. VèniarrlII (Blanchl-Ma»- 
bylelte), che copre 1 22S 
km. del percorso in 5 ore 
28'44", alta media di chlli»- 
metrl 40,9SI; 2. rosKl*». R 
mota; 3. Zandegù, a 5T*; 
4. Taccone, s.t.; 5. Magnal- 
nl; 6. Cribiori; 7. flambi; 

- I. Passnetto: 9. Boni; Iti 
Negro a 1.23”; li. E. Ma¬ 
ser a I’2r’: 12. U- Ce-. 

lombo a l'4r'; 13. Bre- 

gnaml s.t.; 14. Contento • 
1-52”: 15. A, Moser a r4”*. 
Seguono quindi Dell'«>rdlao 
a 211”: Genilna. Pamblaa- 
co. Dorante, Nardrllo e 
Adorni. A vari distaecbi ■■ 
altri. 


Sempre studi niente fotti 


Lire dir i |irnniriliirì «Iriritlilnlo «ludi |ra<ri|. 
fino, non fjrriano paroLi anzi né dri prnhlr- 
ma r<>*rnzialr «lell'inlerxrnln dello Stalo né 
drila fi fifl\-fifls » e prrM*nlino come prima 
prnpo«ia un prossr«limrnlo dir rignanla fon- 
«lamrntalmenle Io »|»«*rl profr«»ìoni«liro. 

Strano istillilo «Indi dir affronta c ritolse 
in 21 ore un problema ser.imrnlr ancora liillo 
da «liKliarr, qual è la zinillura e il funziona- 
mrnio «Ielle «ocirlà «porlise, e ignora qu<'l 
ehe è già «lato studiato ed c maturo per la 
ilefinilisa approxazione, la * fifl>-fifiv a ap¬ 
punto! 

!Sé «i «lira ehe i problemi «Iella pratica ipor- 
lì\a di nia««a e dririmprgno dello Stalo pei 
lo >porl «lino ormai affidali alla programma¬ 
zione; Ira tulli i doriimenli rrmlenrnlì pro¬ 
poste sullo «pori il piano quinqnennalr Pie- 
rarcini e il «olo ebe «e ne libera in poche ri¬ 
ghe generìrhr e inroncliidenli, malamente ri¬ 
copiale dal già Mrìminziio rapporto Saraceno. 

Gli studi seri «onn in«li»pen«ahìli, ma gii 
«r studi a. il «T mettere allo studio », i s centri 
di studio », i s comitati di iiudio » del gover¬ 


no e «lei sollogovemn «i sono troppo spesso 
rivelali, nel più limpido «lei casi. e<pe(Ìienli 
(*er rìnUare la soluzione urgente di problemi 
arcisiudiaiì e per nascondere la mancanza 
volontà politica dei governanti. 

Se veramente i gruppi di maggioranza han¬ 
no la volontà di affrontare i problemi dell* 
«pori possono provarlo subito, senza attender* 
lunghi studi. Consentano la immediata appra- 
vazinne «Iella «fifty-fifty»: suzgerì«cano al go¬ 
verno di sostenere finanziariamente e svìlup- 
• centri dì addestramento per giovanis¬ 
simi, che sono la più importante iniziativa 
realizzala non solo per lo sport ma per la 
«alme ' della nostra gioventù: facciano sian- 
riarr le somme nei-essarie per un primo pro¬ 
gramma «li rnsiruzione di campi, palestre e 
pistone nei nostri Comuni: determinino un 
impegno effettivo per l'incremento della pr» 
lira sportiva dileiianlislica di massa e noR 
«lei solo sport-spettacolo. 

K’ vero che risolvere già studiati problemi 
urgenti e di fondo rosta più che gli «aBidi» 
ma, almeno, sì può vedere quel ■! i MflM 
e per rhi è stato apeao. 
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I calciatori non mancano: il problema è di impiegarli bene 
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Sul traguardo in salita di St. Vincent VENTURELLI 
s'impone a POGGIALI. (tclefoto all’c Unità >) 


Nella H crono » della Parigi-Nizza 



Dai nostro inviato 

, SAINT VINCENT. 14 
^ Un atleta in maglia bianco-celeste, un gio- 
fanotto grande e solido con due occhi da ca¬ 
nnone buono, è sfrecciato vittorioso sul traguar- 
5o in salita del 55’ Giro del Piemonte: Meo 
/enturelli. Vi diremo subito che egli ha vinto 
|n silenzio, con lo sguardo basso, rivolto a terra, 

.jme se avesse paura di sognare. Sceso di bi¬ 
cicletta, è salilo sul palco, ha detto due parole 
ill’orecchio di Poggiali, povero Poggiali che 

E ion è veloce e puf arrivando bello, ancora pet¬ 
inato, deve sempre cedere agli altri. Poi Meo 
a ricevuto tanti complimen- 
tante strette di mano e ha 
psposto alle domande dei 
|iomalisti con tono umile, 
tarlando piano, quasi sot- 
Dvoce: - Dedico questa vittoria 
i Coppi. MI voleva bene. ' lo 
jpfete. ET dal 4 novembre I9fi0. 
mando mi ° affermai nel Tro- 
M Baracchi In • coppia con 
lonchinl. che non mi riusciva 
d vincere Sapete anche cosa 
ni è successo in seguito E non 
avete cr£^dpre che adesso mi 
snta un leone. Ho ancora 
aura. Per esempio oggi, come 
eri. sono stato male • a met.’i 
orsa. Le mie eambe erano di 
pgno. Mi sorprendono I cedi- 
henti di .Adorni c Taccone e. 
itssà, forse Poggiali ha dato 
toppo per poter vincere... •. 

Venturelli. 2tì anni lo scorso 
Hcembre. un corridore ancora 
possesso di notevoli possi- 
ilità agonistiche, è uscito alla 
listanza. cioè negli ultimi venti 
ìilometri. quando la gara è 
itrata nei vivo della lotta, 
tgli si è infilato nell'azione de- 
^siva. ha controllato le mosso 
lei rivali e sul Mont Jovet. 
lenire Mealli. Adorni. Pas- 
uello. Muenaini. Zandegù e 
Taccone si arrendevano uno 
klla volta. Meo ha tenuto la 
iota di Poeciati Volato a due 
trionfo dot più fresco, del 
più potente 

A Poggiali 11 primo degli 
ronfltti. spelta un elogio per I 
|ver movimentato il finale | 

)uesto rarazzo merita una vit- i 
orda, non fosse altro per 1 suoi l 
jumerosi piazzamenti Si parla 
li crampi por .Adorni e di stan. 
lezza per Taccone, ma sono 

Gino Sala 

Segua in ultima di apoTt)\ NIZZA —11 vittorioso arriv o di Anquetil (Telefoto) 


f ■ • 




49 Km, airora! 




Dopo Amburgo, facciamo il punto. L'Italia 
ha rischiato una rovinosa caduta: uomini 
come?Corso non;si possono lasciare in 
disparte o trarre dalle riserve quando la 
barca fa acqua. La maledetta preoccupa¬ 
zione della sconfitta impedisce agli azzur¬ 
ri di comportarsi dignitosarriente. Le con¬ 
dizioni di Tilkowskì 





Per lo sport 



Fabbri 


Seagtre 

studi 


Ma non siamo •«« piente 
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proprio a 




Nostro serrizio 

NIZZA, 14 
Vincendo per esclusivo merito] 
proprio la semitappa a crooome- 
uo d stamane e controllando, con 
i suol gregari della Ford-Gltane 
.a semitappa dei pomeriggio. In 
inea. che ha |x>rtato la corsa a 
vjarslglia. Jacques Anquetil ha 
.'iraticamente in lasca al sicuro la 
<ua quarta vitinria In questa gara 
di Inizio di stagione. Il biondo as. 
♦o tranvoe. intatti e primo in 
lassiiica generale con due primi e 
ilcioiio secondi di vantaggio su 
Rudi Altig che ha sottratto a Zi- 
:ioU li secondo posto grazie aliai 
nella cara a cronometro disputata 
uamanl 

La semltappa a cronometro di 
.-hilometri irentatre che. sotto ia 
»oggia. ha portato la Patigi-Nizia 
da Potnt St. Esprit a Bagnois Sur 
Ceze, é stata appannaggio di ano 

Ames Trinai 

(Segue in ultima di sport) 


Dal nostro limato 

AMBURGO, 14 

La rabbia non bolté pi&. Si 
fia. oro, jan senso di profonda. 
tristezza e. dHntiiiita malinco¬ 
nia. No, non s'è perso: ma, 
che importanza ha il risulta¬ 
to? Il ricordo della disgrazia¬ 
ta esibizione dell’Italia umilia 
e offende. Lo squadra azzurra 
è stata ancora prostituita al ca¬ 
tenaccio più crudo è arcigno, 
per cui ha trasformato l’ami¬ 
chevole sfida con la Germania 
dell’Ovest in una disperata 
azione di guerra calcistica, con 
tre feriti: Hottges, Brunnen- 
meier e Tilkowski. Il mediano 
ha riportato lo strappo dei 
legamenti di una caviglia e 
dovrà restare a riposo ver tre 
settimane. L'attaccante è sol¬ 
tanto • stirato E il portiere 
è all'ospedale, con sintomi di 
commozione cerebrale: è feri¬ 
to alla bocca, e — salvo com¬ 
plicazioni (non è esclusa la 
frattura della mandibola) — 
ne avrà per una dozzina di 
giorni Buon per noi che la 
gente ha reagito con fischi e 
basta C'era, però, la TV: e il 
mondo del football ha visto. 

E" cosi, purtroppo. Giochia¬ 
mo stiracchiato, molle, con la 
paura addosso: eppure, pic¬ 
chiamo. Quest'è una questione 
d'educazione, non solo sporti¬ 
va. E te scuse non valgono 
più, perchè ci sono i prece¬ 
denti di Pascutti a Mosca e 
di Negri a Bologna. La male¬ 
detta preoccupazione della 
sconfitta, che ci impedisce di 
comportarci dignitosamente 
(e di vincere, quando le av¬ 
versarie non sono la Finlan¬ 
dia, la Svizzera e la Dani¬ 
marca. oppure la Turchia), ci 
riporta sul fondo. Torniamo, 
cioè, all'epoca del Cile. Infat¬ 
ti, si sussurra pure che Fab¬ 
bri .si fa aiutare, per compor¬ 
re le .sue strane e squallide, 
a.s.suTde e deludenti pattuglie, 
che arrocca nelle aree di ri¬ 
gore: il piccolo limitato alle¬ 
natore, accetterebbe i consigli 
dei giornalisti maestri di tat- 
ticomania 

Chiacchiere maligne? 

No. forse no. 

Fabbri sembro, davvero, un 
irresponsabile, vìttima di un 
commesso d’inferiorità nel 
confronti del pH) grandi e 
prossi E, finalmente, quando 
s’accorge degli sbagli, che la 
critica più seria regolarmen¬ 
te gli anticipa, dimentica il 
dettato, e rimedia alla bell’e 
meglio Con la Danimarca, fu¬ 
rono Fogli e Nìcolè che lo tol¬ 
sero dai guai.-E con la Ger¬ 
mania dell’Ovest c’è voluta la 
classe. re.stro e Io fantasia di 
Corso, il grande escluso della 
ripilia. per salvare la dLsa- 
.strosa .situazione. Capito? Al¬ 
lora. con Corso, razione offen¬ 
siva si è un po' illuminata: 
e. malgrado Vespubdone di 
Buronich (che. ad ogni modo, 
è servita a snellir la mano¬ 
vra) l'Italia ha dimostrato che 
non proprio a ferra come fl 
commissario è ottusamente 
imtìegnato a farci credere. 

IT chiaro, dunque, che non 
ci mancano i calciatori: il pro¬ 
blema è d’imjnegarli bene. Lo 
sapevano tutti, tranne Fabbri 
e i suoi consiglieri privati (ai 
quali, naturalmente, non tace 
l'ora e il luogo degli allena¬ 
menti segreti, tipo Monza) 
che ad Amburgo c’era il peri¬ 
colo che la compagine sì spac¬ 
casse a metà, poiché Rivera 
non avrebbe sopportato a lun¬ 
go la fatica del doppio lavo¬ 
ro d'interdizione e di lancio 
a mezzo campo, escluso, come 
si sarebbe venuto a trovare, 
dalle insistenti triangolazioni 
degli avversart La dimostra¬ 
zione è arrivata subito, pun- 

Attìlio Camoriano 

(Segu9 in uUim» di tport) 



GERHIANI.A-ITALIA 1-1 — Uopo aver subito per tutto il primo tempo 
la schiacciante superiorità dei tedeschi, superiorità tradottasi in un solo 
goal (su rigore) grazie alle prodezze di Negri, gli azzurri sono riusciti 
a pareggiare nella ripresa con questa rete di Mazzola. Decisiva è stata 
rinclusione di Corso che ha dato ordine e lucidità al gioco degli italiani 
' ■ (Telefoto) 


totocalcio 


Alessandrta-Palenao 2 

■Urt-Livamo 2 

Brescia-Modena 1 

Leeco-Calanzaro x 

Napoll-Padova 2 

Parma-TranI t 

Potenza-Triestina t 

Reggiana-Pro Patria 2 

Venezia-Spal x 

Verona H..Monza 2 

Maceratese.Anconitana x 
Ternana-Pisa 2 

Casertana-Avelllno x 

n monte premi è di li¬ 
re M8.55Ld2S. 

LE QUOTE: Agli 11 •do¬ 
dici - L. 15.S43.tM. Al ITT 
«ondici» L. S7S.0SS. 


totip 


1. Corsa: 1) Ozo 1 

2) Fnry llanover 2 

2. Corsa: 1) Acqoatredda 2 

2) FIdeo X 

3. Corsa: I ) Tarpln 1 

2) Ginepro t 

4. Corsa: I ) Grignssco 2 

2) MarradI 2 

5. Corsa: I ) Batoli 2 

Z) Cinabro 1 

6. Corsa: 1) Florin 1 

2) Dellpolls X 

Le quote: all'anico ■ dodici • 
8A31419 lire; al 40 • ondici > 
22S.7Sq lire e ai 575 «dieci» 
15.121 lire claacona 


Gli stessi che propongono anco¬ 
ra generici progetti hanno insab¬ 
biato la « fifty-fifty » - L'attività 
dilettantistica sempre ignorata 

C’ nato, nei giorni scorsi, risliluto italiano 
di studi, sulla sport. I promolori,. tre deputati, 
dei quattro ' parliti del cOniro-sinìsira (DC- 
PSI-PSDl) ne hanno illustralo le finalità in 
una conferenza stampa e hanno presentalo, a 
tempo di record, tre proposte di leggo che il 
presidente della Camera ha annuncialo nella 
seduta di gìnvedì 11 marzo e che potremo co¬ 
noscere quando saranno stampale. Sappiamo 
soltanto che esse ronccmono a Norme sulla 
struttura e sul funzionamento delle società 
sportive a. n Istituzione della cassa di assisten¬ 
za e previdenza per gli allrli tesserati delle 
federazioni sportive a c, infine, a Istituzione 
dell'Ordine al merito dello sport italiano a. 

Troppo poco per poter tentare un fondalo 
giudizio, sia sulla costituzione dcirislilulu di 
Binili, sia sulle proposte di legge; cautela sug¬ 
gerisce, quindi, di litiiilarci per adesso a qual¬ 
che considerazione generale. Eguali limiti mi 
pare obljia voltilo osservare la « Gazzetta dello 
Sport a elle, nel primo commento, lia gustosa¬ 
mente stimolalo la malìzia dei lettori meno 
disattenti, affermando che le finalità del nuo¬ 
vo istituto sono a evidentissime a. 

Evidenti e ammirevolincnte ambiziose, di¬ 
rci, le finalità di un istituto che si propone 
a lo sluiiio, la documentazione e la diffusione 
^ su " tutti i problemi relativi alla gioventù 
cd alio sport a (a l’Avanli a del IO ultimo 
scorso). ■ 

Un programma cosi vasto, praticamente 
senza confini, presenterà certo ardui problemi 
di claiiurazione, organizzazione, ricerca, rac¬ 
colta dì esperienze nazionali e straniere e, pre¬ 
giudizialmente, di reperimento di ingenti raes- 
zi che, non dubitiamo, sarà tempestivamente, 
se non esclusivamente, affrontalo. 

Dopo questo doveroso riconoscimento è ne¬ 
cessario, tuttavia, porsi alcuni quesiti. 

Se rinizialiva degli esponenti di tre partiti 
che, insieme, hanno la maggioranza in Parla¬ 
mento non è, come pare da escludere, una 
8cm|»lice pensala di tre amici, ma un alto so¬ 
stenuto dagli tiessi partili che Sono al potere, 
perchè, insieme agli studi sempre necessari, 
non si è annunciala la derisione di almeno av¬ 
viare a soltizinne il problema dei problemi 
dello Sport italiano, quello deirinlervenlo 
dello Stalo per lo sviluppo della pratica spor¬ 
tiva dilellanlislira? 

E’ un problema che è sialo studiato abba¬ 
stanza: il nostro Stalo è il solo in Europa, 
forse runico al mondo, che invece di mante¬ 
nere e sostenere la pratica sportiva ri fa man¬ 
tenere dallo sport (per quel poco - che può, 
naturalmente). 

Studi e proposte sulle forme in cui il gover¬ 
no deve finalmente intervenire, impegnarri, 
• spendere» per lo sport, inteso come servi¬ 
zio sociale, ve ne sono numerosi, antichi e re¬ 
centi. Non pretendiamo che esso spenda le 
centinaia di miliardi che allo sport assegnane 
i bilanci statali della Francia, deirUnione So¬ 
vietica n del Giappone; sarebbe safficìenle 
mollo meno. La realtà è che il governo ita¬ 
liano rinvia perfino fa restituzione di (re soli 
dei tanti miliardi ehc dallo sport rìrava. 

Guarda caso: Einsabbiamenlo e ropposirio- 
ne a questa modesta misura (la nuova ripar¬ 
tizione degli introiti del Totocalcio nota sotto 
il nome di e fifl)r-fifi 7 a) son venuti proprio 
dai tre partiti della maggioranza governativa 
cui appartengono t promotori deUTstitnto di 
studi. . ’ 

Vale la pena di ricordare Io spettacolo poco 
serio e grottesco che fu dato alla Camera dei 
deputati ; la proposta di legge, rhe stava per 
essere presentala da tulli i gruppi parlamen¬ 
tari, con un colpo di mano venne presentala 
dai soli rappresentsnii del cenlro-sinisira (de¬ 
limitazione della maggioranza) con il pretesto 
ehc ciò dava certezza di approvazione. (Juan- 
do pero la proposta di legge, avente come pri¬ 
mo firmatario Io stesso viee segretario del RI, 
fu discussa nella Commissione finanze venne 
sostenuta dalle opposizioni, che si era voluto 
escludere, e contrastata e insabbiala proprio 
dai sorialittì e dai - democristiani che l’aveva 
no presentata! 

Per ritornare al problema centrale, è sing*- 

Ignazio Piristu 

(S€gu9 im mltimm di 9p99t) 
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l’Unità - sport 




HUMICINO ORE 13: 

t 

La Roma parte 


per Budariest 


Commento 
del lunedì 

Pianelli ' 
e la FIGC 

Quando U FIGO ’ annunclA II 
« biocxo • del calciatori e degli 
allenatori stranieri. Il preslilciiie 
del Torino tiioiiA contro 11 prov- 
vedlmento e contro 1 dirigenti 
che lo avevano preso minacciun- 
do fuoco o riiitninu c l4sel.inilu 
capire che con Ini, che sapeva 
molte cose, l'usquale e soci a> 
vrelibero dovuto fare I conti. 1>1 
piu, lasciò anche Intendere che 
fra le i|uestlonl da chiarire c'e- 
ratio l'Intera faccenda del doping 
che avvelenò) lo scorso campio¬ 
nato, certi Illeciti e certe spese 
Inimotilliarl fatte dalla Lega e 
che lui, PlancUI, evldeatemenle 
non condivideva. Bl parlò, allora, 
persino . deH'eventuale ritiro del 
Torino dal camplouato se II 
« blocco • non fosse stato rimos¬ 
so o per Io meno non fosse siala 
trovata la scappatola per permet¬ 
tere al sodalizio granata di tesse¬ 
rare il tedesco iSrunuetimejer. 

DI fronte aU’energlca reazione 
del signor Piattelli, alcuni pensaro. 
no: c Finalmente cl slamo Final¬ 
mente qualcuno vuoterà il sac¬ 
co'e fornirà roccasiune attesa per 
riaprire seriamente 11 discorso sul¬ 
la necessità di rivedere le cose 
della Fedcrcalclo, la sua politica 
tutta volta alla difesa degli Inte¬ 
ressi e delle esigenze del proies- 
aionlsmo, e le sue siiuttuic elio 
in definitiva accentrano lutto tl 
potere nelle mani di poche per¬ 
sone, 1 presidenti delle maggiori 
società, che hanno portato li cal¬ 
cio sull'orlo del crack finanziarlo 
con 1 suol [|uindtcl miliardi e pas¬ 
sa di deficit e ad uno dei piu 
bassi livelli tecnlco-spctlacolarl 
con la loro polUlca del risultato 
prima di tutto e ad ogni costo ». 

Le dichiarazioni del signor Fla- 
nelll interessarono anche 11 giu¬ 
dice Istruttore, dutu Tosti che a 
Firenze sta conduccndo l'inchiesta 
sul « caso Bologna » che forse per 
un momento sperò nella defini¬ 
tiva soluzione delta faccenda e I 
dirigenti della Lega e della Fe- 
dercalclo che. Invece, rinviarono 
a giudizio 11 presidente del To¬ 
rino per avere Infranto le leggi 
federali criticando pubblicamente 

I solonl del calcio nostrano, come 
è fluita la faconda' è nulo. 11 si¬ 
gnor Planelll non ha fatto le ri¬ 
velazioni che cl si attendeva e 
dopo le sue « vivaci » dichiara¬ 
zioni torinesi si è preso senza rea¬ 
gire un mese di squalifica d.ill.a 
Pedercalclo. Cosi è sfumata per 
l'ennesima volta ruccaslone di 
cambiare qualcosa nel calcio Ita¬ 
liano. E cosi si é avuta la confer¬ 
ma che alla Fcdercalclo c‘6 mollo 
da cambiare a cominciare dal re¬ 
golamenti che vietano al suol a- 
derentl di dire apertamente e 
pubblicamente ciò che pensano. In 
spregio alle piu elementari re¬ 
gole della democrazia per finire 
alla assurda politica del compro¬ 
messo, del conservatorismo plii 
deteriore, della quale si è avuto 
un ennesimo esemplo con il « fat¬ 
taccio > di TorIno-iMllan. In quel¬ 
la partila, ricordale?, un giocato¬ 
re del Torino fu colpito a freddo 
da un giocatore del Milan alle 
spalle deirarbltro. Quest'ultimo 
(Il signor Lo Ilcibi) «Indagò* sul 
fattaccio consultando I guardali¬ 
nee e poi espulse Uenltez 11 quale 
alla fine risulto Innuccule mentre 
il colpevole tenne Indicato in Al- 
tafinl, il giocatore che in quella 
partita dette la vittoria al Mtlaii 
con un suo goaL Ebbene, quando 

II giudice della Lega si trovò a 
Infliggere le rimali ■ punizioni del 
mercoledì » si rifiutò giustamente 
di condannare riniiocruie lleiiitez 
e passò l'Incartamento (leggi 11 
rapporto Lo Bello, I unico al quale 
il giudice si può riferire) al Com¬ 
missario della Lega Franchi. Il 
Commissario esaminò 11 rapporto 
di Lo Bello, prese noia delle ra¬ 
gioni per le quali II giudice gli 
aveva rlme.sso 11 « caso », studiò I 
regolamenti e dovette concludere 
che non poteva far nulla. 

A questo punto c'era da aspet¬ 
tarsi una modifica del regola¬ 
menti per Impedire che 11 < caso * 
potesse ripetersi. Invece niente. A 
far testo sugli Incidenti In cam¬ 
po resta II rapporto delTarbliro, 
e se rarbitro non vede o vede 
male— buonanotte al suonatore. 
Tutto questo, direte, non è serio 
ed * verissimo, ma tant'è. E fin 
quando alla Fcdercalclo comande¬ 
ranno Pasquale eia grandi * pre. 
sldentl mito resterà cosi, tutto 
continuerà ad essere ■ sistemato ■ 
sulla base del piu Illogici, assurdi 
compromessi. 

Non à esclnso che con un com¬ 
promesso si finisca per acconten¬ 
tare anche U Torino (magari pct 
ripagarlo del fatto che I snol re¬ 
clami sa Tortno-Mllan tono stali 
rcsplstl) permettendogli di acqui¬ 
stare Brannenmeyer. La « scap¬ 
patola », stavolta, I dirigenti di 
via Allegri la cercherebbero nel 
Tranato di Roma del MEC e piu 
esattamente nell art. 4S il quale 
stabilisce: « raboilzlone di qual¬ 
siasi discriminazione fondala sul¬ 
la nazionalità tra I lavoratori de¬ 
gli stali membri, per quanto ri¬ 
guarda l'Impiego, la reiribuzhine. 
e le altre rondizloiil ùì lavoro • 
Il MEC. secondo quanto si e ap¬ 
preso. non Interverrà per far ri¬ 
spettare questa norma nel caso 
Brunnenmrver, ma poirebberii 
farlo gli Interessati chiedendo a 
un tribunale Italiano I annulla¬ 
mento della disposizione federale. 
Chi ricorresse al Irlhnnale, tutta- 
via, si porrebbe aniomaileamente 
ài di fuori del regolamenti fede¬ 
rali che vietano agli Iscritti alla 
Fcdercalclo II ricorso alla magi¬ 
stratura dello stato. Tuttavia II 
Torino potrebbe chiedere una dl- 
scttsslonò del caso In sede spor¬ 
tiva • spnatarla sulla base di un 
compromesso (magari dimostran¬ 
do che II giocatore era stalo ac¬ 
quistato prima del blocco) con 
qnale rlsnlta»o di prestigio per 
n football IlalUno è facile capire. 

Flavio Gasparinì 


La Coppa Nebrun 
a Paride Mìlianti 

ABETONE. 14 

Paride Millanti, vincendo an¬ 
che la seconda prova, si è ag- 

g udicato la Xlv edizione della 
oppa Nebrun disputata in due 
gloniate di fare, sui campi di 
tt erm dalVAbctone. 




Tomasin 


Rinviato il match 
Jofre-Harada 

' ’ TOKIO. 14 

L’incontro, valido per il ti¬ 
tolo mondiale dei gallo, tra il 
detentore, il brasiliano Eder 
Jofre. e lo sfidante, il giappo¬ 
nese Masnhiko Harada. in pro¬ 
gramma il 7 maggio a Nagoya. 
è stato rinviato poiché Jofre è 
stato colpito da un’influenza. 


Oggi alle ore 13 dall’aero- 
porto intercontinentale di Fiu¬ 
micino la Roma parte alla 
volta di Budapest dove domani 
sera, dovrà affrontare II Fe- 
renevaros nel retoar match 
valido per la « Coppa delle 
Fiere». I convocati per la ga¬ 
ra sono quindici e precisamen¬ 
te: Cudiclni, Ardizzon. Toma¬ 
sin, Carpenetti. Schnellinger, 
Losl, Tamborini. i^alvori, 
Francesconi. De Ststl. Nico¬ 
li», Manfredini, AngeliUo, 
Nardoni e Matteuccl. La co¬ 
mitiva giallorossa rientrerà 
da Budapest mercoledì sera e 
si recherà direttamente a 
Reggio Emilia dove sosterà 
in ritiro fino alla vigilia del¬ 
l’Incontro col Bologna. 

II compito che si presenta 
al giallorossi non è certo fa¬ 
cile. Come si ricorderà gli 
uomini di Lorenzo furono 
sconfitti allo stadio Ullmpico 
dal magiari per due reti ad 
una. Quel giorno De Sisti e 
compagni disputarono una 
gara scialba, priva di mor¬ 
dente. che attirò su di loro 
critiche violentissime. 

Ora l romani sembrano In¬ 
tenzionati a riscattare quella 
pessima prova, ma certo che 
tl loro compito si presenta 
particolarmente arduo. Forti 
del vantaggio acquisito a Ro¬ 
ma 1 magiari si batteranno 
con tutta la loro gagliardia 
per superare 11 turno e la 
pattuglia di Lorenzo dovrà 
dare fondo a tutte le sue c- 
nergle se vuole capovolgere 
un pronostico che la vede 
chiaramente sfavorita. 

Per quanto concerne la 
formazione che scenderà in 
campo al Nepstadion, il tral- 
ner giallorosso deve ancora 
sciogliere la riserva sulla 
maglia numero 2 per la 
quale sono In ballollaggio 
Carpenettl e Tomasin. Dopo 
la prova generale disputata 
dai romani sabato mattina 
sul terreno delle Tre Fonta¬ 
ne una leggera preferenza 
può essere accordata a Car¬ 
penettl ' in quanto Tomasin. 
dopo la visita di controllo, 
accusato la pfessioné bas-~ 
sa e un leggero calo dal suo 
peso forma (circa due chili). 

Concludendo si può dire 
che lo schieramento della 
Roma non dovrebbe discostar- 
sl molto dal seguente; Cudi- 
cini. Carpenettl ' (Tomasin), 
Ardizzon. Tamborini, Losl, 
Schnellinger, Nardoni, De 
Si.*-!!, NIeolè, Angellllo, Fran- 
cescotni. 

• • • 

La Lazio riprende oggi gli 
allenamenti in vista deH'im- 
pegnativo confronto con 11 
Vicenza. Naturalmente Man- 
nocci non ha voluto anticipa¬ 
re ancora nulla circa la for¬ 
mazione che affronterà i la¬ 
nieri riservandosi di metterla 
a punto dopo il consueto 
galoppo sulla pal'a in pro¬ 
gramma per mercoledì. Co¬ 
munque Ieri si è appreso che 
Zanetti il quale la settimana 
scorsa aveva accusato un in¬ 
dolenzimento al piede destro 
che lo aveva costretto a ri¬ 
nunciare alla trasferta di 
Lipsia, si è completamente ri¬ 
stabilito e probabilmente Io 
allenatore biancoazzurro Io 
potrà recuperare per rincon¬ 
tro di domenica prossima. 


UlSP 


Il Valmeiaìna 
terzo finalista 


> ì » J 


luittcfl 15 mono 1965 
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CAGNES-SUR-MER, 14 

Ozo ha vìnto ed ha dimostrato oggi . 
che la malattia — grave d meno grave 
di quello che si è voluto far crederò —■', 
che l’aveva colpita nelle scorse settima¬ 
ne non ha lasciato alcuna traccia. La 
strepitosa vittoria di oggi l’ha comun¬ 
que mostrata in piena forma, irresisti¬ 
bile. Ozo ha dominato il campo con si¬ 
curezza, vincendo l’ottavo Gran cri-, 
terio di velocità della Costa Azzurra, \ 
vero e proprio campionato mondiale 
di velocità per trottatori alla quale ha 
partecipato l'élite internazionale.ed in ( 
particolare i migliori, prodotti ameri- 
cani,’. • i .N' >, 

^ Insomma, Ozo ha dato una smagllan- ' 
te conferma della propria superiorità. 

Il suo proprietario e guidatore, René ' 
Massue, aveva sostenuto fino alla vigi- 
lia che Ozo non poteva costituire un se- 
rio pericolo per nessuno. In effetti, ap¬ 
pena una settimana fa si era temuto 
per la sua vita. 

Molti puntavano sugli americani, su 
Eiaine Rodney, su Marco Hanover e 
Lucy’s Vlct'ory 'che insieme a Behave 
e Fury Hanover ( i due piazzati del¬ 
l’anno scorso, dietro Nike e Hurst) so¬ 
stenevano anche le speranze delie 
scuderie italiane in questa gara che 
aveva fatto convergere oggi nella pio¬ 
vosa Cagnes un pubblico numeroso ed 
entusiasta. In realtà Fury Hanover e 
Behave si sono piazzati alle spalle di 
Ozo mentre Eiaine Rodney si è clas- ' 
silicata soltanto quinta. 

Eiaine Rodney era la grande favo¬ 
rita della giornata, anche perchè su Ozo 
e sulle sue condizioni era stato mante¬ 
nuto, forse non proprio casualmente, 
un certo mistero. 

Tredici i cavalli alla partenza. Ozo 
è rimasta in po.stzione secondaria, at¬ 
tendendo che la lotta si sviluppasse tra 
i fuoriclasse americani. Sull’ultima cur¬ 
va, è uscita di prepotenza imponendosi 
senza troppe difficoltà mentre Eiaine 
Rodney tagliava il traguardo al ga¬ 
loppo e veniva successivamente squa¬ 
lificata dai giudici. 

Il tempo di Ozo — l’18”7 — testimo¬ 
nia delle ottime condizioni di Ozo, cne 
neU’uItima domenica di gennaio aveva 
fatto suo anche il Prix d’Amerique, an¬ 
che se questo tempo è ben lontano dal 
primato della gara, stabilito nel 1959 da 
Jaimin con ri5” e 6. 





Con la vittoria di Conno» 


Brandì ha 
smentito / 
pessimisti 


Sono salite a tre le cinture europee in 
possesso dei pugili italiani 

Franco Brondl, il picchiatore l'avesse gettata qualche minuto 
livornese che molti ritenevano prima, quando ormai la sconfit- 
ancora immaturo per 1* awen- ta del suo pupillo si era già da¬ 
tura europea con F.adoiirian. ha lineata inevitabile: avrebbe ri- 
smentito 1 suol - fans di scarsa sparniiato al povero Zandourian 
fede - laureandosi campione di tutta una sene di colpi che fl- 
Europa dei - leggeri - sul ring niscono sempre per lasciare il 
di Cannes E sulla sua vittoria segno sul fisico di un pugila- 
ncssuna recriminazione è pos- toro e per incidere sensibìlmon- 
sibile: Franco ha letteralmente tc sulla sua carriera, 
demolito il suo avversario in tre Brondi ha costruito li suo 
soli round, dieci minuti appena trionfo con freddezza e intelll- 
di lotta che per Zandourian si genza; ben sapendo che l'fvver- 
sono tradotti in un calvario, tan- sarlo l 

ti e potenti erano 1 colpi che vorn^l lo ha attacMto subito 
ha dovuto incassare e che l’han- con pesanti scariche al corpo e 
no portato suH'orlo del K.O. dal proprio in una di queste azlo- 
quale lo ha salvato il prowi- ni è riuscito a » pizzicarlo • con 
denziale asciugamano del suo un gancio sinistro al fegato al 

tu. quale Zandourian-ha risposto 
-secondo». Bollerò ha fatto be- ^ smorfia di dolore. E 

nissimo a gettare la spugna, e smorfia lo ha tradito, 

meglio ancora avrebbe fatto se Compreso che l’avversarlo non 

■ gradiva l colpi al corpo, Brondl 


LA GIORNATA ALLE CAPANNELLÉ 


AIAU DOMINA NEL < SACCAROA > 

' • 1 

Violante Vanni sacrificata da un cattivo avvio dello starter non ha potuto opporre 
alcuna valida resistenza ed è rimasta tagliata fuori dalla lotta per la vittoria finale 



Giornata di recuperi nel cam- 

f donati UISP Solo cinque le gare 
n programma. La piu Interes¬ 
sante vedeva opposte Gap Roma e 
Valmetaina. Dopo una gara ro¬ 
cambolesca. che ha visto preva¬ 
lere ora runa ora l'altra delle 
contendenti, d Valmetaina è riu¬ 
scito a imporsi con una rete nel 
finale (3-2) 

Veramente ha meravigliato la 
condotta del Gap. fanalino di co- 
d.% che dopo aver fatto da ma- 
ter.isso a tutti fino ad ora. .«emhra 
in questo finale aver ritrovato 
una insper.TtiiIe lorm.i. per im¬ 
pegnare proprio le piu titot.ite del 
r.impionato I»fr it Valmeiaìna si 
d \e tomunque rienno-cere che 
il ner\ 0 'isino con cui e entrato 
in rampo, data I .ilta posta in pa¬ 
lio. non 1 ha favorita nella rteer- 
ra di una m.inovr.a ragion.fa Per 
essa infatti la Mtiort.'i \oUsa si- 
gntfir.are I.i finale Ed ora, bcncln 
non SI possa dichiararla già m-t- 
[ tem-tticamente sicura, «i puo tut¬ 
tavia riconoscerl.a finalista al no¬ 
vanta per cento 

Fra gli Junlores molto attesa 
per Mareont-CasiUna. La prima 
doveva confermare la validità del 
pareggio ottenuto domenica scor¬ 
sa con la capolista, mentre la se¬ 
conda giocava le ultime speran¬ 
ze di successo finale. II risultato 
di stretta misura a favore del 
Casilina (1-0). rilancia dunque 
quesi'ullima nella lotta per d ti¬ 
tolo Ma non umilia ti Marconi, 
eh.' non solo ha confermato di 
essere in ottima forma, ma e usci¬ 
to dalla prova ingigantito da una 
condotta esempl.are sul piano ago- 
nistico e tccni€-o. che l'ha visto 
costantemente proiettato in avan¬ 
ti dal primo all ultimo istante, nel 
tentatito di rieqiiUibrare la rete, 
subita a fr.-ddo al f di gioco 
Il Casiima d'altra parte ha con¬ 
fermato di essere indubbiamente 
la piu pratica e furba del lotto 
Molte le gare vinte sfruttando 
le crepo atA-ersarle. Ma anche 
questa é un'abilttà che merita un 
giusto premio. 

Neiraltra gara 11 Campcrlo ha 
terminato a reti bianche contro 


l'Italia IV. una compagine che 
dopo avere a lungo vivacchiato 
nel fondo, sembra aver trovato 
di colpo là giusta carburazione, 
ed è cosi lanciata verso una po¬ 
sizione più confacente alle pro¬ 
prie capacità, non eccelse, ma 
sempre meritorie di considera¬ 
zione. 

Corrado Carcano 


Vinto do Manza la 
Coppa S. Agostino 

MILANO. 14 

Il Bresciano Manza ha vinto 
oggi in volata la 32 ma - Cop¬ 
pa S. Ago>tino -. prima gara 
nazionale di ciclismo per di¬ 
lettanti della stagione. 

La corsa, a cut hanno par¬ 
tecipato 207 concorrentL è sta¬ 
ta condotta da oltre 46 km 
orari di media. L’alta velocità 
ha imfjcdito qualsiasi tentativo 
di fuga e il bresciano Man¬ 
za ha regolato in volata il 
gruppo 

Ecco la classifica: 

1) Manza (C.S. Senotti-Co- 
mini) che copre i 132 km del 
percorso in ore e 52’ alla me- 
dl.a di 46 046 km l'ora; 2) Mo- 
rellini iGS Nuclcovision); 3) 
Mantovani (Excelsior); 4i 
Graverò tUS Vallese), 5) Cen- 
tono (Velo Club Varese); 6) 
Chiodi (GS Audaces); 7) To- 
sello (Velo Sport Abbiategras- 
so): 8> Andini (Soc. Cicilisti- 
ca Genova di Milano): 9) Ne- 
buloni (GS Claglaiti-Manzo- 
ni). 

Seguono con 11 tempo del 
vincitore gli altri corridorL 


Alala, una figlia di Sica Boy 
e Pyrford Court ha vinto con 
autorità il Premio Saccaroa 
(lire 2.100.000. metri 1600 in pi¬ 
sta piccola), corsa » anteprima» 
del classico Premio Elena che 
dovrà laureare la migliore 
femmina della generazione. 

Alala, presentata In gran 
forma, ha preceduto di due 
lunghezze Violante Vanni, an¬ 
cora una volta sacrificata (come 
già nel Tevere) in partenza; è 
nostra impressione che, sulla 
forfna di ieri. Violante Vanni 
non avrebbe potuto battere 
Aiata ma ciò non toglie che. a 
partenza regolare. Tallieva del¬ 
la Donneilo Olgiata. che ha do¬ 
vuto faticare per prendere po¬ 
sizione e che in arrivo è stata 
anche danneggiata da Vacuna. 
avrebbe potuto imnegnare più 
da vicino la vincitrice e ren¬ 
dere più interessante e signifi¬ 
cativa la prova. Quel che è 
tragico è che le partenze conti¬ 
nuano ad essere cattive anche 
con pochi partenti (erano .solo 
cinque le concorrenti al -Sac¬ 
caroa -) e che il via. di solito, 
premia proprio i fantini più In¬ 
disciplinati. Tra Andreuecl • c 
Rosa che facevano a gara per 
rifiutare la nartenza lo starter 
ha poi sacrificato Festines! che 
era stato sempre al suo posto . 

Vacuna era la favorita del 
betting. offerta alla pari contro 
r'i per Aiata e Violante Vanni 
ed 8 per ‘Tioga e Florina. 

Dopo una serie di resistenze 
ai nastri il via coglieva Alala 
in vantaggio su tutti e lanciata 
davanti a Tioga. Vacuna. Florl- 
na e Violante Vanni staccata di 
qualche lunghezza. Presto Va¬ 
cuna si portava nella scia di 
Aiala r’''ntrc solo sulla grande 
curva Violante Vanni riusciva 
ad aggiustarsi in terza posiz'O- 
ne Vacuna attaccava .A’aia Pri¬ 
ma dcr.’.ngresso -'n d'ri.ttur.a e 
le due cavalle affronl.avano sul¬ 
la stessa linea la retta d'. arrivo 
mentre al largo, indietro, era 
Violante Vanni A”a disianza 
Vacuna cedeva od Anta si di- 
slaccrvn lungo lo steccato or¬ 
mai iiragglungib/e- Violante 



Ciclocross 


Renato trago vince 
a Pavia per distacco 


kInKftra «arvìnn vani unpariuu «a appiezzare , Ani- »•» auuuia in auptriiicic. ma già si ^ - ——y - 

’. ,7 * questo sport- Ip vedano sotto L’URSS si è aggiudicato il ti- aveva netta la sensazione che il mente nella ^ardia del mo àv- 

. , PAVIA. , 14 1^ 5^1** luce: Una seria di- tolo di campione del mondo di risultato non avrebbe potuto non versarlo, poi. quando in imo 

r)ni rph>h<» nrma; - esser#» di- ■’ciplma .atletica. ' ' , hockey SU ghi.accio b.altendo nct- es-^ere per l'URSS scontro è rimasto ferito al viso, 

ventata quasi - una abitudine td 'ora basta con le diarcs- l-amenle il Canada por 4 a 1. •‘^1,x 


[vanì imparino ad apprezzare 


lo ha incalzato, gli ha Imposto 
' ' .la corta distanza con grande au- 
r ' torità ed ha Intensificato U “I** < 

. , . • . - voro >• al corpo: Zandourian ha 

, . , cercato di ditendersl come me¬ 

glio poteva, ma il livornese non 
’ ' ‘ gli ha dato respiro e nel secondo 

M tempo ha forzato 11 ritmo della 

. sua azione demolitrice ottenen- 

■ ■ mm Ivi I mm do due K.D., dai secondo del 

A M MB IM MMMM Ar q^^ali zandourian non è riuscito 

' a riprendersi, nemmeno nell'in- 

tervallo tra il secondo e il terzo 
‘ tempo. La soluzione del match 

era ncU'arla quando il gong ha 

’ non ha potuto opporre I giunta puntuale a 1*15” daU'ini- 

I • 1 *jj • o* 1 zio del tempo; dopo una lunga 

ita ner la vittoria tinaie s^ie di destri e sinistri ^^dop- 

fFvx. ACà TA«#liVAAC4. AààtCààl.' Diati - al corpo e al viso, Bron- 

di ha centrato il francese con un 
altro gancio sinistro al fegato 
tagliandogli le gambe. All’-ot¬ 
to -. Zandourian coraggiosamen¬ 
te si rialzava per riprendere la 
lotta, ma era visibilmente pzop- 
qu e Brondi stava per colpirlo 
ancora, di destro al viso, per 
metterlo K O. quando è volato 
rasciugamani ad anticipare di 
pochi attimi il trionfo di Franco. 

Con 11 titolo del leggeri con¬ 
quistato da Brondl sono salite 
a tre le cinture europee In pos¬ 
sesso del pugili italiani (quella 
dei welter è in mano a Fortu¬ 
nato Manca o quella del super- 
welter è ben custodita da Vl- 
sintin, che proprio nei giorni 
scorsi l'ha vittoriosamente di¬ 
fesa contro Chris Chrlstensen 
sul ring di Copenaghen) e il 
numero potrebbe salire ancora 
se Rinaldi (che attende di bat¬ 
tersi per il titolo dei medio¬ 
massimi) ritroverà presto la 
buona forma e se Sandro Lo- 
popolo (tornato l’altra sera »ul 
trono tricolore, dopo aver co- 
-- stretto Brandi all'abbandono al¬ 
l’ottavo tempo), riuscirà a 

. . Battuto il Canadà (4-1) 

_ ha abb.andonato la cintura dot 

- leggeri » (quella stessa conqui- 

L 9 I* I stata da Brondi a Cannes), 11 

; linda «inondIdIC» 

categoria superiore. 

J* B B B_ * * A Copenaghen contro Chrl- 

di hockey su ghiaccio s-sASis 

conquistar punti con colpi ••£» 
TAPERE. 14 ' ancora tn superficie, ma già si chi e precisi infilati regolar- 

...... a ^ I_a— .......ti.,. ,«•.««« • «h «4#k1 


sirec'va'ììin^o ’o ;»ecra‘o of-1-Sportivi d» queste t.itone che d. l.onso. il pericoloso Seve- te e terminando quindi U torneo covietic.-, contribuiva a pon.aTc Prima di affrontare Chn» 
mar^iA-aetriune b/è- Violante sono diventate 22 con quella rini. . con sette vittorie «u sette match lo .scompiglio nella difesa c.ani- Chrlstensen. l’italiano aveva vit- 

VanniAAn^'ev-rfar di meero'd, ozst Si disput.ava il Circuì- . si è visto co- Second.a si e pinzzat.a la Ceco- deso che dovev.-i incassare altre toriosamentc difeso il titolo con- 

\annt non poneva larn. megi.o Battel’a. sulla d,stan- ^ j slovacchi.i a soli due punti dalla 2 segnature Ixigico che al ter- .j./» Barrerà (un modesto spa¬ 
che raggiungere \ aruna e ^t- to della Batteh^ sulla a,sian A. Vn' rincitrice. gl, Stati Uniti sono mine deirincontro gli hockey- jSIjIo) e coo^ro « DiX. 

terla nettamen»e negli uhim. -i /),c/.Ar«o terminati al sesto posto sR sovietici fossero particolar- Qr* «i anoresta a difenderlo 

.. forzasse la sua az'onc partita di oggi è stata par- mente felici, avevano battuto nuovamente Sntr^ U tedSo 

Tempo della vincitr.ee 142 di pruna, avendo compreso che non ce ticolarmente combattuta sin dal. tutti gli awersori. av'evano con- p-ter Muller 

e 3 quinti. proprio necessita TAnctn l’inizio e sembrava che le due quistato il titolo mondiale e sta- _ , „ ’ j, «•»> 

Ecco 1 risultati* 1 corsa- ''***‘°? .sd Poi negli squadre si equaUssero. il loro bilito un primato prestigioso: -fretta» di Bruno nri far 

lì Poquelln e 1) Esino (pantà) “iì fa AìhXAaA) u®** *’® P‘u temporeggiato, ha abbastanza fluido an- sette vittorie su sette incontri fruttare la sua coroiw trofia 

VoL^ 12-13 p A^ M A A ‘ andatura. mancavano alcuni in- sua ra^.one nell età dello 5P»z- 

2 roisa- n ^urbon.’ 2) l5i- difficde. osm sua vitto- p Oarbclli c Severini non tcrventi piuttosto decisi. La pii- | riculfflfi ** «nip.one ha trentatrè 

Dlel^^i VinRcno Tbt V 15 te vè* "la parte della gara termit^va * riSUltafl anjU suonati è ancora un com- 

P I()-10-10 *Aec 20 3 corsa- arrancavano irrimediabilmen- infatti sullo 0-0 Ma anche l tele- Unione Sovlrtlca batte Cana- battente valido ma sa bene che 

f lu-iu lu, Acc^ zìi. .s corsa ntà è Renato che non si e ___ v #.)>«___:__ __a» i.i ta-o. r-i. z-m. nunnriA «ì hanno sulle soalle 


! rlsult^: 1. simile aggettivo per un 

lì Poquelln e 1) Esino (pantà). che fa del ciclocross) 

ToL V. 12-13. P. 13-14. Àcc. 34. non ^ difficile: osni sua vitto- 
Il ria ha sempre qualcosa di di- 

pleix, 3) Vipiteno Tot. V. 15. dalla precedente. In ve- 

P 10-10-10, Aec. 20. 3 corsa' j Renato che non sì è 


I risulfafi 


Unione Sovietica batte Cana¬ 
da 4-1 (O-O. Z-l. Z-Ol. 


anni suonati, è ancora un com¬ 
battente valido ma sa bene che 
quando si hanno eulle spalle 


1> M,ndelli 27 Fleiu du .rrijchl iitorS 1. bT.llVe U '» Snifictive non avevano avolo 

Drago,;,». Kubllal. Ton V. 7». *Ty.n,i‘„” oerebe 11 colo. '.«"S “A"",,'?', ... 


7. corsa: 1) Fiorin, 2) DelipoUs, sto atleta. Vorremmo che, co- “ 

3> Albaneto. Tot. V. 52. P. 21- noscendo la personalità di Lon- t® ^ )• 

26-28. Acc. 173. 8. corsa; 1) £li- go, la sua modestia, i suoi pre¬ 
sa. 2) Cecilia. 3) Tio Pepe. gl « anche i suol difetti, 1 fio- 


Cecoflovaccbia batte averta tante prima'zere al rinp non si 
^*E.*?.**’f**!t’i* ►!»#« pub più chiedere molto. Logico. 

»,»* Ali* quindi, che cerchi di raccogliere 

quante più buone - borse » gli 

*nte azione, ma gnificatlve non avevano avaito | _ mÌMmltimm b possibile prima di attaccare I 

ono arr.vati co- ancora gioco. viHalinval guantoni al ch.odo e costruirsi 

[iati. Garbelli di Netto era infatti nella rlpres.i i) URSS 14 pumi si gol se- ogsi quella fortuna che non gli 
per Severini si jj cambiamento di fronte. La gnau, 13 «ubiti (campione mon- è stata possibile costruire Ieri 
t)en 4 minuti e ursS attaccava con più decisio- diale l»»S), ■ ...... a causa della presenza nella 

giunto Sfolcini ne e U Canadà stentava a con- SverfÌ“»* 33 '.'Ì 7 * if'càna'da categoria di Icilio 

tenere Unta foga Gli attacchi 

^«.à; dei sovietici non à che fossero jj. l’SA 4-Z2-44; 7) rinlan- pugilistica milanese. lualoR in 
raoio W«8TI portati a fondo, tutto rimaneva dia 3-14-17; ■) Norvegia s-iz-s». lUlia a quel tempo. 




. - 


































